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PREMESSA 


DI 


lla presente documentazione è valida per i terminali TC 800 
monotastiera e mono/bitastiera, Pertanto sostituisce la do 
cumentazione !! TC 800 - Teoria di funzionamento IL" codi 
ce 800. 21.1. 


“ 


Il manuale è stato realizzato con l'uso di pagine di colore 
diverso e precisamente: 


a . pagine a sfondo bianco - valide per entrambe le versioni 
. pagine a sfondo verde - specifiche del solo TC 8300 SCA 
monotastiera | 


802.21. 


«e 


802.21.1 


1 - Struttura del Sistema. 
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SPRITTRRA Deli STSTEMA TO S00 


il sistena TC 500 e Gostituito da tre parti fondanentaltt Correlate 
tra loro: SOFTWARE, FIRMWARE e HARDWARE, 


SOFTWARE: costituisce L'intertaccia con l'operatore e consiste in 
una serie di ISTRUZIONI che il programmatore fornisce al 
la macchina affinché essa esegua Le operazioni desidera- 
te (PROGRAMMA - PGM),. 


FIRMWARE: (MICROPROGRAMMA - MPGM): è l'elemento che si interraccia 
tra il SOFTWARE e L'HARDWARE, 
Fa in modo che l'hardware realizzi le istruzioni tornite 
gli dal PGM. 


HARDWARE: è l'insieme di tutta la parte meccanica e di circuiteria 
elettrica ed elettronica, compresa la logica, che costi - 
tuisce l'intero sistema nel suo aspetto l'isico, 


SOFTWARE FIRMWARE Ì HARDWARE 


O 0) 


PROGRAMMA PROGR 
M MICROPROGRAMMA (MECCANICA ED 


| 
| 
| 
| 
(ISTRUZIONI) (MICROISTRUZIONI) ELETTRONICA) | 
| 
I 
| 


SISTEMA TC 800. 


Le parti HARDWARE e FIRMWARE sono da considerarsi un tutt'uno c co- 
stituiscono la macchina vera e propria così come esce dalla produ- 
zione, | 


La parte SOFTWARE è invece variabile in funzione dei lavori che si 
devono svolgere, 


Va precisato che anche nel SOFTWARE sussiste una parte rigida, non 
modificabile e che è tipica di una certa configurazione di sistema. 


Si ha quindi: 
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SOFTWARE APPLICATIVO: costituisce il PGM scritto appositamente per 
l'esecuzione di un qualsiasi Lavoro. 


SOFTWARE DI BASE: costituisce l'insieme di PGM realizzati 
appositamente per un sistema e sono da consi 
derarsi "CONGELATI". Questi PGM non possono 
essere moditicati e costituiscono il SISTEMA 
OPERATIVO (0S). 

Hanno il compito di gestire e ottimizzare 
tutte le risorse fornite da una certa confi- 
gurazione di sistema, 

Fanno parte del SOFTWARE DI BASE i programmi: 
LINKER, ASSEMBLATORI MONITOR o SUPERVISORE, 
UDILEITÀA*, 

La trattazione di ciascuno di questi program 
mi è riportata nella documentazione specifi- 
ca della'STRUTTURA DEL SOFTWARE DI BASE'!. 


SCHEMA RIASSUNTIVO DI SISTEMA 


SOFTWARE 
APPLICATIVO 
DI COMPETENZA DEL SERVIZIO 
SOFTWARE OLIVETTI 

SOFTWARE DI BASE 


O 
SOFTWARE 
APPLICATIVO 


FIRMWARE 
MICROMACCHINA 
LA MACCHINA ESCE 
DALL'UFFICIO PROGETTI 
A LIVELLO DI HARDWARE 
E FIRMWARE 
NANOMACCHINA HARDWARE 


Nei successivi capitoli vengono trattati singolarmente i tre elemen 
ti del sistema limitatamente alla loro struttura generale, 
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2 - Struttura del Software di Base 
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STRUTTURA Dbi SOFIWARE DI BASE 
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| 

I SOFTWARE FIRMWARE | HARDWARE | 
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| | 
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o SISTEMA TC 800 

Loco e ‘ ‘Le RR li 


In questo capitolo viene fatta una panoramica generale sulla strut- 
tura del software di base senza scendere nel dettaglio di nessuna delle par 
ti che lo compongono, 


DI 


Il termine "SOFTWARE" è praticamente intraducibile in italiano; è. 
stato coniato negli STATI UNITI in contrapposizione al termine HARD 
WARE che viene utilizzato per indicare l'insieme delle apparecchia- 
ture meccaniche, elettriche ed elettroniche che fanno parte del si- 
stema; con la parte SOFTWARE si intende infatti l'insieme dei pro- 
grammi che possono funzionare sul sistema, 


Gli elementi fondamentali su cui si basa il SOFTWARE sono: 
1 - AMBIENTE in cul opera 


2% - LINGUAGGIO utilizzato 


L'AMBIENTE è definito da una memoria, da una serie di registri pri- 
vilegiati (R9 + RI15) e da un'area di memoria riservata che contiene 
un'insieme di recistri di servizio e di parametri utili all'esecu- 


zione del PGM. 
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Il LINGUAGGIO utilizzato è il AL (Assembler Language), Consiste in 


una serie di istruzioni in grado di fare compiere alla macchina de- 
terminati lavori. 
Si rimanda alla consultazione del manuale di programmazione per reperire no- 


tizie sul linguaggio AL. 


Il soltware è abitualmente classificato in "software applicativo" e 
"software di sistema" o "software di base! 


Il software applicativo è costituito dai programmi per la risoluzio 


ne dei singoli problemi applicativi ed è 
realizzato di norma dagli utilizzatori. 


Il software di base e realizzato espressamente dall'OLIVETTI e 
fa parte del corredo della macchina 


Il software di base del sistema TC 800 è costituito da un insieme 
di programmi realizzati allo scopo di: 


- facilitare e accelerare la produzione di programmi applicativi me 
diante la traduzione automatica in linguaggio macchina delle 
istruzioni scritte in un linguaggio simbolico; 


- Controllare l'esecuzione di programmi o sequenze di programmi ed 
eseguire alcune funzioni di hardware indipendentemente dall'appli 


cazione specifica; 


- utilizzare funzioni generalizzate inerenti alla messa a punto dei 
programmi (debugging), la gestione delle librerie di programmi e 
la conversione dei supporti. 


In relazione a quanto sopra il software di base si può classificare 
nei seguenti sottosistemi: 


a) sottosistema di programmazione 
b) sottosistema di controllo o sistema operativo 


Cc) sottosistema di utilità, 
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A) SOTTOSISTEMA DI PROGRAMMAZIONE 


E' disponibile in due versioni: 


- una che opera in ambiente esterno; 
- una che opera sul sistema TC 800 dotato di floppy disk. 


Il sottosistema di programmazione che opera in ambiente esterno 
-IBM 260 o 370 e Olivetti Audit 7° 


comprende: 


- Assembler, 

- Linkage Editor, 

- Gestione librerie programmi in sorgente, 
- Gestione librerie programmi in oggetto, 


- Programmi per la trasmissione su linea dei programmi oggetto da 
calcolatere e TC 800. 


Assembler 


E! un programma compilatore che consente di tradurre un programma 
scritto in un linguaggio simbolico, utilizzato in una vasta gamma 
di prodotti Olivetti, detto appunto Assembly Language in linguaggio 
macchina TC 800, 


Esso consente di indicare le diverse entità di un programma (regi- 
stri, aree, costanti, istruzioni dati, ecc.) con nomi simbolici e 
mnemonici, senza doversi riferire agli indirizzi reali di memoria; 
Consente inoltre l'impiego di macroistruzioni di unità periferiche 
di I/0. Un programma compilato con assembler viene realizzato in 
formato eseguibile dal Linkage Editor, 


Linkage Editor 


E' un programma che consente di riunire assieme parti di programmi 
(moduli) preparati separatamente. 

Questo programma in pratica assegna gli indirizzi reali e provvede 
alla stampa del programma in formato oggetto. 

La possibilità di organizzare i programmi in moduli comporta: 


- una maggior facilità di modifiche e manutenzione dei programmi, 
;- una maggior facilità di test e debugging, 


- possibilità di parallelizzare la produzione di un programma appli 
cativo, 


902,211 2. 03 


)ìrogrammi in sorgente 


Gestione librerie 


Consente la correzione, inserimento e cancellazione di parti di pro 
gramma scritte in AL, 

I programmi e le subroutines di programma catologate in librerie 
possono essere inseriti direttamente in programmi applicativi senza 
la necessità di riscriverli, 


Gestione librerie oggetto 


L'output del Linkage Editor (programma oggetto) può essere cataloga 
to e gestito in una libreria di programmi oggetto, 


Programmi di trasmissione su linea dei programmi oggetto 


Consentono di trasmettere su linea i programmi applicativi compila- 
ti sul calcolatore, da e verso il TC 800. 


Fig. 1- Esempio di preparazione di un programma rilocabile 


è 


I 
MODULI OGGETTO 


| 
| 
| 
RILOCABILI 


PROGRAMMA OGGETTO PROGR. ASSOLUTO 
RILOCABILE ( ESEGUIBILE) 


PROGRAMMA SORGENTE 
mt verde e SITE 


pie“ 
| presina, 
4 
4 
— |mopuro |mopurof ImMosuLo POR | MODULO MODULO 
| ASSEMBLATORE LINKER | LOADER || 
3 Z 4 pA 74 Z 

S'è 


| 
| 
FASE DI ASSEMBLAGAIO } FASE DI CORRELAZIONE! FASE DI CARICAMENTO 
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SOTTOSISTEMA DI PROGRAMMAZIONE SU Tc 800 


tana 
Comprencde: 
- Assembler e Linkage Editor, 
- Gestione librerie programmi in sorgente, 
- Gestione librerie programmi in oggetto, 
- Source Editor - Lister, per la correzione e stampa di programmi in 
formato sorgente (inserimento, cancellazione, modifica di istru- 
Zion); 
- Source Key-Entry, per la registrazione di programmi in formato 
sorgente su floppy disk, con introduzione da tastiera, 
- Programmi di invio e ricezione su linea di programma oggetto da e 
verso calcolatore, 
Cama 
Modalità per la preparazione dei programmi per TC 800 
(in ambiente esterno) 
a i 
I FASE: Preparazione programmi su cartoline magnetiche. 
PGMO SORGENTE fo PGM SORGENTE PGM SORGENTE 
5K PGM SORGENTE SK PGM SORGENTE 
MODULO 1 MODULO 2 | 
pa MODULO 3 
; PGMi ASSEMBLE 
Fig. 2 ua 
LINKER 
SK. PGML 
AMBIENTE IBM 
5K IN CARTOLINE AMBIENTE A7 
MAGNETICHE 
— 


M.C. PGM CARTOLINE 
APPLICATIVI MAGNETICHE 
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2a FASE: preparazione libreria programmi su CTU 


La generazione avviene in tre passi: 


CASSETTA 


Fig, SI 


VERGINE - LATO A 


PGM. IMMATRICOLAZIONE - NOME LIBRERIA 
CASSETTA A7 -TIPO LIBRERIA 
PGM CT FILE LABEL -LIBRERIA SIMBOLICA 
“LIBRERIA CORRELABILE 


PGM PIMX * 


BOOT STRAP 


CASSETTA IMMATRIC. | 


SENZA PROGRAMMI 


PAM. APPLIC. 
4 PGM. CONVERSIONE E 
CATALOGAZIONE PaMi 
pria a DA CARTOLINA MAGNETICA 
A U 
PGM. APPLIC. si 
N 
CASSETTA PGMi 
CTU 4@ 
OGGETTO 
PGM IPL** 
PGM. GENERAZIONE INIZIALIZZAZIONE 
LIBRERIA OGGETTO DA SISTEMA 
USARE SU TC 800 
sO IMPOSTAZIONE IN 
TASTIERA DEI PARAMETRI 
DI PERSONALIZZAZIOAIE 
SSETTA LIBRE | 
SCARSE SLI sd - TIPO ALFABETO 
CTU Li DISPLAY PR O 45" 
OGGETTO PERTC 800 - MEMORIA 4Ko I6K 
LATO A 
I PL = Initialization Program Loader 
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Formato Libreria programmi su CTU 50 Lato A 


1) 


CONTROL BLOCK 


C MODULO MODULO MODULO 
IPL " Ri PGM.4 | PGM.2 | PGM3 
TAR - 


Sequenze esecutive dei programmi 


Accensione sistema Caricamento 1° RECORD (IPL) del CTU 


Cessiote controllo alla prima istruzione caricata del IPL 


Il IPL si incarica di caricare il PIMX e ccde a lui il controllo 


Il PIMX{BOOT STRAP)verifica che tipo di programma sì vuole eseguire 
In funzione di questa verifica sì fa una scansione della libreria fino a trovare 


il PGM che si deve caricare. 


Formato modulo di programma su libreria 


TICHETTA MODULO 
CSUE LOADER | PROGRAMMA | RiceRcA 


QUERLAYV 
(100 b»re) 


Ti -PIMX ricerca il Control bloeck-(Ch) e controlla L1'VEFICHETTA. Ripe 


te l'operazione fino a, quando incontra il modulo desiderato, 


Carica 


il LOADER che a sua volta provvede a caricare il programma. 
A fine esecuzione programma c'è la ricerca del nuovo programma da 


caricare, (Ricerca OVERLAY) 
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wo 
B) SUTTOSISTEMA DI CONTROLLO (Sistema Operativo o Monitor) 
E! costituito da un insieme di programmi residenti in RAM che rea- 
lizzano funzioni che possono essere utilizzate "contemporaneamente" 
da entrambe le partizioni applicative di programma. 
Esso è stato concepito in modo da assicurare l'invarianza dei pro- 
grammi applicativi rispetto alle versioni del sistema (Stand-alone, 
Master Satellite). 
Questi programmi hanno il duplice scopo di facilitare all'utente 
l'accesso al sistema e di favorire il miglior sfruttamento delle ri 
sorse della macchina, 
Dal punto di vista dell'utente un "sistema operativo" costituisce 
un diaframma che gli impedisce il contatto diretto con la macchina, 
alla quale egli accede soltanto in forma mediata. 
Si può dire pertanto che il sistema operativo costituisce l'INTER- de 
FACCIA tra l'utente e la macchina, 
Il sottosistema di controllo residente nella partizione monitor è 
costituito da: 
- un nucleo, 
X* 

- una serie di programmi (TASK) che provvedono alla gestione delle 

funzioni relative alla linea esterna, linea interna e floppy disk 

e al caricamento dei programmi sui terminali stessi, 
Il nucleo 
E' quella parte del sottosistema di controllo che è invariante ri- 
spetto alle versioni del sistema TC 800 (Stand-alone, Master, Satel 
lite), | 
Esso realizza le seguenti funzioni: 
- gestione dei vari TASK, %* 
- gestione della sincronizzazione dei vari TASK, 
- gestione delle comunicazioni tra i vari TASK, 
- gestione delle segnalazioni di fine delle operazioni di 1/0, 
Il nucleo rappresenta quindi un sistema di procedure che possono es 
sere condivise dai due programmi di utente che operano nelle due 
partizioni applicative del sistema. 

vw 
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Serie di programmi (TASK) 


I TASK compresi nel sottosistema di controllo del TC 800 sono: 


- TASK linea esterna (MASTER E STAND-ALONE) per la gestione del col 
loquio fra terminale e calcolatore, 


- TASK linea interna (MASTER E SATELLITE) per la gestione del collo 
quio fra il Master ed i satelliti ad esso collegati, 

- TASK di LIOCS (AL) Floppy disk; permette al programma applicativo 

di accedere al floppy disk mediante microistruzioni tipo: GB, PUT. 

TASK supervisore per il caricamento dei programmi (o overlay di 

programma), 

- TASK di simulazione LIOCS floppy disk; permette al programma Ape 
plicativo del satellite di accedere direttamente al floppy disk 
collegato al Master, | 

- TASK di simulazione linea interna; consente al programma applica- 
tivo della versione Master e Stand-alone di comunicare con il sot 


tosistema di controllo tramite una linea interna simulata. 


I TASkK di simulazione sono stati realizzati allo scopo di rendere 


— 


invarianti i programmi applicativi al variare delle versioni del si 


stema, 


La gestione delle unità periferiche TASTIERA - CONSOLLE - DISPI.AY 


e affidata direttamente ai programmi applicativi, 


% TASK = Insieme di programma elaborativo e relativi files, 
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supporti 


“onverstone 


di 


Programmi 


Consentono di trasterire dei dati da un supporto ad un altro. Essi 


prevedono il trasterimento: 

- da floppy disk a tloppy disk, 

- da floppy disk a stampa, 

- da floppy disk a cassetta magnetica, 
- da cassetta a floppy disk, 


- da tastiera a floppy disk, 


Programmi d'uso per floppy disk 
\or 


Il programma controlla la validità delle piste del disco e crea la 


VTOC (Volume Table of Contents). 
VTOC = Zona del disco contenente le "labels" dei "files" registra- 


ti su quel volume, 


Generazione file Label in VTOC 


Per la registrazione e cancellazione nella VTOC, dell'etichetta di 
un file, Nell'etichetta vengono riportate le caratteristiche del- 


l'organizzazione del file, 


Debugging 

Per il debugging (messa a punto) di un programma sono disponibili 

su TC 800 degli strumenti atti a facilitarne l'esecuzione, SE 
Alcuni di questi strumenti sono residenti nel sistema (funzioni di 
debugging registrate in ROM) e vengono attivati dall'opportuno posi 
zionamento dell'interruttore a chiave, altri invece sono dei program 

mi che debbono venire richiamati nell'unità centrale per essere usa 

Cl 

Funzione di debugging 

Consentono le seguenti operazioni: 

- esecuzione del programma passo a passo, 

- lettura della memoria su display in esadecimale 

- scrittura in memoria in esadecimale, 

- stop di programma indirizzato, er 
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- dump della 


- dump della 


Programmi di 


memoria su 


memoria su 


debugging 


- lettura della memoria 


- dump della 
- dump della 


- tracing di 
programmi, 


memoria su 


memoria su 


display in esadecimale, 


stampante in esadecimale, 


su display, 
display, 


stampante, 


linea: consente, durante la fase di prova on-line dei 
di registrare su floppy disk il flusso dei caratteri 
che transitano il linea, con successiva stampa degli stessi, 
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Fig. 4 - Schema esemplificativo della sovrapposizione dei livelll 
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MICROPROGRAMMA DI MICROPROGRAMMA DI MICROPROGRAMMA DI | MICROPROGRAMMA DI 
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MICROINTERRUZIONE 
DI LIVELLO 3 

MICRO ISTRUZIONE 


MI CROINTERRUZIONE 
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(3) MICROISTRUZIONE 


MICROINTERRUZIONE 
DI LIVELLO 4 
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/ MICRO ISTRUZIONE 
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MICROISTRUZIONE 
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perceni 


pri 
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MICROISTRUZIONE 


MICROISTRUZIONE 
COMgb 
9 NOTA 4 


dà MICRO!STRUZIONE 
COME 


MOTA 4 


Xota 1: La disattivazione dei livelli 3, 2 e 1 é realizzata con la microistruzione COM@ ed é percio! sotto controllo del microprogramma. 


X\ota 2: Se il numero dei Governi Periferiche connessi all'unita' centrale, ed attivati, è tale che il loro servizio sui livello 1, 2, 3 
non permette lo svolgimento del microprogramma di livello 4 delle istruzioni interne, si dice che il sistema é SATURO, 


1 = Wiuroiacerenzione di livello 3. Salvataggio e sospensione del livello 4. Inizio esecuzione MPGM di livello 3. 

2 = Microinterruzione di livello 2. Salvataggio e sospensione del livello 3. Inizio esecuzione MPGM di livello 2, 

KI idro éerruziane di livello 1. Salvataggio e sospensione del livello 2. Inizia ed é portato a termine il MPGM di livello 1. 
4 = Con la microistruzione COM@ si disattiva il livello 1 e si riprende il MPGM di livello 2 al punto in cui era stato so spe so . 
5°= Con la nleroiafruziine COM@ si disattiva il livello 2 e si riprende il MPGM di livello 3 al punto in cui era stato sospeso. 


o) 
Il 


Con la mitroistruzione COMg si disattiva il livello 3 e si riprende il MPGM di livello 4 al punto in cui era stato sospeso. 
Il livello 4 viene mantenuto fino a quando non si verificano altre microinterruzioni, 


\ota 3: La linea tratteggiata rappresenta un esempio in cui il controllo del sistema viene ceduto al MPGM di LIV 1 che ha MICROINIERROTIO 
durante l'evoluzione del MPGM di livello 3. Gli esempi possono essere estesi a tutte le situazioni possibili di MICROINTERRUZIONE. 
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Funzione :  - INTERPRETARE le istruzioni BAL (Base Assembler Langua- 
| ai 
- INTEGRARE le funzioni di governo delle periferiche col 
legate al sistema, 


La prima delle due funzioni, viene assolta da un MPGM di livello 4 

chiiamato INTERPRETE | 

La seconda funzione è realizzata da un MPGM di livello 3, 2, o 1, a 
seconda della periferica, chiamato HANDLER, 

L'INibRPRETE si interfaccia con il PROGRAMMA, 

L'HANDLER si interfaccia col la PERIFERICA, 

L'interfaccia tra l'interprete e l'handler è dato dalla memoria di 

sistema ZRM nella quale l'interprete deposita i parametri relativi 

all'istruzione in atto mentre l'handler elabora e gestisce la peri- 
rerica in funzione di questi parametri depositati in ZRM., 


Fig. 2 


PROGRAMMA 
ISTRUZIONE | 


DRIVER PERIFERICA MICROINT, 


INTERPRETE 
Ì 


PREDISPOSIZIONE 
MEMORIA ZRM 
] PER-HANDLER 

DELLA PERIFERICA 


INTERFACCIA 
INTERPRETE. 
HANDLER- 


L'interprete, come vedremo più avanti, è costituito da una parte co 
mune a tutte le istruzioni e da diverse routine specifiche per cia- 
scuna classe di istruzioni, 

L'handler è invece specifico di ogni periferica. 

L'insieme delle routine specifiche di MPGM interprete e delle routi 
ne specifiche di "handler" costituisce il "DRIVER" di una periferi- 
ca. 

L'interprete e lihandier sono asincroni tra loro, 

Ciò significa che l'interprete legge una istruzione di PGM e ne de- 
posita i parametri in memoria ZRM. 
Se non vi sono microinterruzioni, per cui gli handler di periferi- 
ca non sono attivati, l'interprete passa alla lettura di una nuova 
istruzione purchè non sia una istruzione bloccante e ne deposita i 
parametri in un'altra zona di 7ZRM 

Ciò succede fino a quando non si verifica una microinterruzione. In 
questo caso si sospende l'esecuzione dell'interprete e si soddisfa 
la microinterruzione, L'handler relativo si attiva ed attinge dalla 
zona ZRM, a lui dedicata, i dati relativi all'istruzione che lo ha 
attivato, Al termine cede nuovamente il controllo STI0EE DERE 
che prosegue la lettura delle istruzioni di PGM, 


Si. riporta di seguito la mappa della Zona Riservata di Memoria in 
modo da mettere in evidenza le aree utilizzate dall'interprete e 
dall' "handler" per i loro depositi e scambi di informazioni, 
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Interfaccia interprete - Handler 


Urganizzazione della Memoria di Sistema (minima) ZRM (TC 800) È 4 


Fig. 6 
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Come già accennato, l'interfaccia tra il MPGM HANDLER ed il MPGM x 
INTERPRETE viene realizzato da un' area di memoria denominata MEMORIA 
DI SISTEMA o ZRM, 

Essa occupa, per il TC 800, le prime TRE PAGINE della memoria RAM (in- 
dirizzo [9999 L € [0199]77 e NON è accessibile al programmatore, Essa è 
gestita direttamente dai MPGMi durante l'esecuzione delle singole istruzioni 
di. programma, Una estensione della ZRM è posta in correspondanza delle 
prime pagine della memoria DMA, 

Il PGM accede alle aree di memoria tramite i Pointer che a loro volta sono 
espressi rispetto al contenuto di un Registro Base che occupa due byte della 
ZRM. indirizzo [09B9|- [99B1). In questo modo viene reso impossibile al 
PGM l'accesso in ZRM, 


ZONE DECA (Zone di DEposito CAnale): sono 16 zone,quanti sono i ca- 
nali del sistema, nelle quali il MPGM interprete della istruzione 
relativa ad una periferica, deposita i parametri definiti dell'i- 
struzione stessa. 


Come si vede nella mappa riportata qui di fianco, ogni periferica ha 
la sua zona DECA riservata. É 


Interfaccia con programma 


E' una zona inizializzata dal PGM di inizializzazione e contiene 
tutte le informazioni necessarie al PGM stesso per essere eseguito, 


Questa zona, può considerarsi suddiviso in tre AREE PRINCIPALI: RPSA 
(fg@Bd - JOBB) IPCF (indirizzo #9BC - P9BF) e le IPSA (99D9 - F9DB). 


RPSA : Running Program Status Area é un'area di 12 byte; contiene 
tutte le informazioni che permettono lo svolgimento delle 
istruzioni del programma in esecuzione, 


IPCF : Interrupt. Program Control Field | 
E' un area di 4 bytè; contiene i campi di controllo per il 


lancio del programma di INTERRUZIONE e diventa operativo quan 
do in seguito ad una interruzione, il PGM di interruzione 
prende il controllo del sistema. 


IPSA : Interrupted Program Status Area, E' un'area di 12 byte e ri-. 
copia fedelmente l'area RPSA, Nell'IPSA vengono trasferite 
le informazioni relative al PGM che era in esecuzione ed é 
stato interrotto da una causa qualsiasi, | 
ZONE BDx :Buffer Dinamici, Sono dei registri utilizzati da alcune 
periferiche, lente rispetto al sistema, come appoggio ‘dei 
dati nei loro trasferimenti tra Memoria e Periterica 


i I = indirizzo al "byte" 
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Organizzazione della Memoria di Sistema (minima) ZRM (TC 800) 


Fig. 6 
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Come già accennato, l'interfaccia tra il MPGM HANDLER ed il MPGM 
INTERPRETE iene realizzato da un'area di memoria denominata MEMO- 


RIA DI SISTEMA o ZRM. 
Essa occupa, per il TC 800, le prime DUE PAGINE della memoria RAM 


(indirizzo Y99d e didgd) e NON è accessibile al programmatore, Es- 


sa è gestita direttamente dai MPGMi durante l'esecuzione delle 
singole istruzioni di programma, 


Il PGM accede alle aree di memoria tramite i Pointer che a loro 
volta sono espressi rispetto al contenuto di un Registro Base che 
occupa due byte della ZRM (indirizzo gg@Bg - 99Bt). In questo modo 


| viene reso impossibile al PGM l'accesso in ZRM. 


ZONE DECA (Zone di DEposito CAnale): sono 16 zone, quanti sono i ca- 
nali del sistema, nelle quali il MPGM interprete della istruzione 


- relativa ad una periferica, deposita i parametri definiti dell'i- 


struzione stessa. 


Come si vede nella mappa riportata qui di fianco, ogni periferica ha 
la sua zona DECA riservata... 


Interfaccia con programma 


E' una zona inizializzata dal PGM di inizializzazione e contiene 
tutte le informazioni necessarie al PGM stesso per essere eseguito, 


Questa zona, può considerarsi suddiviso in tee AREE PRINCIPALI: RPSA 
($64B9 - JOBB) IPCF (indirizzo Y9BC - J99BF) e le IPSA (99DI - 99DB). 


_ RPSA : Running Program Status Area é un'area di 12 byte; contiene 


tutte le informazioni che permettono lo svolgimento delle 
istruzioni del programma in esecuzione. 


IPCF : Interrupt Program Control Field 
E! un area di 4 byte; contiene i campi di controllo per il 
lancio del programma di INTERRUZIONE e diventa operativo quan 
do in seguito ad una interruzione, il PGM di interruzione 
prende il controllo del sistema. I 


IPSA : Interrupted Program Status Area, E' un'area di 12 byte e ri- 
| copia fedelmente l'area RPSA,., Nell'IPSA vengono trasferite 
le informazioni relative al PGM che era in esecuzione ed é 


stato interrotto da una causa qualsiasi, st 


ZONE BDx ‘Buffer Dinamici, Sono dei registri utilizzati da alcune 
2 periferiche, lente rispetto al sistema, come appoggio ‘dei 
dati nei loro trasferimenti tra Memoria e Periferica 
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- STRUTTURA GENERALE DEI MICROPROGRAMMI 
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) CONCETTO DI MICRUPROGRAMMA 


Ciascuna ISTRUZIONE puo essere del'inita come un comando di Operazio 
ne generica; ad esempio volendo sommare tra di loro il contenuto di 
due registri di memoria sara sulficiente fornire un'istruzione del 
tipo 


(Addiziona Registri - A e B) 


che equivale a comandare un'operazione di somma tra il contenuto 
del registro A e B e mettere il risultato dell'operazione nel regi- 


RErPRO dii 

Viene da sé il pensare che per realizzare questa ISTRUZIONE occorre 
tutta una serie di operazioni elementari eseguite dall'HARDWARE qua 
(E 


Legsi il contenuto di A 

Leggi il contenuto di B 

Somma A e B 

Scrivi il risultato in A ecc, 


Vi possono essere due tipi di HARDWARE: 


1) un HARDWARE in grado di gestire per intero l'ISTRUZIONE, In que 
sto caso si ha una rete complessa definita "MATRICE LOGICA DI 
SEQUENZA" (MLS), 

L'MLS fornisce una serie di comandi sequenziali che realizzano 
per intero le funzioni richieste dall'istruzione stessa, 


2) un HARDWARE molto più semplice, dal punto di vista circuitale 
privo della rete MLS che non è in grado da solo di realizzare 
l'ISTRUZIONE che l'ha attivato, In questo secondo caso l'insie- 
me delle operazioni elementari e sequenziali necessarie viene 
fornito da un MICROPROGRAMMA già esistente in una memoria dil 
sola lettura ROM (senza ian possibilità di modifica), 


Che cos'è il microprogramma 


Il MICROPROGRAMMA è perciò costituito da una serie di codici che 
chiameremo MICROISTRUZIONI, ciascuno in grado di ORDINARE L'ESECU- 
ZIONE di un lavoro elementare all'hardware, 

Si può quindi dire: 


- Le MICROISTRUZIONI rappresentano in codice binario tutti i diver- 
si lavori elementari che l'hardware è in grado di svolgere, per- 
ciò il loro numero e varietà cambia da macchina a macchina, (esem 
pio circa 35. per la P652; circa 50 ver l'iudit 5; circa 110 per 
l'Audit 7 e TC 800), 


- Il MICROPROGRAMMA è l'insieme di tutte le microistruzioni, cioè 
dei lavori elementari, che l'hardware deve svolgere per eseguire 


tutte le istruzioni previste dal software di quella macchina. 


Il numero delle microistruzioni che compongono un microprogsramma 
e variabile da macchina a macchina, In genere è sempre elevato (del 
l'ordine delle migliaia), In quanto l'esecuzione di tutte le 
istruzioni prevede la ripetizione continua degli stessi lavori e- 
lementari organizzati però in sequenze logiche diverse, 


Il MICROPROGRAMMA all'interno della ROM è quindi generalmente orga 
nizzato in sequenze logiche di microistruzioni . Ciascuna sequenza 
serve per svolgere una istruzione del programma, 

Il microprogramma è indicato con il nome inglese FIRMWARE; si dirà 
perciò che la ROM contiene il FIRMWARE del sistema, 


Modularità dell'hardware in funzione della MICROPROGRAMMAZIONE 
Li Lol Le IlCrr didi iWdr e il 1unzione della MICRUFPROGRAMMAZIONE 


L'hardware di una unità centrale che utilizza la microprogrammazio- 
ne può essere agevolmente usato su diversi prodotti utilizzando mi- 
croprogrammi differenti cioè con ROM aventi diverso contenuto. 
Questo è facilmerte comprensibile se si ricorda che un simile hard- 
ware svolge solo lavori elementari lasciando il coordinamento di es 
si al microprogramma, Ora prestazioni totalmente diverse si possono 
ottenere combinando lavori elementari uguali in modo diverso. Que- 
sto come si è visto è proprio il concetto di MICROPROGRAMMAZIONE 
per cui abbinando opportuni microprogrammi ad uno stesso hardware 
sì possono ottenere macchine con caratteristiche alquanto diverse, 
Basti citare come esempio l'unità centrale CPU 19 che è utilizzata. 


sul TC 800; sul P 6060, ecc. 


Notevoli sono quindi i vantaggi di tali soluzioni sia per il rispar 
mio di tempo nella progettazione di nuove macchine sia per la sem- 
plicità dei circuiti elementari della logica i quali possono essere 
così realizzati con elementi altamente standardizzati e integrati. 


Concetto di nanoprogramma 


Analogamente a quanto visto per l'istruzione, nei sistemi con CPU 19 
anche la singola MICROISTRUZIONE è ulteriormente sviluppata in una 
sequenza di operazioni ancora più elementari rispetto al micropro- 
gramma, Questa sequenza da origine ad un NANOPROGRAMMA costituito 
da NANOISTRUZIONI (due per ciascuna microistruzione). 

Il NANOPROGRAMMA in definitiva definisce il flusso potenziale del- 
l'informazione legata alla microistruzione e fornisce all'HARDWARE. 


i COMANDI necessari alla sua esecuzione, 


Sa 04 902,21, 
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MICRO PROGRAMMA | MPG) NANOPROGRAMMA (NPGN) 
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LIVELLI DI PREORITA* DEL MICROPROGRAMMI 


Per ottimizzare il sistema e permettere il funzionamento in SOVRAP 
POSIZIONE di più GOVERNI connessi ad una stessa unità centrale, i 
MICROPROGRAMMI di sistema sono stati ripartiti sui quattro LIVELLI 
di esecuzione che in ordine CRESCENTE di priorità sono 

Livello 4, livello 3, livello 2 e livello 1, 


MICROPROGRAMMI Fig. 2 


MICROINTERRUZIONE Liv. 3 


MPGM MPGM si 
LIV. 4 LIV. 3 UNITA 
PERIFERICHE da 


LIV. 3 


MPGM 
Liz 


UNITA 
PERIFERICHE 


tiv. 2 


UNITA 
PERIFERICHE 


LIV. 4 


MICROINTERRUZIONE LIV. 1 


MICROINTERRUZIONE LIV. 2 


Ciò significa che le periferiche di livello 1 possono richiedere il 
controllo del sistema attivando i microprogrammi di livello 1, così 
pure per le periferiche di livello 2 e 3, 

Seguendo il criterio di priorità, durante il funzionamento del mi- 
croprogramma di livello 1 non possono intervenire altre periferiche, 
Viceversa se durante il funzionamento del MPGM di livello 3, una 
periferica di livello 2 o 1 microinterrompe, il sistema cede il con 
trollo al MPGM di livello 2 o 1, 

La RICHIESTA di intervento da parte dell'unità periferica, viene 
fatto dalla stessa tramite dei segnali di MICROINTERRUZIONE ESTERNA 


che possono essere di livello 1, 2, e 3. 


3. 04 SOZZI 


Nell'ambito del livello 3 esiste un ulteriore criterio di priorità 
in quanto lo stesso è suddiviso in due altri livelli: livello 3A e 
livello 3B, | 

L'ordine crescente di betonita risulta così essere: 


Livello 4esssis Livello 3B ess Ti vello 3A «ssstis> Ti vello 2 essi Jivello 1 


Sul livello 4 si svolgono le operazioni di "Tipo INTERNO" (istruzio 
ni automatiche, logiche AND, OR, EXOR, salti ecc.) oltre alle opera 
zioni generali di INPUT/OUTPUT, I I 


Sui livelli 1, 2 e 3 di priorità più alta, si svolgono le operazio- 
ni di INPUT e OUTPUT specifiche delle singole periferiche. 
L'HARDWARE dell'unità centrale prima dell'estrazione di una nuova 
microistruzione esamina la situazione delle microinterruzioni ed at 
tiva di conseguenza il livello prioritario presente. I 

In assenza di microinterruzioni viene attivato il livello 4 che è, 
di conseguenza, considerato il LIVELLO BASE. 


LIVELLO 1: lo scambio su questo livello è: di tipo SINGOLO vale 
a dire che lavora una sola periferica per volta 
(CANALE* SELECTOR o SINGOLO) 


LIVELLO 2 e 3: lo scambio su questi livelli è di tipo MULTIPLEX va 
le dire che le periferiche lavorano in SOVRAPPOSI- 
ZIONE (CANALE MULTIPLEXER o MULTIPLO) 


LIVELLO 4: lo scambio su questo. livello è di tipo MULTIPLEX e 


l'iniziativa del colloquio è sempre presa dall'uni- 
tà centrale, 


Abbiamo così visto come le unità periferiche possono richiedere il 
controllo del sistema tramite delle MICROINTERRUZIONI ESTERNE. 

Nell'ambito del MPGM di livello 3, anche Ll'UNITA' CENTRALE può ef- 
fettuare delle microinterruzioni, In questo caso sono definite MI- 
CROINTERRUZIONI INTERNE; esse possono essere ASINCRONE e SINCRONE. 


MICROINTERRUZIONI INTERNE ASINCRONE: sono le microinterruzioni che 
non provengono dai governi delle unità periferiche; sono ASINCRONE 
rispetto all'evoluzione del microprogramma di livello 4. 

Fanno parte di questo tipo le microinterruzioni da memoria (ernato 
indirizzamento) e da alimentatore (caduta delle tensioni,. ecc. Jk 


MICROINTERRUZIONI INTERNE SINCRONE: sono le chiamate effettuate dall 
MPGM di livello 4 per il MPGM di livello 3 (microistruzione COM 1) 
al fine di effettuare alcune ORSrazioni del livello 4 sul livello 3 


STE 


* CANALE: INSIEME di risorse (depositi. microprogrammi, Unità Cen- 
trale, interfaccia fisica, GOVERNO E PERIFERICA) impegna- 
te. per uno scambio di informazioni 4n un determinato tem- 
po. 


3406 


Fig. 3 - Livelli di microprogramma 
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STRUTTURA DELL'HARDWARE DEL TC800 


Fig. 1- Struttura del sistema @TC800 


SOFTWARE FIRMWARE HARDWARE 


O 


O 
PROGRAMMA MICROPROGRAMMA 


(MECCANICA ED 
(ISTRUZIONI) (MICROISTRUZIONI) ELETTRONICA) 


SISTEMA TC 800 


Nell'introduzione alla "Struttura dei microprogrammi" si é detto che 

il sistema si avvale di una rete logica in grado di eseguire i coman 

. di fornitigli dal FIRMWARE, 

Abbiamo identificato questa parte del sistema col nome inglese di 
HARDWARE | | 

L'Hardware del TC800 é realizzato a MODULI interfacciati tra loro da 

una interfaccia standard, Cio' rende possibile la realizzazione di 
diverse CONFIGURAZIONI di sistema e l'utilizzo di apparecchiature co 

muni ad altri sistemi (FDU, CTU ecc,). 

L'intera struttura dell'Hardware é imperniata sul modulo di UNITA! | 
CENTRALE denominato CPU 19 (Central Processor Unit 19). 
Il CPU 19 costituisce l'AMBIENTE HARDWARE su cui si appoggia e opera 

_ il FIRMWARE del sistema, | | - | 


Esistono due versioni di sistema: 


TC 800 monotastiera 
TC 800 mono/bitastiera 


Esse si differenziano tra loro per la diversa configurazione dell'hardware e per 
la diversa disposizione delle piastre all'interno del gruppo di elettronica, 

Di seguito sono riportati gli schemi a blocchi della struttura generale dell'hard- 
ware relativa alle due versione sopracitate, 
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BUS PERIFERICHE: Insieme di fili che consentono lo scambio di informa 


zioni tra il CPU 19 e le per iferiche., | 
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CONCETTO DI DMA Direct Memory Access) 


Per ottimizzare le prestazioni della macchina si è inserita nelle nuove versio- 
ni (TC 800 mono-bitastiera, DE 700 e contabili XA7550), la possibilità di 
avere nel sistema il meccanismo di accesso diretto alla memoria (DMA), 

Il DMA consente ad una qualunque U, P, collegata sul suo canale di operare 
direttamente con la memoria e di non occupare le risorse dell'unità centrale 
la quale può gestire altre risorse, 

Con questo sistema si risolvono due problemi connessi al collegamento di uni- 
tà periferiche (U.,P.): 


1) U.P, con frequenza di trasferimento di "punta" che supera quella gesti- 
bile dai canali U,C., (DCU - 6811), 


2) U.,P. che pur avendo una frequenza di trasferimento di punta non elevata, I 
danno un carico medio sui canali U,C, rilevante (Display, in modo parti- 
colare il 15" che ha un carico del 30% circa), 


L'inserimento del DMA nel sistema crea un rallentamento delle memorie abi- 
litate a lavorare in questo modo, o 

Al fine di compensare questo rallentamento, si è posta la parte iniziale del- 
la memoria utente (contenente la ZRM di sistema, il GEM, i driver e gli 
EXDECA di linea) in zona non accessibile al DMA,, 

In questo modo si velocizza il sistema, 

I governi DMA (VDM 16, DM 480, DIMO1/2) si interfacciono con l'U.C, at- 
traverso i due canali DMA e CPU 19, 

Tramite una microinterruzione di livello 3 sul canale CPU 19 (interfaccia 1009) 
detti governi ricevono i parametri necessari allo scambio dati con le memorie 
DMA., Essi vengono memorizzati nella logica del governo e gestiti in modo au- 
tonomo,. 


Da questo momento i governi DMA. operano delle richieste di accesso diretto 
alla memoria, Queste richieste vengono sincronizzate dalla piastra specifica 
per il DMA (RODMA) che ha il compito di gestire il traffico di richieste da 
parte delle periferiche e dell'U,C, La piastra RODMA definisce una priori- 
tà alle richieste attribuendone la priorità alle periferiche DMA, 


Il tempo di attraversamento della RODMA da parte di una richiesta DMA è di 
circa 350 nsec, 
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BUS MEMORIE: 


Insieme di fili che consentono lo scambio di infor 


mazioni tra il CPU 19 e le memorie, 
BUS PERIFERICHE: Insieme di fili che consentono lo scambio di infor 


-' mazioni tra il CPU 19 e le periferiche. 


Connessione realizzata tramite cavi. 


Circoscrive una o più unità periferiche fisicamen 
te separate e autonome, | 
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Via di comunicazione attraverso la qualè avviene. 
lo scambio di informazioni tra il CPU 19 e una pe 
riferica (FDU) ad alta velocità che scambia carat 
teri-a Livello 1. E! definito SINGOLO in . quanto 
non ammette sovrapposizioni con altri Livelli. 


Canale. | | 

MIL FIPLEXER; Collegamento con periferiche lente che scambiano 
caratteri a Livello 3 o 2 con sovrapposizione dei 

I Livelli, 

IP_ 900: Interfaccia Standard di tipo esteso tra l'Ulnità Cen 
trale e le Periferiche compatibili con A7., : 

IR 1009: Interfaccia. Standard di tipo ridotto tra l'Unità Cen 
trale CPU 19 e le Periferiche integrate. 

TP 1009: Interfaccia Standard di tipo esteso tra l'Unità Cen 
trale e le Periferiche specifiche: di sistemi «0h; 
CPI TS, 


IPSO: Interfaccia Periferiche Standard Olivetti, 
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stessi possono coesistere con un qualsiasi governo singolo, 
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MODULARITA' DEL SISTEMA 


L'HARDWARE del TC 800 è costituito dai seguenti moduli: 


a) Elettronica centrale (pacco logica): 


| contenitore a 18 piastre per terminale MASTER, SINGOLO o SLAVE; 
comprende l'unità centrale, le memorie ed i governi delle periferi- 
che collegate, 


b) Periferica stampante PR 8025 

c) Periferica tastiera-console I 

d) Periferica video per 260-480 caratteri (6") o 1920 caratteri (15") 
_ e) Periferica Floppy Disk Unit FDU 8050 


f) Periferica Disk Cartridge Unit DCU 8070 (solo TC 800 mono - 
bitastiera con DMA) 


g) Lettore di badge integrato 
h) Periferica Cassette Tape Unit, CTU 8055 
i) Periferiche IPSO 


1) Alimentatori: ALI 168 e ALI 169 per monotastiera 
ALI 200A e ALI 201 per mono/bitastiera 


Il modulo "elettronica centrale" e gli alimentatori sono allocati in un unico 
mobile contenitore, i 

Le singole unità periferiche costituiscono delle unità fisiche separate e del 
tutto indipendenti connesse all'elettronica tramite cavi, 

La piastra di interconnessione del pacco logico, oltre che realizzare il col- 
legamento tra l'unità centrale ed i singoli governi delle periferiche, contiene 
un filo chiamato ECZ, Lo scopo di questo filo è quello di determinare una 
precedenza di tipo posizionale con cui i singoli governi vengono serviti dall' 
Unità Centrale, Questa precedenza è realizzata nell'ambito di ciascun livello, 
Il filo ECZ cuce circolarmente le posizioni di piastra del pacco riservate ai 
governi, 
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SOLUZIONI TECNICHE ADOTTATE 


Senza scendere in dettagli, per i quali si rimanda alle descrizioni 
tecniche delle varie parti componenti la macchina, si vogliono qui 
indicare soltanto le piu! significative scelte tecnologiche adotta- 


te, 


1 -— 


UNITA! CENTRALE CPU 19: é realizzata con tecnologia bipolare MSI 
con largo uso di componenti Schottky per ottenere le necessarie 
prestazione di velocita' di esecuzione delle microistruzioni, 


MEMORIE, ROM e RAM: sono del tipo a semiconduttore MOS;, LSI, a 
breve tempo di accesso e bassa dissipazione con possibilita! di 
espansione in "field" per permettere l'introduzione o meno delle 
prestazioni previste come opzionali, 


TASTIERA ELETTRONICA: sfrutta il principio capacitivo, eliminan- 
do la necessita! di contatti meccanici, il che dovrebbe ga- 
rantire una maggior sicurezza di funzionamento. 


STAMPA: la stampa dei caratteri é ottenuta per punti, con possi- 
bilita! di ottenere, con una sola passata, fino a. 7 copie, 

Due tipi di testina, a 7 e a 9 aghi, permettono di ottenere la 
qualita! di stampa di volta in volta richiesta dalla particola- 
re applicazione, 

La tecnica della stampa per ‘punti, permette di semplificare no- 
tevolmente la parte meccanica, riducendo il numero dei pezzi in 
generale ed in particolare di quelli in movimento, a tutto van- 
taggio della affidabilita! e della durata del prodotto, 


UNITA* CENTRALE «PU 19 


E! una Unita! Centrale NANOPROGRAMMATA realizzata su due piastre 
stampate, 

Contiene 16 registri (scratch pad) a 16 bit ed un registro deviato- 
ri a S bit, 

Il tempo di alcune microistruzioni tipiche é: 


MEIP 2,55 p sec, (MEM —- ESTERNO) 
MAI 2: 5 (MEM —»Registro SP A) 
CRTA dé (CARATTERE —— Registro SP A) 


SLI, 1,60 (Scambio Registri SP Lunghi) 


Puo! scambiare dati con RAM e ROM a parallelismo 8 o 16 su un unico 

bus, Puo! cioé accedere in fase di lettura a 64 K parole (65.536) 

di 16 bit, ed in fase di esecuzione a 64 K bytes di 8 bit (32 K pa- 

role). | 

Il CPU 19 é asincrono nell'accesso alla memoria, per cui possono es- 

sere utilizzate memorie con velocita! diverse nella stessa macchina, 

Il set di microistruzioni è compatibile a livello simbolico con quel 

lo della A 7 con alcune varianti principali: 

— vi sono microistruzioni che facilitano lo scambio caratteri 

- vi sono microistruzioni che permettono lo scambio esterno con pa- 
rallelismo 16 bit, 

Esiste inoltre una via attraverso la quale puo! venire connesso il 

simulatore SUCE (Simulatore Unità Centrale). 
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MEMORIE 


Sono previsti due tipi di memoria RAM (Random Access Memory): 

statica e dinamica 

. La RAM statica utilizza la memoria INTEL 2102x a I16 pins da 
1 K bit a parallelismo di uscita 1, 


La piastra contiene un blocco di 2 K word e un blocco di 1 Kword. 


L'indirizzo iniziale di ognuna delle due parti puo! essere 
tissato a piacere con ponticelli (usate solo nella versione mono - 


tastiera). | e 
La RAM dinamica utilizza la memoria MK 4090P a 10 pins da 


4 K bit a parallelismo di uscita 1, 

La piastra contiene 4 K word o 8Kword e dispone di un analo- 
go sistema di ponticelli per fissare l'indirizzo iniziale di 
ognuno dei gruppi di 4 K word (16 bit). 


Sono state realizzate due piastre di memoria dinamiche: 


RAM 8C = definita MASTER con capacità massima di 16K byte 
RAM 16 =definita SLAVE con capacità massima di 32K byte 


La piastra SLAVE è completamente asservita alla piastra MASTER di cui 
utilizza una parte di logica, Da ciò deriva una maggiore disponibilità di 


spazio sulla piastra SLAVE con conseguente maggiore capacità (32K byte). 


Una piastra RAM8C può gestire una sola piastra RAM 16 SLAVE, 

La RAM 8C e la RAM l6 rappresentano le memorie utilizzate nei nuovi 
prodotti quali il TC 800 mono/bitastiera, la DE 700, l'XA 7550 e il P6060 
tutti equipaggiabili con periferica DMA (Dyrect Memory Access). 


Le memorie in esame sono posizionabili, nell'ambito del sistema, sia sul 
canale DMA che sul canale NON DMA con accesso diretto sul CPU 19 a 


seconda della predisposi zione fatta con ponticello sulle piastre MASTER 
RAM 8C, 


DMA 


RAMB&C el E RAM. 16 
RODMA | MASTER o ; SLAVE 
CPU19 — 
e PERIFERICHE NON DMA 


lp 
MORIA 


RAMB8C 


Il collegamento tra la piastra di memoria MASTER e la piastra SLAVE è 
realizzato tramite connettore (TEPO 1), 
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PROM = Programmabile ROM 


E' una memoria di sola lettura programmabile sulla quale è possibile scrive- 
re una prima volta, | 

Dal punto di vista logico, una volta che è stata programmata (scritta) la 
PROM è da considerarsi come una ROM (Read Only Memory = memoria di 
sola lettura), 


Non richiede rinfresco: 


I dati sono letti senza causarne la distruzione in memoria. 
La PROM è utilizzata normalmente nella produzione di preserie (macchina 
TUTTA RAM) per contenere il programma di caricamento e inizializzazione, 


ROM = Read Only Memory 


Sono memorie di sola lettura nelle quali sono contenuti i microprogrammi di 
sistema TC 800, 
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GOVERNI SPECIFICI DLL, IC SOU 


Governo tastiera < consolle - display NON DMA (DITA 4, GOTAC) 


— 1l governo tastiera intertaccia la tastiera capacltiva a 90 oppure 
a 05 tasti, trast'erendo i caratteri alla UC su microinterruzioni 
attraverso L'intertaccia ridotta dall'ik 10009, 

La coditica dei caratteri trasteriti é fissata dal keyboard enco- 
der KBE montato sulla tastiera stessa, 
DI questo(KBE)esisteranno le versioni corrispondenti ai vari la- 


yout nazionali di tastiera, 


- Il governo consolle esegue ogni 60 msec per la versione monotastiera o 120msec 
per la versione bitastiera, uno scambio dati su microinterruzione con la UC, 
a cui trasferisce lo stato delle chiavi e dei pulsanti e da cui riceve lo stato 
delle lampadine e del cicalino, 
L'UC ha modo di ritardare la prossima microinterruzione (timer re_ 
settabile), 


- Il governo display riceve da UC le informazioni da visualizzare sot- 
to forma di messaggi scambiati su microinterruzione: 
il messaggio ricevuto é formato da un campo dati max di 206 carat- 
teri, 
I caratteri visualizzati sono quelli compresi nel set ammesso dal- 
la ROM generatore di caratteri, mentre i caratteri fuori set vengo 
no visualizzati come "space", 
Del campo dati possono far parte gli attributi visivi: alta lumino 
sita! HL e luminosita!' normale NL, visualizzati sempre come "space". 
HL mette in alta luminosita! i caratteri che lo seguono nella riga, 
e la sua funzione viene annullata dalla presenza del carattere NL. ( Per la 
preserie viene annullata anche a fine riga ). 
La ROM di generazione caratteri é formata da 2 packages MM 06240 
(512x8) contenenti ciascuno 64 caratteri 7x5. Vengono costruite le 
versioni coerenti coi vari "loyout" nazionali di tastiera, piu! una 
particolare (general purpose), in cui i caratteri nazionali sono so 
stituiti da un simbolo generico (III). 
La scelta delle diverse versioni é fatta tramite ponticelli montati 
su zoccolo, 


Governi display DMA 
- Il governo display 6" a 260 caratteri (VDM16) controlla lo scambio dei dati tra 
la memoria ad accesso diretto e l'attuazione display 6". Visualizza 10 righe di 


26 caratteri ciascuna, 
- Il governo display 6" a 480 caratteri (DM480) è simile al VDM16 salvo alcune 


modifiche tramite le quali si visualizzano 12 righe di 40 caratteri ciascuna, 
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Display 15" ( DMA) 


La tecnica di visualizzazione è la medesima utilizzata per il video da 260 ca- 
Pater, 


Le caratteristiche tecniche principali del display 15" sono: 


- numero totale di caratteri visualizzati ° 1920 ert 
- caratteri per riga ‘00 - @rt 
- righe in un quadro 24 


La possibilità di variare l'intensità luminosa dei campi visualizzati può essere 
gestita, anche per questo modello di display, manualmente o da programma, 

In aggiunta agli attributi visivi descritti per il display 6" è prerogativo di 
questo modello il "blinking" ossia la possibilità di evidenziare un carattere o 
un campo attraverso una luce intermittente, 


Propria del display 15" è la possibilità di realizzare sullo schermo fincature 
e tabelle attraverso il riconoscimento di codici per la gestione del: 


- verticale continuo 


orizzontale continuo 


verticale/orizzontale continuo 


Governo stampante e introduttore frontale automatico 


Questo governo gestisce il movimento della testina, la stampa dei ca 
ratteri, i movimenti carta sui rulli e sullo sprocket, e l'introdut- 
tore frontale di moduli e di libretti, 

La stampa avviene per punti, a moto lento avviato, ed il governo rice 
ve dalla UC, su successive microinterruzioni, 9 bytes per ogni carat- 
tere da stampare, 

Ogni byte contiene le informazioni per stampare i punti su ognuna del 
le 9 colonne, a 
La testina puo! essere equipaggiata con 7 aghi; inoltre é possibile 
equipaggiare la testina con 9 aghi, aggiungendo i 2 aghi inferiori 
indispensabili per rappresentare correttamente caratteri con tratti 
discendenti, 

In questo solo secondo caso é possibile quindi anche la stampa dei 
caratteri minuscoli, 


Fig. 2-Esempio di stampa del carattere Ap 
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9° n ® O O ée0e6e0€80.48O © 


Il governo é sempre predisposto ad accettare la stampa sia su 7 che 
su 9 aghi, 

La relativa ROM di generazione caratteri é contenuta in un blocco 
della memoria di microprogramma, che dovra! quindi essere variato 
cambiando classe di alfabeti, 


Governo introduttore frontale magnetico (GIFMA 
Questo governo é da considerarsi un'estensione del governo stampante 
in quanto gestisce unicamente il trattamento dell'informazione codi- 
ficata magneticamente; mentre si limita a sincronizzarsi coi movimen 
ti del modulo controllati sempre dal governo stampante, 
La codifica sulla striscia STRIP magnetica avviene col sistema a dop 
pia frequenza, ed il formato del messaggio é: 

SYN SYNC SS«&— DATI ES LRC SYN SYN 

4 ——T___ 40 CAR ——___-» 


I caratteri SYN, SS ed ES sono di servizio, I caratteri del campo da 
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ti sono a (4 + 1) bit con parita' dispari secondo lo standard ABA, 
registrato a partire dal bit meno signil'icativo del carattere piu! 
sleniilcativo, 

ll carattere LRC é ottenuto calcolando la parita! pari dei bit di 
peso uguale dello SS, del campo dati e dello ES, 


Standard ABA: 


SYN= Carattere cli Sincronismo 

SS = Start Sentinel 

ES = End Sentinel 

LRC= Carattere diridondanza longitudinale; utilizzato per il 


controllo del trasferimento dati, 


Governo linea (9GOL1 - Governo linee esterne) 


(9GOL4 + MOINI - Governo linee interne) 


Gestisce ad hardware l'interfaccia verso UC, l'indirizzo di linea, 

il carattere di sincronismo; ed inoltre l'interfaccia V24 del CCITT 

verso i modem esterni e l'interfaccia verso modem integrato su ter- 

minaliera, 

Puo! essere predisposto a ponticelli per scegliere: 

- il nome verso UC 

- codice riconoscimento macchina 

- una tra le seguenti velocita!; 
600-1200-2400-4800-9600 bit/sec, 

- il funzionamento sincrono o start stop 

- il car, di sincronismo ASCII o EBICIDIC (nel caso di collegamento 
sincrono) 

- le parita! di carattere (pari, dispari, nessuna parita!) 
Riceve dall'MPGM i seguenti comandi predisposizione: 

- collegamento 2 fili - 4 fili 

- selezione velocita! 

- chiusura a loop del modem integrato per diagnostica 
Riceve dal modem le seguenti informazioni, destinate alle lampade 
di consolle (gestite da MPGM) 

- richiesta di trasmissione (filo 105 della V24) 

- rivelatore di portante (filo 109 L t) 

- selezione della velocita! di trasmissione (filo 111 della V24) 

La gestione a microprogramma della linea é realizzata da un driver 

che interpreta ed esegue un repertorio di comandi specifico della 

procedura e codificato secondo le regole dello input-output genera- 
le del BAL, 

Attualmente viene implementato il set unico per i colloqui Bi, 2 

e.3 in codici 150 0 EBCDIC, e precisamente: 


BSC 1 = per linee fisse punto punto 
BSC 2 = per linee commutate punto punto 
BSC 3T= per linee fisse multipoint (Tributary Station) 
BSC dcae n n n (Control Station) 
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La scelta tra le 4 procedure avviene all'atto delia inizializzazione 
del sistema, 

Sono previste (prossimamente) la procedura IBM 2848 asincrono e suc- 
cessivamente quella SDLC, che richiede pero! hardware e microprogram 
mi diversi; ed inoltre delle routines di sottware base per la gestio 
ne della linea (trasmissione, ricezione, apertura del flusso, CC4.La 


SDLC= Syncronous Data Link Control 


Modem (MOINO1) 


Possono essere utilizzati modem esterni MOEX con interfaccia V24, 

collegati al governo linea con cavo passante, 

In alternativa possono essere utilizzati modem integrati, di minor 

costo, montati su piastra standard, 

Queste piastre devono essere montate immediatamente a fianco del re- 

lativo governo linea, in una delle posizioni dedicate ai governi dop 

pi o tripli. La piastra modem occupa sempre 2 posti piastra, perché 

monta alcuni componenti alti circa 20 mm, 

Per linee interne é previsto il: | 

- MOIN 01 2400/4800/9600 bit/sec in banda base Line Adapter utiliz- 
zabile solo se é garantita la continuita' ohmica della li- 
nea: é di progetto interno e basso costo, collegato con ca 
vo passante alla scatola di derivazione DERI, E 


Fig. 3 - Esempio di collegamento MASTER - SLAVE 


LINEE INTERNE (COLLEGAMENTI MASTER -SLAVE) 


—------3 


LF/4 
LF/4 


Lettore di badge integrato 


Il lettore di badge è una unità opzionale disponibile sulla console in alternativa 
ai tre interruttori a chiave aggiuntivi, 

Può essere utilizzato per il riconoscimento di chiunque acceda al sistema sia 
come operatore normale che privilegiato (supervisore) e per la lettura di infor - 
mazioni registrate su un badge in possesso di un cliente, 

Possono essere lette, in alternative, informazioni secondo gli standard ABÀ, 
IATA o NTT (Standard Giapponese). 
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GOVERNI. NON SPECIFICI DEL. TC 800 


Vengono inoltre utilizzati dal sistema i seguenti governi: 


- LIRES/LIRBI: governo per unita' a cassette CTU 8050 "single capstan". 
(LIRBI = ha la prestazione INSERT) 


- FLOOA, FLOOB: governo doppio per unita' floppy disk autonomo, 


- DIMO1-2 = governo doppio per unita' a dischi con testina mobile 
DCU (solo per TC800 mono-bitastiera con canale DM©MA) 


- DIFO1-2 = governo doppio per unita' 6811 a dischi fissi con testine mobi- 
lijcapacita' di 2,5 ; 50 10 Mbyte, 


- GIPS: governo per unita' periferiche di tipo IPSO, in grado di gesti- 
re un massimo di 4 periferiche, 


Possono essere utilizzati dal sistema le varie unita' IPSO esistenti tra cui: 


PR 1230 stampante seriale a 175 car/sec, 

PR 310 stampante parallela a 300 linee/min, 

‘PR 1240 stampante serie parallela a 140 linee/min, 
ULS 185 lettore di schede a 180 SK/min, 

PSK 40 perforatore di schede 40 SK/min., 

LN 20 lettore di banda a 20 car/sec, 

PN 20 perforatore di banda a 20 car/sec, 
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ALIMENTATORE 


L'ALI 200/A è un alimentatore switching da rete del tipo à convertitore 
prestabilizzato, 


E' stata adottata questa soluzione perchè permette di ottenere alte potenze 
utili in un volume e peso ridotti, rispetto alle soluzioni tradizionali a ferro 
saturo e a trasformatore a regolatore serie, 


La riduzione di peso e volume è stata possibile utilizzando tecniche swit- 
ching di conversione di frequenza che permettono di sostituire i grossi tras- 
formatori a 50 + 60 Hz con quelli molto più piccoli e leggeri a 20 + 25 KHz, 


Circuitalmente l'alimentatore è abbastanza complesso anche se si è cercato 
di ridurre al minimo il numero dei componenti addottando soluzioni ad am- 
plificatori magnetici, 


Date le piccole dimensioni dei componenti usati, è stato possibile un'utiliz» 
zazione razionale dei volumi ed il montaggio dei componenti su circuiti stam- 
pati con conseguente eliminazione quasi totale dei cablaggi interni, 


L'alimentatore risulta pertando costituito da diversi gruppi ognuno montato 
su una piastra di circuito stampato e tutti innestati su una piastra di inter- 
connessione, 


L'ALI 200A differisce dall'ALI 200, perchè provvisto della prestazione di I 
TELE ACCENSIONE, cioè della accensione comandata da Linea, 


Pertando l'ALI 200A usa gli stessi gruppi funzionali dell'ALI 200 ad ecce- 
zione della piastra CORE (che viene sostituita dalle piastre ALCON- COMES 
e del gruppo +250V, Tensione che nel 200A non viene generata, 
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Caratteristiche d'ingresso 


L'alimentatore è provvisto di un "" cambia tensione " posto all'interno, (sulla 
piastra VTEN) che ha due posizioni 110 e 220V. 


Le due posizioni permettono di coprire praticamente tutte le tensioni normal- 
mente usate come risulta dalla tabella seguente: 


Tensione di Variazioni Posizione Cambio Tensione 
alimentazione 


L'ALI 200/A è adatto per tutte le frequenzè comprese fra 42 e 60 Hz. 


Caratteristiche d'uscita 


Le caratteristiche d'uscita dell'ALI 200/A sono le seguenti: 


Tensione | Tolleranza | Corrente Potenza max 


d'uscita max eroga- | (Watt) non 
Volt, bile: (A) contempora- 
neamente 


Se S_p (+20,-20,+12,-12) 
< 50 W 


Se £ p (+20, -20,+12,-12) 
Ss 150 W 


25 125 “Sa S pP.(+20,=20,+12,-12) 
| < 175W 


Potenza MAX, erogata = 300 Watt, 
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Se si supera la potenza massima sul +5V, si deve utilizzare un ALI 201 che 
eroga una potenza aggiuntiva di 100W esclusivamente sul +5V, 
Resta invariata la potenza massima erogata dal +20, -20, +12, -12V, 


ivi, ZO 


L'ALI 201 è un alimentatore del tipo SWITCHING a CONVERTITORE MODU- 
LATO, | 

Questa soluzione è stata adottata perchè permette di ottenere alte potenze uti- 
li con volume e peso ridotti rispetto ai tradizionali trasformatori a ferro satu- 
ro oa trasformatore regolatore serie, 

La riduzione di peso e volume è stata possibile utilizzando tecniche Switching 
di conversione di frequenza che permettono di sostituire i grossi Irasforma- 
tori lavoranti a 50 + 60 Hz con quelli molto più piccoli e leggeri lavoranti a 
20 + 25 KHz, 

L'ALI 201 è un alimentatore ausiliario e può essere usato solo se collegato 

in parallelo ad alimentatori del tipo ALI 2004, 


La tensione d'uscita può essere cortocircuitata senza danno alcuno per l'ali- 
mentatore, logliando il cortocircuito esso torna alle normali condizioni di 
funzionamento, 

Nell'ALI 201 non esistono circuiti di protezione contro sovratensioni o sotto- 
tensioni poichè il modulo, lavorando sempre in parallelo all'ALI 200A, utiliz- 
za le protezioni di quest'ultima, 

E' previsto soltanto un circuito che limita l'uscita a 5,6V nel caso di rottu- 
ra del circuito di controllo della tensione d'uscita, 
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Caratteristiche d'uscita: 


Tensione Tolleranza Corrente Potenza 
d'uscita massima massima 


Caratteristiche d'ingresso: 


L'ALI 201 è provvisto di un "cambia tensione" che permette il collegamento a . 
tutte le tensioni normalmente usate, come risulta dalla seguente tabella; 
inoltre l'alimentatore in esame e' adatto per tutte le frequenze com- 
prese tra 42 + 60HZ | 


Tensione di .. Variazioni Posizione Cambio Tensione 
alimentazione | | 
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PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO DELL'ALI 200/A E 201 


UNITÀ UNITA 
PERIFERICHE A PERIFERICHE B 


RLZ 


RELE DI 
LIMITAZIONE 
DELLA CORREN 
TE ALL'ACCEN 
SIONE 


FILTRO 


wo 
La tensione di rete, attraverso l'interruttore generale, il fusibile e il filtro, 
arriva ad una morsettiera da cui si dirama per l'alimentazione delle: 
- Unità periferiche A (che restano accese quando l'interruttore generale 
(1.G.) è chiuso, pur essendo aperto quello di consolle (1,C,). 
- Unità periferiche B (che restano aperte quando è chiuso l'I,G, ed aperto 
quello di consolle I,C,) 
Le unità periferiche di tipo B e l'ALI 201 sono poste sotto tensione tramite 
le piastre ALCOM - COMPA col il relé RL2, wa 
Tale circuito è comandato dal pulsante di ON-OFF di consolle o dalla ricezio- 
ne di un segnale dalla linea, tramite MODEM- Ring Indicator) 
Le piastre ALCOM - COMPA effettuano inoltre le verifiche: 
- di sovratensione e sottotensione delle tensioni VCC, 
- dei "buchi di rete", quando quest'ultimi sono maggiori di 15 msec 
- di temperatura, tramite le segnalazioni di appositi sensori termici, 
wr 


4,20 802.21.1 


ALA4MERNRT-ATO RE 


DI 


Per le prime 1500 macchine prodotte è stato fornito un alimentatore ALIRB 
costituito da due moduli: 


Ali SS. +5 volt 40 Ampere 


ALI 168: +20 volt 5, 2 Ampere 
-20 volt 0,3 Ampere 
+12 volt 2, S5Ampere 
- 12 volt 0,7 Ampere 


La tolleranza sulle tensioni è del +5%, salvo che per il +20V, che ha il+t 10%. 
Sono montate le normali protezioni di sovracorrente, sovratensione e sovra - 


temperatura. 


AL IB è del tipo a ferro saturo, ed è utilizzato per la preserie e per le confi - 
gurazioni estese dal sistema, almeno fino a quando non sia possibile e conve - 
niente sostituirlo con un tipo switching. 


E' costruito nelle versioni 220V 50 Hz e 115V 60 Hz: i casi intermedi ver 
ranno risolti utilizzando un autotrasformatore da sistemare a fianco alla mac- 
china. a 


= 


nn 


L'alimentatore è provvisto delle protezioni di sovratensione, sovracorrente e 
sovratemperatura e di un circuito che lo stacca automaticamente e tempora- 
neamente dalla rete quando la tensione d'ingresso esce dalla fascia di tolleran 


Za» 
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E! provvisto inoltre di uno speciale circuito, piastra COFU attivo quando è 
acceso l'interruttore generale, atto a comandare un relè R che porta la rete 
alla parte di potenza dell'alimentatore stesso. 


Tale circuito è comandato dal pulsante on-off di consolle; oppure da segnali 
provenienti dal modem quando il pulsante di console è su !'off!! (funzionamen- 


to unattended). 


- Schema funzionale alimentazione alternata 


TE ai 
de > i j ca 
1 Vac 
FILTRO CRI | | ALI 
| ! ! | 
en ERIN DS Ered on 
i 


TEM, 
E DA MODEM IN FUNZIONAMENTO 
on | 


| 
i nonni 
i 


ba CONSOSE-S 


Quando è chiuso l'interruttore generale IG di sicurezza, vengono alimentate 
le periferiche 5-7, che debbono avere il proprio interruttore di macchinaed 
il filtro rete. 


Chiudendo anche l'interruttore di console, si porta la rete all' alimentatore 
del modulo elettronico, ed alle periferiche 144. 


» 


Quest'ultimo, dato il dimensionamento del relè, possono al max assorbire 15 
Aacj possono non avere l'interruttore dedicato, ma dovranno avere il filtro 


antidisturbi. 
Possono essere tipicamente almeno la stampante ed il modem esterno. 
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L'UNITA! CENTRALE CPU 19 


Generalità 


Nel sistema TC800 le funzioni dell, Unita! Centrale sono, in sintesi: 


- il controllo dell'intero sistema 

- l'elaborazione dei dati 

-— la memorizzazione delle informazioni. 
- la gestione delle unità periferiche 


A queste funzioni corrispondono, nello schema a blocchi di figura 1, le quat- 
tro sezioni in cui è suddiviso un processor (elaboratore) : 


— unità di controllo (CU) 

- unità aritmetico-logica (ALU) 
- memoria principale (MEM) 
logica di input/output (1/0) 


Fig. 1- Schema dell'Unita' Centrale 


— —b ti ala bb 


informazioni 


segnali di controllo 
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STRUTTURA E FUNZIONAMENTO DELL'UNITA' CENTRALE 


L'Unita! Centrale opera sudati e istruzioni persenti nella memoria principale; essa 


svolge il programma eseguendo le istruzioni sequenzialmente, nell'ordine che 
hanno in memoria, a meno che una istruzione apposita non alteri l'ordine, spe 


cificando che la prossima istruzione non è quella che occupa il posto succes- 
sivo in memoria, ma un'altra, 


Nell'Unità Centrale dei sistema TC 800 le istruzioni del programma, invece 
di essere eseguite direttamente dalla sola logica cablata (hardware) della 
Unità di controllo, vengono realizzate mediante sequenze di istruzioni di li- 
vello più elementare, che possono essere memorizzate permanentemente in 
una memoria apposita. 

Uno schema funzionale molto semplificato dell'Unità Contnale de l sistema 


TC 800 è rappresentato in figura 2. 


Fig. 2 - Schema funzionale dell'Unita' Centrale 
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aritmetica 
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controllo n 


1/0 Cali 
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Blocchi funzionali 


DI 


- SP: scratch pad, è una memoria a lettura e scrittura estremamente veloce; 
ha una capacità di 256 bit ed ha la funzione di memorizzare i dati in corso 
di elaborazione; e,in particolare, gli operandi per l'Unità aritmetico-logi- 
ca; uno dei registri dello "scratch pad" ha la funzione di contatore di pro- 
gramma (il registro che contiene l'indirizzo dell'istruzione da eseguire do 
po quella in corso) 

- U: è l'unità aritmetico-logica, essa è in grado di effettuare operazioniarit 
metiche (somma, sottrazione, ecc.) e logiche (AND, OR) con parallelismo 8 
(l'addizione è possibile anche con parallelismo 16); i risultati qualitativi 

delle operazioni (ad esempio un risultato composto di otto zeri, o diotto 1) 

posizionano degli indicatori che vengono saggiati dal microprogramma per 

decidere l'esecuzione di microistruzioni di salto condizionato. 


5. 04 SOZZI 


- N: sono i nodi con i registri di transito: la loro funzione è di collegare de 
terminate parti dell'Unità Centrale fra loro; essi selezionano i segnali 
provenienti ad esempio dall'unità aritmetico-logica o dalla memoria e lismi 
stano verso altre parti (scratch pad, indirizzatore di memoria, ecc.): nei 
nodi si compiono anche le operazioni di shift e rotazione con parallelismo 8. 


- MEM: è la memoria; essa comprende la micromemoria e la memoria princi 
pale per i dati e le istruzioni del programma 


- 1/0 è il controllo delle unità periferiche 


- CU: è l'unità di controllo; essa interpreta le microistruzioni e le fa ese- 
guire dall'Unità Centrale 


Esecuzione delle microistruzioni nella Unità Centrale 


La microistruzione viene letta dalla meicromemoria e trasferita nell'unità di 
controllo; quest'ultima la interpreta ed estrae da una memoria a sola lettura, 
presente nel suo interno (non rappresentata in figura 2) dei segnali (tratteg- 
giati in figura 2) diretti a tutti i blocchi funzionali dell'Unita!' Centrale e 
aventi lo scopo di coordinare i loro funzionamento per eseguire la micro- 
istruzione. 


Questi segnali di controllo sono divisi in tre classi: 


- segnali di abilitazione: definiscono quali blocchi funzionali devono interve 
nire nell'esecuzione della microistruzione e quali altri devono essere ini- 
biti 

- segnali di controllo funzione: scelgono fra le varie funzioni che ciascuno 
dei blocchi funzionali dell'Unità Centrale può compiere, quella da attivare 
per l'esecuzione della microistruzione, ad esempio i segnali di controllo 
funzione decidono se l'unità aritmetico-logica eseguirà un'addizione o un 
AND, se nello scratch pad il dato andrà letto oppure scritto (e a quale in 
dirizzo), se i nodi selezioneranno i segnali dall'unità aritmetico-logica o 
dalla memoria, e li invieranno allo scratch pado dall'unità di input/output 
o ad altra destinazione. 
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MEMORIA 
Generalità 
lle memorie utilizzabili nei sistemi con unità centrale CPU 19 
sono di tipo diverso: 
- RAM=Random Access Memory. Sono memorie in cui è possibile 
registrare e leggere dati. 
a)STATICHE: mantengono l'informazione registrata per 
un tempo indefinito senza bi sogno del ciclo di'rinfresco!!. 
b)DINAMICHE:perdono l'informazione entro un tempo breve 
per cui necessitano periodicamente di un ciclo di rinfresco. 
- ROM= Read Only Memory: sono memorie di sola lettura che 
normalmente vengono utilizzate per contenere i micro- 
programmi di sistema. 
- PROM=Programmable Read Only Memory: sono memorie di 
sola lettura programmabili. Sono utilizzate normal- 
mente per contenere dei microprogrammi di inizializzazione 


di un sistema che utilizza solo | e memorie RAM, 
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Le periferiche in DMA possono accedere alle memorie di UC tramite l'ausilio 
della CPU19 eda quelle del canale DMA tramite la corrispondente logica del 


DMA, 
Le periferiche non DMA possono solo cambiare dati con le memorie di UC tra- 


mite l'ausilio di quest'ultima, 
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O rganizzazione memoria 


Ta memoria è organizzata a "parole" (word) di 16 bits. 
Ciascuna "parola" occupa una cella di memoria che a sua volta rappresen 
ta l'elemento minimo di memoria indirizzabile. 


Il codice delle microistruzioni è costituito da 16 bits per cui occupa una 
‘intera cella di memoria. 

Il codice o l'operando di un'istruzione è invece costituito da 8 bit per cuì 
occupa mezza cella di memoria o byte. 


E! chiaro che se una memoria contiene, ad esempio, 32 K parole = (16 
bit) la stessa memoria contiene 64 K byte (8 bit). | 
Si hanno due tipi di accesso alla memoria: 


a) Accesso alla "parola" o "word" in fase « di lettura del codice di micro 
istruzione o in fase B di alcune microistruzioni. 


b) Accesso al byte in fase 5 delle microistruzioni che prevedono la let- 


tura o scrittura di un byte in memoria. 


Nel primo caso l'indirizzo di memoria espresso nella microistruzione 
coincide con l'indirizzo della "parola" mentre nel secondo caso l'indiriz- 
zo espresso è relativo al byte per cui risulta essere doppio rispetto a 
quello della corrispondente parola. 


Tenendo conto che l'elemento minimo di memoria indirizzabile è la "pa- 
rola", si dovrà provvedere a dividere per due l'indirizzo del byte così 


da ottenere quella effettiva. 


Ciò è realizzato dal CPU 19 spostando a destra di un passo il contenuto 
dell! indirizzatore di memoria. 


Fig. 2 - Mappa di memoria a 32 Kword 
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La memoria è organizzata in blocchi di 1024 parole (16 bits). Ciascuno 
di questi blocchi è organizzato in quattro pagine di 256 parole ciascuno. 
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MEMORIA 
Generalità 


lle memorie utilizzabili nei sistemi con unità centrale CPU 19 


sono di tipo diverso: 


i 
; 
| 
ii lau 


RAM=Random Access Memory. Sono memorie in cui è possibile 

registrare e leggere dati. I 

a)STATICHE: mantengono l'informazione registrata per 
un tempo indefinito senza bi sogno del ciclo dilimi ea 

b)DINAMICHE:perdono l'informazione entro un tempo breve 
per cui necessitano periodicamente di un ciclo di rinfresco. 

ROM= Read Only Memory: sono memorie di sola lettura che 

normalmente vengono utilizzate per contenere i micro- 

programmi di sistema. 

FPROM=Programmable Read Only Memory: sono memorie di 

sola lettura programmabili. Sono utilizzate normal- 

mente per contenere dei microprogrammi di inizializzazione 


di un sistema che utilizza solo | e memorie RAM, 
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L'unità centrale CPU19 presenta due INTERFACCE: una verso le pe- 
riferiche secondo le modalità dell'interfaccia standard 1P900; l'al- 
tra verso le MEMORIE. Quest'ultima interfaccia è unica per tutti i 
tipì di memoria RAM e ROM e PROM. 

Di conseguenza l'unica discriminante è costituita dall'indirizzo di 
memoria che va a puntare una zona RAM o una zona ROM O PROM. 


802.21.1 6. 02a + 


[l livello del bit meno signiticativo, che è stato scartato con lo Spo- 
stamento a destra, viene memorizzato e serve a definire quale dei 
due byte, più significativo o meno significativo, della cella indiriz- 
zata deve essere trattato. 


Per chiarire ulteriormente questo concetto si riporta di seguito un 
esempio. 


Esempio: 


Si voglia estrarre il carattere B dalla cella di memoria il cui indi- 
rizzo esadecimale è g169. 


Il numero in parentesi definisce l'indirizzo decimale del byte (8bit). 
(La numerazione parte da 0). 


Il numero fuori parentesi esprime l'indirizzo decimale della parola 
(16 bit) o cella di memoria. | 


Quindi il carattere B si trova all'indirizzo di byte 513. Inoltre B ri- 
sulta essere il byte meno significativo della cella di memoria 
di indirizzo 256. 
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. 03 


NOTA: 


Mezzi 


Il programmatore deve impostare l'indirizzo decimale 513 che espres- 
so in binario è: 


O di 0 0 4 0.0 0. 0 010 9 0A 


Viene realizzato lo spostamento a destra di un passo dell'indirizzo 
così da dividerlo per due (decimale 256). 


0=BYTE PIÙ SIGNIFICATIVO 


sele pn 
Ò dillo 0 0 #0 0 © 0:09 0: 0: 0 


{ = BYTE MENO SIGNIFICATIVO 


L'indirizzatore di memoria punta ora alla cella 256 che è quella che 
in realtà contiene il carattere B. 


In uscita dalla memoria si avranno i 16 bit corrispondenti ai caratte 
ri hebB. | 

Il bit meno significativo a livello 1 memorizzato nella fase di sposta- 
mento a destra di un passo, condiziona l'unità centrale in modo 


che essa prenda in considerazione solo gli 8 bit relativi al byte meno 
significativo, vale a dire il carattere B. 


poichè con i 16 bit dell'indirizzatore è possibile indirizzare 
64 K posizioni di memoria risulta evidente che la memoria 
indirizzabile può avere al massimo una capacità di 64K pa- 
role (16 bit). | | 

Dato che nella gestione della memoria a byte l'indirizzo vie 
ne scalato a destra di un posto cd il bit più significativo im- 
messo nello scalamento è uno zero, le posizioni accessibili 
sono 32K/16. 


di collaudo delle memorie 


Per la realizzazione del collaudo sono previsti dei programmi 
e dei microprogrammi che tastano con opportuni "Pattern" 
(campioni) di scrittura e/o lettura, tutte le celle di memoria 


Tali microprogrammi e programmi sono previsti per la 
diagnostica in " field ", 
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MEMORIA DINAMICA "MASTER" RAM8SC (TC 800 MONO-BITASTIERA) 
— — _—___——_—_ rt ZI ci \1T AU MUONU-DII ASI.IERÙ, 


Caratteristiche e composizione 


La RAM $C è una memoria dinamica quindi necessita di un operazione perio- 
dica di RINFRESCO per mantenere nel tempo l'informazione precedentemen- 
te caricata, 


(Va ricordato a proposito che le RAM dinamiche sono costituite da una serie 

di capacità che vengono caricate con l'informazione che si vuole memorizza- 

re, Queste capacità tendono a scaricarsi entro un certo tempo per cui occor- 
re ricaricarle periodicamente), 


La RAM $C è una memoria modulare a capacità variabile. 
Gli elementi di memoria utilizzati sono package di RAM dinamiche con capa- 
cità di 4096 bit a parallelismo unitario. | 


La piastra contiene due moduli di 4K/16 con possibilità di montarne uno solo. 


I due moduli sono AUTONOMI in fatto di selezione e abilitazione ; ciò dà la 
possibilità a ciascuno di essi di collocarsi in posizioni diverse della mappa 


di memoria 9000 a FI00. 


Uno dei due moduli di memoria da 4K parole, può essere abilitato per 2K pa- 
role nell'ambito della sua selezione, 


La memoria lavora a parallelismo 16 in lettura e 8 o 16 in scrittura. 
Una piastra da 8K/16 contiene 32 package del tipo da 4096 bit. 


Le capacità di memoria realizzabili con le piastre RAM 8C sono le seguenti: 


RAM 4C = 2K/16 ; 16 Packages  : piastra con montato un modulo da 4K/16 
dei quali solo 2K sono abilitati, 


RAM 4C = 4K/16 ; 16 Packages : piastra con montato un modulo da 4K /16 
completamente abilitata, 


- RAM 8C = 6K/16 ; 32 Packages : piastra con montati due moduli da 4K/16, 
Uno di questi due moduli è abilitato per 
soli 2K/16, 


- RAM 8C = 8K/16 ; 32 Packages : piastra con montati due moduli da 4K /16 
entrambi completamente abilitati, 
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MEMORIA DINAMICA "SLAVE" RAM 16 CTC 800 MONO-BITASTIERA) 


Caratteristiche e composizione 


La piastra di memoria RAM 16 SLAVE è una espansione della RAM 8C 
MASTER, Infatti, la RAM $C è autonoma ed è costituita principalmente da 
una logica di interfaccia con il CPU, da una temporizzazione e da una logi- 
ca di rinfresco, 

La piastra RAM 16 o SLAVE è costituita sopratutto da memorie ed in minima 
parte da una logica di selezione moduli e di interfaccia con le piastre 
MASTER e il CPU, Una piastra RAM 8C più gestire una sola RAM 16, 

La RAM l6 è costituita da quattro moduli di memoria indipendenti ognuno di 
4K/16 per un totale di 16K/16 (32K byte). 

Ogni modulo è indipendente e può essere collocato in una dice posizione 
di 4K della mappa di memoria, 

La memoria lavora a parallelismo 16 in lettura e 8 o 16'in scrittura, 

Le capacità di memorie realizzabili con le piastre RAM 16 sono le seguenti: 


RAM 12 : 12K/16 : 48 PACKAGES : piastra con montati 3 moduli da 4K/16 
per un totale di 24K bytes, | 


RAM 16 : 16K/16 : 64 PACKAGES : piastra con montati 4 moduli da 4K/16 
per un totale di 32K bytes, 


Gli elementi di memorie utilizzatisono RAM dinamiche con capacità di 40% 
bit e parallelismo unitario, (Gli stessi elementi utilizzati nella RAM 8C 
MASTER), 
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MEMORIA - ROM 80 (TC 800 MONO-BITASTIERA) 


Caratteristiche e composizione 


Sulla piastra si possono esclusivamente montare chip di memoria ROM da 
8192 bit del tipo MM16280, 

Essa contiene 16 blocchi consecutivi di 1K/16 con possibilità di esclusione 
mediante ponticelli su TEPO di uno o più blocchi, 

Tali blocchi sono piazzati rigidamente rispetto alla mappa di memoria del 
sistema, 


La piastra ROM 80 contiene i MICROPROGRAMMI BASE relativi ai nuo- 
vi sviluppi del TC 800, 
I prodotti derivati dallo sviluppo del TC 800 sono suddivisibili in tre clas- 
si: terminali TC 800, Data Entry e Contabili. 
1) CLASSE TC 800 CON canale DMA 
- Monoterminale e Bitastiera versioni Master, Stand Alone 
e Slave, 


2) CLASSE TC 800 SENZA canale DMA 


- Monoterminale versioni Master, Stand Alone e slave 


3) CLASSE DE 700 (XD2910) CON canale DMA 
- Monoterminale e Biterminale versioni Master, Stand Alone 
e slave, 
4) CLASSE DE 700 (XD2910) SENZA canale D©MA 


- Monoterminale nelle versioni Master, Stand Alone e Slave. 


5) CLASSE Contabili (XA7550) CON canale DMA 


- Monoterminale nella versione Stand Alone, 


Note: 


a) Bitastiera: s'intende un terminale con stampante in comune e due 
tastiere con o senza "display" 6 o 15 pollici. 


b) Biterminale : si intende un terminale senza stampante e con due 
"display" 6 o 15 pollici, 


c) Canale DMA: si intende un canale diretto di accesso alle memorie per 
lo scambio dei dati con le periferiche senza interessa- 
re il CPU 19, 


80242], » 6.07 


Tabella configurazione ROM 80 
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MASTER o S.A. BSC 


ROMCA o RODMA: ROM di CAricamento (TC 800 mono-bitastiera) 


Nella versione di preserie (macchina tutta RAM) il microprogramma di  ini- 
zializzazione ed il programma di caricamento, sono contenuti in una ROM de- 
finita ROMCA,_, 


Nella versione con DMA la ROM di caricamento risiede sulla piastra RODMA 
insieme con la logica di gestione del canale DMA,_, 


Nella versione NON DMA sulla piastra RODMA è presente la sola ROM di 


caricamento, 
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MEMORIA - RAMA3 


Caratteristiche e composizione 


La memoria RAMA 3 è di tipo "modulare" a capacità variabile, 
Utilizza una memoria INTEL 2102X a 1024 x 1 bit. 


La piastra contiene un blocco da 1K/16 (vedi nota) ed un secon- 

do blocco da 2K/16 (3K/16 in tutto), con possibilità di montarne 

o abilitarne uno solo. L'indirizzo iniziale di ognuna delle due par 
ti può essere fissato a piacere con ponticelli, tra l'indirizzo esade 
cimale "9999" e quello "7C909" (7809 per il blocco 2K/16). 


Per realizzare un modulo 1K/16 occorrono 16 package del tipo IN- 
TEL 2102 A. 


Una piastra di RAM conterrà 48 packages INTEL 2102 x 1(3K/16). 
La capacità di RAM è variabile tra i 2 edi 32 Kbyte (8bit). 


Per ottenere incrementi di capacità di RAM si aumenta il nume- 
ro di piastre RAMA 3. 


Nota: la definizione 1K/16 significa: 
1K = 1024 
16 = parallelismo di uscita di 16 bit 
Essendo 
8 bit = 1 byte 
16bit = 1 word (parola) 


si avrà che 1K/16= 1024 parole oppure 2048 byte. 
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MEMORIA - RAMAS 


Caratteristiche e composizione 


La RAMA 8 è una memoria dinamica quindi necessita di una ope- 
razione periodica di RINFRESCO per mantenere nel tempo l'in- 
formazione precedentemente caricata. 


(Va ricordato a proposito che le RAM dinamiche sono costituite da 
una serie di capacità che vengono caricate con l'informazione che 
si vuole memorizzare. Queste capacità tendono a scaricarsi entro 
un certo tempo per cui occorre ricaricarle periodicamente). 


LaRAMA8 è una memoria modulare a capacità variabile. 


L'elemento utilizzato è la RAM dinamica MK 4096 P della MOSTEK 
con la capacità di 4096 bit a parallelismo unitario. 


La piastra contiene due blocchi di 4K/16(vedì nota) con possibilità 
di montarne uno solo. 


I due blocchi.sono AUTONOMI in fatto di selezione e abilitazione; 
ciò dà la possibilità a ciascun gruppo di collocarsi in posizioni di- 
verse della mappa di memoria. 


Uno dei due gruppi di memoria da 4K parole, può essere abilitato 
per .2K parole nell'ambito della sua selezione. 


La memoria lavora a parallelismo 16 in lettura e 8 o 16 in scrittu- 
ra. | 


Una piastra da 8K16 contiene 32 package del tipo MK4096P. 


Le capacita di memoria realizzabili con le piastre RAMA8 sono le 
seguenti: 
a) 2K/16 ( 16 packages ) : piastra con montato un gruppo da 
4K/16 dei quali solo 2 sono abilitati. 


b) 4K/16 ( 16 packages ) : piastra con montato un gruppo da 4K:/ 
16 completamente abilitata. 


‘c) 6K/16 ( 32 packages ) : piastra con montati due gruppi da 
4K/16. Uno di questi due gruppi è abi 
litato per soli 2K/16. 


d) 8K/16 ( 32 packges ) : piastra con montati due gruppi da 4K 
/16 entrambi completamente abilitati. 


NOTA: la definizione 4K/16 significa: 


4K 4096. 


/16 


Parallelismo di uscita di 16 bit 


1 byte 


dato che 8 bit 
16 bit 


1 word (parola) 


si avrà che 4K/16 = 4096 parole o 8192 byte. 
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MEMORIA - PROMB 


Caratteristiche e composizione 


La memoria PROM è di tipo modulare a capacità variabile. Uti- 
lizza una serie di memorie BIPOLARI di 2048 bit con paralleli- 


smo di uscita di quattro bit (512 x 4). 


La piastra contiene quattro blocchi da 1K/16 per un totale di 4K 
/16 con possibilità di abilitarne uno solo. 


L'indirizzo iniziale di ciascuno di questi blocchi può essere fis- 
sato a piacere con ponticelli. tra l'indirizzo esadecimale ''4009" 
e quello "7C09" (vedere 1a mappa di memoria di pag. 6.02 


Per realizzare un modulo da 1K/16 occorrono otto chips. del tipo 
MM63095, 


La piastra PROMB contiene, di conseguenza, 32 chips MM6505 
per raggiungere la capacità di 4K/16. 


Nel prodotto TC 800, limitatamente alla preserie e alla prima 
parte della produzione di serie, la PROMB viene utilizzata solo 


per 1K/16. 


La memoria PROM verrà poi sostituita da una memoria ROM non 
appena il prodotto sarà definito e stabilizzato. 


MEMORIA - ROM (ROM4I - ROM42) 


Caratteristiche e composizione 


La ROM 41 e ROM 42 sono memoria di sola lettura (Reed Only Memory) 
nelle quali sono contenuti i MICROPROGRAMMA del sistema TC 800. 


Circuitamente le due piastre sono identiche. La ROM 41 monta i packages 
di ROM su zoccoli mentre la ROM 42 monta i packages di ROM saldati 


sulla piastra. 


Di conseguenza la ROM 42 contiene le parti di microprogramma comuni a 


tutte le: configurazioni di sistema mentre la ROM41 contiene le parti 
microprogramma relative ai moduli di sistema opzionali quali FDU,CTU, 
5 --P | | 

Sulla piastra si possono montare differenti tipi di packages di memoria 
a) memorie ROM da 4096 bits (512x 8) di tipo NSC 8796, PROM 6340 
b) memorie ROM da 8192 bits (1024 x 8) di tipo MM 6280 


La piastra contiene sette blocchi consecutivi (1 + 7) sebbene la ca- 
pacità di indirizzamento sia di otto blocchi, 


La limitazione a sette blocchi è dovuta esclusivamente a problemi di 
temperatura, 


Ciascuno di questi blocchi può essere disabitato tramite la programma- 
zione dei ponticelli su TEPO 1 della piastra, 


La memoria ROM lavora a parallelismo 16, 


Le piastre ROM 41 e ROM 42 contengono fino a 28 packages a seconda 
del tipo di memoria scelto, 


è I 611. 


Ma a di irnemaria a 32 K Rword per TG 800 monotastiera 
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N.B. Nella prima produzione di serie le due piastre utilizzate sono 
ROM 41 quindi tutti i package di ROM sono montati su zoccolo 
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PS Configurazioni di ROM 41 per sistemi TC 800 


VERSIONI DEL SISTEMA? 


TC 800 
SENZA 
STAMP, 


AUTOD,| AUTOD.|SINCR. 


Driver governo Nota 3 


linea interna ed 


6999 - 63FF 


esterna, 
Parte invariante 


Nota 3 


ala 649g - 67FF 


Procedura di col 
loquio 
BSC 1-2-3 


Nota 3 


Procedura di col 
loquio BS:C 


— — — — — -— ——»- 


Stampante 


7499 - 77FF Driver 11E (2848) _—— 3 
(RAM) in RAM + Line Ac SE ca 
tivity 
7499 - 77FF Autodiagnostica Pas 3 
n linea interna 


[7098 -TEFFO - 7BFF Driver CTU + | Oriver CTUFFDU| x [ros 3 


6899 - 6BFF 


NOTA 1: Tra la versione MASTER ASINCRONO e MASTER SINCRONO 
non c'è differenza di ROM. 
L'unica variante è rappresentata dal SOFTWARE di BASE, 


NOTA 2: La versione TC 800 senza STAMPANTE richiede 12 release C 
di Firmware (Nuovi. chip di autodiagnostica all'indirizzo 4000 
esadecimale), 


NOTA 3: A questo indirizzo vengono montati i chip di ROM relativi alla 
‘versione del sistema, 
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GOVERNO - TASTIERA CONSOLE 
Funzione 
Fornisce i comandi ed i segnali di pilotaggio dell'attuazione della console e 


della tastiera, necessari per scambiare caratteri tra UC e Tastiera e per 
visualizzare, sui lampadini di console, le segnalazioni di Unità Centrale. 


Fig.,1 Interfaccia - MONOTASTIERA 


Ira 


| |inrereac.| 


GOVERNO 
NOS TASTIERA / 
(IR 4009)| CONSOLE 


(4) 


(1) Governo TASTIERA CONSOLE e DISPLAY 6! = DITA 4 
Il Il Il II 15! = DICOT 
ni U ù con DMA = GOTAC 


Fig.2 Interfaccia - MONO/BITASTIERA 
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ATTUAZIONE ATTUAZIONE 


TASTIERA 


TASTIERA 


(2) Governo TASTIERA CONSOLE = GOTAC, questo governo può gestire 2 
tastiere e 2 console, 
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Composizione 


Il governo tastiera - console è montato sulla piastra DITA 4 o DICOT in co- 
mune con il governo del display 6" o 153", 
Le piastre DITA 4 - DICOT si trovano nella cassettiera del gruppo elettroni- 


CO. 


Fig, 9 


CAVO CONNESSIONE CONSOLE /PACCO LOGICA 


4) | Mixca! 
bic 


oa cai 


CAVO 
ALIMENTATORE 


DISPLAY 


(1) Eventuale piastra MIXCA per governo Tastiera-Console in DMA (GOTAC) 


NOTA: Il cavo di connessione "CONSOLE /PACCO LOGICA! e il cavo alimen- 
tatore esistono in due varianti a seconda della configurazione di sis- 
tema, i 
- Versione corta: lunghezza 1450 mm nella configurazione a "tastiera 
incorporata!!, 
- Versione lunga: lunghezza 10000 mm nella configurazione a "tastie- 
ra separata!!. | 
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GOVERNO - TASTIERA CONSOLE 


e 
Funzione 
Fornisce i comandi ed i segnali di pilotaggio dell'attuazione della 
console e della tastiera, necessari per scambiare caratteri tra 
UC e Tastiera e per visualizzare, sui lampadini di console, le 
segnalazioni di Unità Centrale. 
dia Interfaccia 
UNITA 
CENTRALE ZZZ AA: 1 
Î 
CPU 19 
"= *gadioge 
LE I | | 
| JivTERFACCIN GOVERNO MNTERFACCI ATTUAZIONE 
TASTIERA/CONSOLE 
) RIDOTTA STIERA/ ATTUAZIONE] CONSOLE 
(ir 1009)] na 
DI | si 
Tiess=gdì RR e 
| | 
I | UAZIONE 
due ’_ {i _j ATTUAZI 
| TASTIERA 
—_ 
—_ 
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Composizione 
aaa e i 


Il Governo tastiera - console è montato sulla piastra DITAC in 
comune con il governo del display 6" o sulla piastra TACON 
senza il poverno display 6". 


La piastra DITAC o TACON si trova nella cassettiera del gruppo 
elettronico. 


CAVO CONNESSIONE CONSOLE / PACCO LOGICA 


N cAVO 
TACO ALIMENTATORE 


ic EEE — E: CONSOLE | 
3 
TASTIERA 


DISPLAY 


DISPLAY 


NOTA: Il cavo di connessione "CONSOLE/PACCO LOGICA" e il 
cavo alimentatore esistono in due varianti a seconda della 
configurazione di sistema. 

- Versione corta: lunghezza 1450 mm nella configurazione 
a "tastiera incorporata". ego 
- Versione lunga: lunghezza 10 mt nella configurazione : 


a "tastiera separata". 
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ATTUAZIONE «+ TASTIERA CONSOL E 

Funzione 

La funzione della logica di attuazione è quella di: 

- Gestire il flusso dei dati diretto alla console e utilizzare i dati 
provenienti da tastiera e diretti all'unità centrale. 

- Pilotare i iampadini di segnalazione. 

- Codificare ciascun tasto di tastiera secondo un codice a 8 bit. 


- Fare dei controlli di doppia digitazione con relativa segnalazio- 
ne di errore, 


Fig.4 Interfaccia 
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GOVERNO 
TASTIERA/CONSOLE 


ATTUAZIONE 


CONSOLE 


ATTUAZIONE 
TASTIERA 


L'ICAP è una interfaccia specifica di collegamento tra il Governo 
e la logica di attuazione. 


Il governo si interfaccia principalmente con le piastre di. consolle 
sulla quale sono rrontati i circuiti multiplexer che qualificario i da 
ti in uscita attribuendoli alla consolle stessa o alla tastiera. Vi è 
inoltre uno scambio diretto di alcuni segnali tra l'attuazione tastie 
ra ed il governo. 
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Dislocazione 
_LI SIOCA ZIONE 


Il modulo tastiera console può essere fisicamente incorporato 
nel mobile della stampante 


PiS4o 
i CONSOLE 


TASTIERA 


o costituire un gruppo staccato, Per i terminali TC 800 Mono» 
tastiera costituisce sempre un gruppo staccato, 


CONSOLE 


TASTIERA 


"i 


Composizione 


a) Carrozzeria 
b) Piastra Console 
ec) Tastiera 


d) Cavi di collegamento 


Carrozzeria 


La carrozzeria è formata da tre parti: basamento, copertura su- 
periore, copertura posteriore, fra loro collegate mediante viti. 


sul basamento sono fissate la piastra di console e la tastiera, di 
modo che togliendo la copertura superiore e quella posteriore si 
può accedere alle parti interne al modulo e connettere o sconnet- 
tere i cavi di collegamento. 


Piastra console 


Questa piastra oltre a montare i componenti che non trovano siste 
mazione sulla piastra di governo in cassettiera, monta dei compo. 
nenti a vista che sono: n° 4 pulsanti Honeywell, n° 14 led ed un pul 
sante ON - OFF, E 


Esiste in due versioni Min. o Max. a seconda che monti 2 o 4 ser 


rature. 


/ 


Tastiera 


La tastiera montata sul modulo è di tipo capacitivo nelle vere 
sioni alfanumerica, numerica estesa e ridotta, La numerica 
ridotta è sempre separata dalla stampante. 


Cavi di collegamento 


Al modulo arrivano dall'esterno tre cavi: Cavo segnali, Cavo conti 
nue e Cavo verso CRT, mentre all'interno si trova il cavo collega 
mento console = tastiera, vi 
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Generalità 


La tastiera del TC 800 è di tipo capacitivo e utilizza una logica 
a scansione con svincolo elettronico (N - K rollover). 


Dettagli sul funzionamento meccanico della tastiera capacitiva e 


sul funzionamento elettronico sono riportati nei paragrafi succes 
SIVIa 


Abilitazione e disabilitazione della tastiera . 


Gli stati di abilitazione e disabilitazione sono completamente control 
lati a livello di PROGRAMMA. 


Fisicamente la tastiera è sempre libera. 
Se un tasto, fatta eccezione del CLEAR, viene digitato con tastiera 


DISABILITATA, viene fornita dal microprogramma una segnalazio 
ne di errore (KBerror + ronzatore). 


Versioni tastiera per TC800 


a) zona "<xn" + zona funzioni + zona barre + zona condizioni 


b) zona "n" + zona tunzioni + zona barre + zona condizioni 
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Fig. 6-Layout tastiera TC 800 ITALIA alfanumerica con Display 
260/ 1920 caratteri 
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ZONA BARRE 


Fig.7-Layout della tastiera numerica estesa 
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ZONA BARRE 
Fig. S-Layout della tastiera numerica ridotta 
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La tastiera,nclla versione più estesa (alfanumerica) c funzionalmen 
Le divisa iù. èliimpué zone; 


fb: . Zona alla Nietica 
ly Zoni Munkerica 
© + Zona barre 


di + Zona Condizioni 


@€ - Zona funzioni 


E' possibile una abilitazione selettiva delle zone in funzione della 
istruzione lanciata dal programma. 


La zona barre e la zona condizioni sono privilegiate per il fatto che 
e possibile spingere l'abilitazione selettiva sotto controllo del pro- 
gramma a livello del singolo tasto appartenente alla zona. 
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Nella:/versrole [LALTÀ per sistepir l'e 900 comprende seguenti ta 


SIL: 


- 47 tasti per codici grafici 
- Tasti SP (spazio) e BS iBaok Space) 


- Tasto SHIFT con fissa SHIFT 


Non e prevista l'utilizzazione dei tasti Control e DELETE anche se 
il microprogramma ed il Keyboard Encoder sono in grado di gestir 
bh, 

Il tasto SHIF T ha la funzione di modificare i codici emessi dagli altri 
tasti (Provoca l'accensione di un lampadino rosso in tastiera). 


solo i tasti SP e BS emettono un unico codice indipendentemente dal 
tasto Shift, tutti gli altri (47) emettono due codici. 


La zona alfanumerica è abilitata durante tutte le istruzioni di "intro 
duzione datl" salvo per le "istruzioni numeriche", 


In totale la zona alfanumerica genera, a livello Hardware, 96 codici 
rappresentati in figura 9 
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SD (DS) RS) rase 


; SSESS allea 


ERI 


Zona numerica 


T.a zona può essere funzionalmente suddivisa in due sotto zone che 
comprendono: 
a - 10 tasti numerici (@?° - 9) più i due tasti di doppio e triplo zero. 


b - Tasto di segno meno e di interpunzione decimale. 


La sottozona "'a'! è abilitata in tutte le istruzioni di "introduzione 
dati" (numeriche e altanumeriche). 


Lja sottozona ‘bè abilitata da introduzioni di tipo numerico, 


L'Hardware genera i codici ISO di colonna 9 evidenziati in tabella 
di pagina 7.13. 


A livello di microprogramma i codici relativi al doppio e triplo ze- 
ro (9A; 9B) vengono trasformati rispettivamente in sequenza di due 
e tre caratteri di codice zero (99). 
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Zona barre 


Comprende 7 tasti dend@inati da SQ a S6 a cui corrispondono i codi- 


ci ISO da 88 a 8E. 


La zona barre è abilitata in fase di inizializzazione e da tutte le istru 
zioni "introduzione dati" per le quali ie barre stesse esplicano la fun- 


zione di chiusura. 


E! possibile, con apposite istruzioni, predisporre una abilitazione se- 
lettiva. Non è possibile disabilitare tutte le barre. 


La pressione di una barra non abilitata fa insorgere, a livello di mi- 
croprogramma, una condizione di errore. 


zona condizioni 


Comprende 8 tasti denominati da PQ a P?7 a cui corrispondono i codi- 
ci ISO da 8f a 87 generati a livello di Hardware, 


La zona condizioni o zona "tasti programma"' è normalmente disabi- 
litata. Con apposita istruzione "Abilita tasti programma"! è possibile 
predisporre la loro abilitazione selettiva. L'eventuale pressione di 

un tasto programma non abilitata fa insorgere una condizione di errore. 
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Zona funzioni bf 
Nella Resgione "wen'la zona lbnzioni puo compteneere iIno a LI ta 

sii dettominaii da. FO a FIO (Pas, 7,13), 

Nella veéssiona di tastiera numerica, la zona tasti funzione è esten- 

dibile al massimo a 32 tasti. 

Tasto CLEAR 

L'azionamento del tasto CLEAR può avvenire: 

- A tastiera disattivata, quando la segnalazione di consolle KB Erro- ww 


re è accesa. 

In questo caso il CLEAR resetta la segnalazione di KB Error e an- 
nulla il campo che ha generato l'errore ed eventualmente tutti i cam 
pi successivi, che dovranno essere reintrodotti. 


- Durante una normale introduzione, quando l'operatore vuole annul- 
lare il campo e reintrodurlo. 


Tasto allontana testina 


Questo tasto, pur facendo parte logicamente del gruppo consolle, € 

posizionato sulla tastiera e serve ad allontanare la testina della stam o 
pante a punti, a condizione che essa non sia in movimento o già lonta 

na. 
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e tastiera numerica - Funzioni ISO 
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TC 800 - Tastiera. alfanumerica-layout 
Codici ISO generati a livello hardware nella zona: 


alfanumerica (49 tasti codificati) 
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Lao tIErka CAPACITIVA 


Generalità 


La tastiera elettronica capacitiva è un modulo comune a diversi 
prodotti Olivetti tra i quali: 


- XT4500 : Telescrivente a 8 bit. 
- TC 800 : Terminale bancario programmabile. 
- P 6060 :  Microcomputer 


La tastiera si differenzia da un prodotto all'altro unicamente per 
un diverso numero di tasti ed una diversa posizione degli stessi , 
essendo comune il principio di funzionamento e quasi tutte le par- 
ti costituenti il MODULO. 


Fig. 12 - Layout della tastiera per sistemi 


CONNETTORE SEGNALI 
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Fig. 13 - Lavout della tastiera per telescriventi 


PIASTRA ELETTRONICA 


CONNETTORE CODIFICATORE TASTIERA KRE 


SEGNALI 


GRUPPI TASTI 


Principio di funzionamento della tastiera capacitiva 


In questo tipo di tastiera la selezione manuale dei tasti viene tra - 
sformata, tramite trasduttori di tipo capacitivo, in segnali elettri 
ci. I TRASDUTTORI non sono altro che dei CONDENSATORI varia 
bili. (Di qui il nome di "tastiera capacitiva!'). 


L'abbassamento di un tasto, avvicinando le armature di un conden 
satore, provoca un aumento della capacità. 


Capacità a tasto rilasciato: circa 5 pF 
sl ! " attivato : circa 50 - (0 pF 


Questa variazione di capacità viene rilevata da un apposito circui- 
to elettronico che si incarica di presentare in uscita la configura - 
zione di bit corrispondente al codice del tasto premuto. 
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Composizione della tastiera capacitiva 


E! composta dalle seguenti parti: 
a) Meccanica 


b) Elettronica di attuazione, 


Fig. 14 - Composizione della tastiera capacitiva 
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La MECCANICA comprende tutti i GRUPPI di tasti e le relative 
parti meccaniche. 


L'ELETTRONICA è invece costituita da: 
- una matrice RIGHE - COLONNE, che rivela l'eventuale at 


tuazione di un tasto. 


- Un unico circuito integrato denominato KEYBOARD ENCO- 
DER (Codificatore di tastiera) che, interfacciato alla matri 
ce, ha il compito di presentare in uscita il codice relativo 
al tasto attuato. Tipi diversi di codice prevedono un diverso 
tipo di Keyboard Encoder (KBE). Il KBE è fissato alla piastra 
tramite zoccolo e quindi facilmente estraibile con l'uso di ap 
posito attrezzo. 


- Circuiti adattatori di segnale in ingresso e in uscita dal KBE 
ed, in alcune versioni compresa la preserie, i buffer di usci- 
ta e l'oscillatore. 
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Fig. 15 » Schematizzazione a blocchi 
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Moduli fondamentali 


L'uso del codificatore di tastiera (KBE) richiede un raggruppamen 
to dei tasti secondo una inatrice per righe e colonne, 


Questi raggruppamenti consentono di impostare i layout delle tastie 
re su una modularità a gruppi di tasti, detti MODULI, anzichè a ta- 
sto singolo. 


In figura 16 è rappresentato un layout di tastiera per sistema. 


tipo A 
‘n 
SUPPORTI 
SPECIALI 
TiroB = 
I moduli fondamentali sono: 
a) Modulo ALFABETICO tipo A: è sempre montato all'estre- 
ma sinistra di ogni tipo di tastiera. E' un modulo a 4 file 
di tasti sfalsati. 
Ve 
— 
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b) Modulo ALFABET!CO tipo B: si presenta esteriormente 
come il tipo A ma si differenzia per la suddivisione inter- 
na delle balestrine. 

Non viene mai montato sull'estrema sinistra della tastie- 
Day 


C) Modulo a 5 file di tasti allineati utilizzato per la zona numeri 
ca: BerVIzI, 


Fig. 18 - Modulo numerico e servizi 


7,20 80 


Struttura portante uella lasbiera 3 


I moduli sì montano su un supporto di lamiera che serve a mon- 
ta#e:0.1IYFYIgLdIre Li. circuito Sampysto. 


Fig. 19 - Struttura portante della tastiera 
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Comportamento meccanico ed elettrico di un tasto 


Un singolo tasto della tastiera capacitiva si presenta come in figura: 


Fig. 20 - Struttura di un singolo tasto 
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Come già detto, l'avvenuta attuazione di un tasto viene rivelata da 
un aumento di capacità del condensatore variabile. 


Per ottenere ciò basta avvicinare tra loro le armature del conden 
satore. 


Nella tastiera capacitiva queste armature sono: 


- Armatura mobile balestrina elastica ricoperta da uno strato di 
resina isolante che agisce da dielettrico. La polarizzazione della 

‘armatura mobile avviene tramite le viti che fissano il modulo ta 
sti alla piastra stampata. | 


- Armatura fissa: Gomma conduttrice situata sulla piastra e fissa 
ta tramite saldature al circuito stampato di polarizzazione. 
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Si hanno tre fasi di funzionamento: 


Fig. 21- Tasto a riposo 
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In posizione di riposo l'ancorina dell'attuatore si trova a contatto 
della gomma magnetica; questa posizione viene garantita dalla 


CORPO MOBILE DEL TASTO 


forza di attrazione che la gomma esercita sull'ancorina (circa 80 gr.). 


Fig. 22 - Tasto attivato ( caricamento molla attuazione ) 
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In questa fase il tasto è stato parzialmente premuto; la molla del- 
lo attuatore si sta caricando e l'ancorina è ancora a contatto del- 


la gomma magnetica. Di conseguenza la capacità non varia, 
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Dopo una corsa del tasto di 2,7mm viene esercitato tramite il 
dente A sull'attuatore B Fig. 22 una forza sufficiente ( > 80 
grammi) per vincere l'attrazione della gomma magnetica permet» 
tendo così il distacco dell'ancorina, 


Fig. 23 » Tasto attivato (molla attuatore caricata) 
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Spinto dalla molla l'attuatore si porta a contatto del tappeto in gom- 
ma che a sua volta agisce sulla balestrina.. ( armatura mobile) la 
quale, flettendo, si avvicina alla gomma conduttrice (armatura fis- 
sa) aumentando così la capacità del condensatore variabile. 


La molla dell'attuatore a tasto attuato garantisce la forza (30gr. ) 
applicata sulla balestrina indipendentemente dalla corsa e dalla 
pressione esercitata sul tasto. 


Rilasciando il tasto, la balestrina flessa agisce da molla di ritor- 
no riportando il corpo del tasto nella posizione di riposo con l'an 
corina a contatto della gomma magnetica. 
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)arti che compongono il tasto 


Considerazioni su alcune 


Fig. 24 - Complessivo del tasto 
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Gomma magnetica:mantiene attratte le ancorine dei tasti. 
E' a sua volta fissata magneticamente ad una 


piastra metallica di supporto. 


Tappeto di gomma: protegge dalla polvere il condensatore varia 
bile e smorza le oscillazioni causate dall'attivazio 


vazione del tasto. 


- 


Schermatura : sottile lamina in rame avente la funzione di 
I immunizzare i condensatori dei tasti di un mo 
dulo dai disturbi esterni. 


Balestrina : costituisce l'armatura mobile. Ha uno spes- 
sore di 0, 08 mm. ed una corsa dell'armatu- 
ra dit.1,5 mm. E'ricoperta da un lato.con un 
film di Riston (resina isolante) utilizzato co- 
me dielettrico. 


Fig. 25 - Comportamento meccanico dell'armatura mobile (balestrina) 
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La funzione deldielettrico è quella di creare un accoppiamento pu- 
ramente capacitivo. 


La capacità utile è però legata essenzialmente all'accoppiamento 
fisico tra le due armature ed al conseguente GAP equivalente che 
ne risulta. 


Fig. 26 - Componente capacitiva del tasto 
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- Gomma conduttrice: Costituisce l'armatura fissa del condensa- 
tore ed è saldata al circuito stampato della 
piastra. 

E' una gomma che contiene del materiale 
grafitico che la rende conduttrice. 


Fig. 27 - Armatura fissa in gomma conduttrice 
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E' stato scelto un materiale in gomma in quanto la sua cedevolezza 
consente entro certi limiti di assorbire dimensionalmente le impurità 
contenute nell'atmosfera e di non aumentare il GAP e quindi di non ri 
durre la capacità. 


Fig.28 - Comportamento meccanico dell'armatura fissa in presenza 
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Funzionamento della tastiera con logica a scansione KBE 


Tra 1 vari tipi di logica di tastiera quella a scansione è indubbia - 
mente la piu diffusa, anche perchè appaiono sempre più frequenti 
1 circuiti integrati LSI standard (Keyboard encoders) che da solila 


contengono tutta. 


Per vederla nelle sue linee essenziali si fa riferimento allo schema 
blocchi di pag. 7,29. 


I tasti sono inseriti agli incroci di una matrice di righe e colonne: 
l'attuazione di un tasto produce un accoppiamento elettrico‘tra una 
colonna (X) ed una riga (Y}). 


Le colonne sono connesse ad una circuiteria di SCANSIONE e sono 
quindi soggette, una alla volta, ad un impulso elettrico di selezio- 
ne. (x1—- kx10). 


Le righe sono connesse ad una circuiteria di SENSO organizzata lo 
gicamente come un multiplexer ; sono abilitate una alla volta dalla 
temporizzazione di y e, nel caso di accoppiamento tra riga e colon 
na, l'impulso di selezione delle colonne passa sulla rispettiva riga 
e di qui all'uscita del multiplexer*ed entra nella logica di svincolo 
(NKRO) ed abilitazione. 


Contemporaneamente è presente una certa configurazione di bits in 
uscita dalla logica di scansione indirizzo x e indirizzo y: questa è 
in effetti un codice posizionale del tasto attuato e lo individua univo 
camente nell' ambito della ROM. Tale codice deve essere conver- 
tito sia per rientrare nel codice adottato dalla macchina (P. es. : 
ASCII, ISO, EBCDIC ecc.), sia per tenere conto che, a seconda dei 
layout" nazionali di tastiera, ad un certo incrocio nella matrice 
dei tasti possono corrispondere di volta in volta caratteri diversi. 


La ROM ha sia questa funzione, sia quella di assegnare 4 livelli ad 
ogni codice; in altre parole ogni tasto può avere quattro codici in 
uscita (maiuscolo, minuscolo ecc. ). 


Il livello si sceglie prima di attuare il tasto agendo su opportuni ta 
sti non codificati (Shift, Control ecc.) che, tramite la logica di MO- 
DO preselezionano una delle quattro zone in cui è divisa la ROM. 
Nel caso in cui è richiesto un solo livello in uscita (ad es. nella 
XT4500), la ROM può contenere 4 layout, i tasti di Modo non ci so 
no e la selezione del layout è fatta con PORSI sullo stampato. 


* 
Il multiplexer è un circuito con più imgressi ed una sola uscita. La 
uscita assume la configurazione di uno degli ingressi a seconda del 
la selezione degli stessi. 
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Nel caso in cui i livelli richiesti sono 2, la ROM contiene 2 layout. 


Nel caso, infine in cui è richiesto anche il livello di CONTROL, il 
layout contenuto in ROM sarà 1 e la 4° pagina sarà scritta come la 
TS | 

Il codice corretto in uscita dalla ROM entra in uno o più BUFFERS 
che lo trasmettono in uscita dalla tastiera su comando della logica 
di abilitazione. 


La logica di NKRO e di abilitazione ha lo scopo di realizzare elet_ 
tronicamente lo svincolo, di accertarsi che il dato in ingresso sia 
stabile, verificando ad esempio che sia valido per due (o più) scan 
sioni successive prima di accettarlo (protezione contro i rimbalzi) 
e di sentire se nell'ambito di una (o più) scansione sono stati attua- 
ti più tasti, dando in tal caso una indicazione di errore di simulta- 
neità alla logica di servizio. 


Lo svincolo (N-Key Rollover) è definito come la possibilità di man- 
tenere attuato un tasto avendo un solo carattere in uscita, e non uno 
ad ogni scansione; essendo inoltre attuato un tasto, un altro tasto 
qualsiasi può essere operato e dà luogo all'uscita del codice relativo 
senza esserne impedito dal permanere del tasto precedente nello sta 
to di attuazione. 


La logica di servizio fornisce ed accetta i segnali che regolano il 
prelievo dei dati in uscita dai buffers. 

Essi sono: pronto carattere (Strobe o Data Ready), ricevuto carat- 
tere (Data acknowledge), Errore (Error), ecc. 


Se sì eccettua la matrice dei tasti tutte le parti dello schema di Fio, 29 
l sono contenute in un unico circuito integrato MOS LSI denomina- 


to Keyboard Encoder. 
Quello attualmente usato è il tipo MCS 1009 della MOS TECHNOLOGY. 
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Funzionamento elettronico della tastiera 


Fig. 29 - Schema a blocchi della logica di tastiera 
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CONSOLE TC 800 


Generalità 


La console consente all'operatore il controllo del programma dan- I 
dogli la possibilità di intervenire nell'esecuzione e fornendogli le 
necessarie informazioni sul suo svolgimento. | 


Alcune prestazioni funzionali della console richiedono la presenza 
del modulo display; senza quest'ultimo non è possibile avere la più 
completa gestione operativa del sistema. 


Le funzioni della console sono: 


a - Accensione con inizializzazione del sistema e spegnimento. 


b - Assegnazione del gruppo base tastiera - console (ed eventuale 
display) ad una delle due partizioni. (PART. 2) 


c - Qualifica dell'operatore e del modo operativo (chiavi). 
d - Attivazione e gestione dello stato "SERVICE". 


e - Segnalazione di stati macchina, di anomalie e di elementari 
messaggi di guida all'operatore. 


Le funzioni ""a - d'" sono sotto il diretto controllo dell'operatore; 


| il complesso funzioni "e" è sotto il controllo del PROGRAMMA o 


direttamente del MICROPROGRAMMA. 


Fig. ‘30 Layout della console TC 800 ridotta 
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La console ridotta è sempre separata dalla stampante, 
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Fig. 31 - Layout della console TC 800 (estesa) 
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La console può essere suddivisa in "zona tasti e chiavi" e "zona segnalazio- 


ni. 
a) La zona tasti comprende quattro pulsanti di tipo Honeywell. 


b) La zona chiavi comprende quattro serrature a due posizioni ciascuna di 
tipo Honeywell. 


Sia le chiavi che i pulsanti si basano sullo stesso principio di funzionamen- 
to che esclude un qualsiasi controllo meccanico. 


Fig. 32 - Composizione tasto Honeywell 
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Elemento di commutazione formato da un 
circuito integrato. 


x Uscite del deviatore. 


Principio di commutazione 


Il tasto contiene al suo interno un circuito integrato, attivato da magneti, che 
produce una tensione analogica controllata. Questa tensione viene convertita 
da un trigger in forma digitale e presentata sulle uscite. Per ciascun pulsan 
te sono disponibili due uscite che possono essere utilizzate singolarmente o 
collegate in parallelo tra loro. I segnali in uscita possono essere sia di tipo 


livello che di tipo impulso, 
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Zona tasti e chiavi 


Tad da 


1) RUN: Riavvia l'esecuzione del programma, momentaneamente 
arrestato per una delle seguenti cause: 
- Istruzione "Chiamata Operatore"! 


- Istruzione "'Introduci e visualizza per debugging (utilizzata 
solo in assetto "Service''). Il tasto RUN in questo caso per- 
mette di riprendere l'esecuzione passo/passo del programma. 


- Passaggio dall'assetto "Service" all'assetto normale. 


2) INQUIRY: La pressione del tasto "Inquiry" genera una inter- 
ruzione di PROGRAMMA. 

3) PARTITION 2: (PLS). Nel funzionamento in biprogrammazione, 
assegna i gruppi tastiera/consolle e display, all'una o all'altra 
partizione di programma. La sua commutazione non è sempre 
ammessa al di fuori delle istruzioni di tastiera. 


4) LINE LOAD :In fase di inizializzazione - caricamento seleziona 
il supporto di caricamento del programma (linea o periferica lo 
cale). | 
Ha praticamente significato solo in funzionamento "'Unattended". 


Cda Vi 


A ciascuna chiave corrispondono due codici a seconda del modo in 
cui sono state ruotate. 


1) Teller A1/Teller A2: sono due chiavi che permettono di quali-. 
ficare gli operatori Al e A2. 


2) Teller B1/B2: qualificano gli operatori B1 e B2. 


3) Control/Manutentore: é una chiave con due posizioni. Quèlla denomi_ 


nata "Control" ( C ) identifica un operatore pri_ 
vilegiato gestibile a livello di programma ap_ 
plicativo come le chiavi Teller. 
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4) Service-Unattended: è una chiave a due posizioni 


Unattended: questa posizione é utilizzata in fase di ri_ 
accensione € nizializzazione automatica 
del sistema in assenza di operatore. 


Service: Questa posizione definisce l'assetto "Ser 
vice! durante il quale il sistema è sotto 
completo controllo dell'operatore. 
L'assetto "Service!" implica normalmen- 
te un colloquio tra operatore e gruppo ta- 
stiera - consolle - display CRT. 

Il passaggio dall'assetto normale all'as- 
setto di ''Service' provoca una interruzio- 
ne di programma. 


Zona Segnalazioni 


Comprende il ronzatore e 14 lampadini così suddivisi: 


1)- Lampade programma: sono quattro luci PGM A, B, CC; D'@ui: pos 
sono essere associati dei vetrini con scrit 
te appropriate a seconda dell'applicazione. 
L'accensione e lo spegnimento dei lampadi 
ni è sotto controllo del Programma attra- 
verso le istruzioni "'Accendi luce"!' e "!Spe- 
gni luce", 


2)- Lampade Linea - trasmissione: sono segnalazioni relative allo 


stato teleprocessing del terminale. 


(REM. LINE. R) - Bi; Segnala l'assenza di portante sulla linea 


(Remote line receive) di trasmissione verso l'elaboratore. 
(REM. LINE. T)-RLT: Segnala la disponibiltà del GOL a scam- 
(Remote line transmit) biare dati con l'elaboratore. 

RECOVERY : Segnala una situazione RE RCCOVRTA: nel- 


la linea di trasmissione. 


LOCAL LINE : Segnala la disponibilità del GOL a scambia 
re dati sulla linea interna (fra terminale 
''master e slave"), 
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Queste quattro Lampade sono controllate dal u programma 

(potrebbero essere comandate direttamente da hardware) di 

gestione linea e non sono tutte sempre presenti come risulta 
dalla tabella sottostante: 


Fig. 33 - Tabella configurazione lampadini ON LINE 
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PRinter CHECK : 


Lo CHECEk- 


PROCessor CHECK : 


Key Board ERROR : 


Rive!a un'anomalia temporanca (tipo I/O check) 
delta stampante -\Garta rotta; CAner aperto 066,5) 
ed è controllata dal pprogramma che gestisce 
la stampante. 


Segnala un'anomalia temporanea su una perite 
rica del sistema, eccetto la tastiera/consolle 
display e la stampante. 

Li'identiticazione della periferica e della parti- 
colare situazione anomala viene eventualmente 
demandata a livello messaggio sul display-CRT. 
Il controllo del lampadino avviene sempre da pro 
gramma con le apposite istruzioni "accendi luce 
I/O check" e " spegni luce I/O check". 


Rivela l'insorgere di una anomalia a livello si- 
stema che non permette l'esecuzione del pro - 
gramma. E' controllata da apposita istruzione 
normalmente lanciata da un programma di in - 
terruzione. Questa anomalia richiede la reini- 
zializzazione del sistema (spegnimento e riac - 
censione) o l'intervento del manutentore. 


Segnala lo stato di tastiera disattivata (es. doppia 
battuta) e può essere resettata solo dal tasto clear. 
Può essere controllata sia dal pprogramma che 
dal programma tramite l'istruzione "accendi 


luce Keyboard Error' 


PARTIition ATTention : 


Key Board ATTention : 


Comunica che il controllo del gruppo tastiera - 
consolle - display è richiesto dalla partizione non 
selezionata dal tasto "Partition Switch" (PART. 2). 
Una manovra errata del PART. 2 fa pulsare il lam 
padino PART. ATT. e disattiva la tastiera (accen- 
sione della luce KB Error). 

Si esce dallo stato disattivato solo con il ripristino 
della posizione iniziale del PART. 2 e l'introduzione 
del CLEAR che hanno per effetto di resettare le se- 
gnalazioni "PART.ATT. pulsante" e KB Error. 


E! sempre attivata da microprogramma. 


Segnala lo stato di tastiera disabilitata o di BDT 
(Buffer Dinamicedi Tastiera) non disponibile per 
l'introduzione di dati da tastiera. 

E' controllato dal microprogramma (driver) di 
gestione tastiera. 
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Avvisatore acustico: 


Power on: 


Il suono del ronzatore è associato all'accen- 
sione di una delle segnalazioni di sistema, 
tranne la lampada KB Attention che peraltro 
ha associato il suono del ronzatore in corri- 
spondenza alla sua accensione per Buffer di- 
namico di tastiera (16 CRT) quasi pieno. 


Tasto di accensione sistema con relativa 
lampada incorporata. 


802,21.1 


LETTORE DI BADGE INTEGRATO- IBR 8043(TC 800 MONO-BITASTIERA) 


L'IBR 8043 è inserito fisicamento nella console in alternativa con il modulo 


espansioni chiavi. 


ll lettore IEBR 8043 è utilizzato per la lettura di informazioni numeriche, re- 
gistrate su di una striscia magnetica, per l'identificazione di clienti o degli 
operatori di console. 


Il lettore può gestire delle strisce magnetiche registrate con lo standard ABA 
o IATA, Il badge o credit card è inserito manualmente in una feritoia posta 
sul lato destro della console ; la lettura e l'espulsione sono automatici. 


Una lampada rossa normalmente accesa stà ad indicare lo stato di '!Ipronto per 
la lettura", mentre la stessa lampada con accensione intermittente indica lo 
stato di errore, 


802. 21.1 1,37 


Il governo del lettore di Badge è costituito dalla piastra GOBAO situata nel- 
la cassettiera dell'elettronica del sistema, 


E' un governo multiplo in grado di pilotare un max, di due lettori per i siste- 
mi TC 800 bitastiera, 


Il lettore deve essere predisposto, a livello di montaggio della testina, per 
standard ABA o IATA, Il ciclo di lettura è a testina mobile e dura circa 2 se- 
condi, 

la tecnica di registrazione su credit card è del tipo a duplicazione di fre- 
quenza, Questo metodo permette la registrazione seriale di dati che si tem- 


porizzano da soli, 


Esempio di REGISTRAZIONE 


Fid. I 


Il cambio, da una condizione ad un'altra, che avvenga tra le temporizzazioni 
significa un "1" binario ; la non alterazione del flusso di transmissione signi- 


fica uno "O!!, 
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8 - Display 6!" e 15" 
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"aa GOVERNO DISPLAY 6! 


Funzione 


Fornisce i comandi e/o i segnali di pilotaggio attuazione necessari 
per visualizzare sul cinescopio (CRT) i caratteri provenienti dal- 


CPU 19 


Interfaccia 


GOVERNO 
DISPLAY I RA 


Piastra DITAC 3/4 


Il Governo Display presenta due interfacce, una verso il CPU 19e l'al- 
tra verso l'attuazione CRT. 


L'IR 1009 è l'interfaccia periferica della classe 900 in versione ridotta, 


_— 
cioè non è usato il bus nome EPNO+7 ma il riconoscimento della perife 
rica è fatto tramite il bus tipo EPTO +EPT7. 

L'ICAP è una interfaccia specifica di collegamento tra il governo e la 
parte di logica che si trova sul Display. 
_- 
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Compos izione 


ll governo Display 6" e' montato sulla piastra DITAC 3/4 in comune 
con i aoverni della tastiera e della console, 
La piastra DITA4 si trova nella cassettiera del gruppo elettronico, 


Fig. 2 
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Prestazioni 


Sullo schermo compaiono 260 caratteri max con formato 10 righe 
da 26 caratteri l'una, 

Esistono dei codici di servizio denominati attributi visivi con i 
seguenti formati e prestazioni sullo schermo. 


- MARKER : è un tratto luminoso che compare sot 
to al carattere e serve da puntatore, 
ne può comparire uno solo nello scher 
mo. 


è un carattere non visibile sullo scher 
mo che mette in luce alta i rimanenti 
caratteri della riga cui appartiene o 
parte di essi, 


- HIGH LIGHT 


- BUIO ASSOLUTO : è un carattere non visibile sullo scher 
mo che abbuia il resto della riga alfa- 
betica alla quale appartiene, 


Organizzazione dello schermo 


Lo schermo è organizzato nel modo seguente: 

N° 10 righe da 26 caratteri ciascuna. 

la riga è formata da 12 traccie di cui le prime cinque sono di bu 
io e le rimanenti sette per visualizzare i caratteri. 

Ciascun carattere si sviluppa su un formato 5x7 Cioè .in or izzon 
tale su cinque punti ed in verticale su sette; fra un carattere ed 
il successivo c'è una zona di buio della durata di tre punti. ll cdi 


segno dei caratteri dipende dal formato deila matrice (5x7, ox 


ecc. ); nel nostro caso il formato usato nel TC 800, corrisponde 
allo standard ECMA dove si cerca un compromesso in funzione 
dell'uso (stampa, display, ecc.). 
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Tracce di luce 
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. 04 


Lo schermo si illumina con un raster di tipo televisivo, cioè c'è un pen 
nello elettronico che parte dal catodo e colpisce lo schermo. 

Questo pennello (SPOT) pilotato dai gioghi di scansione orizzontale e 
verticale si muove dal lato sinistro in alto verso il lato destro e si ab- 
bassa via via. La scansione avviene a velocità costante mentre il ritor 
no (fly back orizzontale e verticale) avviene molto più velocemente. 


Fig. 4 - Raster 


7 Fly-back 


orizzontale 


Fly-back 
verticale 


RASTER 


Fig. 5 - Set grafico dei caratteri 
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ATTUAZIONE - DISPLAY 6" 


Funzione 


Visualizzazione dei caratteri appartenenti ai diversi alfabeti e for- 
niti dall'Unità Centrale tramite Governo. 


Interfaccia 


Fig. 6 
CPU 19 i _-_—_—_————--; 


GOVERNO ATTUAZIONE 


DI SPLAY 


Dislocazione 


Esistono due tipi di dislocazione 


Fig. 7 - TC 800 con tastiera separata 


display 


console 


DODODOsCL do 


Il Video Display è collegato sopra la tastiera e console mediante 
opportuno fissaggio snodato per permettere all'operatore di orien 
tarlo secondo le esigenze. 


002, 21,1 5,05 
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Fig. 8 - TC 800 con tastiera incorporata 


display 


Il Video Display è posto lateralmente a sinistra della stampante e 
orientabile secondo le esigenze, 


902,251 


Composizione e disposizione 


E' costituito da cinque elementi principali: 
1 - Cinescopio CRT 

- Piastra analogica (Attuazione CRT ) 

- Gruppo alta tensione EAT 


Carrozzeria 


MN_£s WU N 
I 


- Connessioni e cavi. 


Fig. 9 - Localizzazione componenti del Display a 6" 
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Caratteristiche 


Cinescopio 


Il gruppo video monta un cinescopio di tipo AW 1584/6 KIRON le cui carat- 
teristiche fondamentali sono: dimensione schermo = 6", @ collo = 19mm., a 
pertura angolare = 72°; fosforo P4 tipo televisivo. 

L'immagine sullo schermo è formata da un raster le cui caratteristiche so- 
no riportate nella tabella seguente, 


VERSIONE 260 caratteri in 10 righe +11 beva 


Schermo 6! Passo di riga 7+5 
Passo di carattere 5+3 


625 nsec 
625x8 = 5 yjisec 

5x(26+2)= 140 psec 

140x12 = 1,68 msec 

168x11 = 18,48 msea(54 quadri al sec.) 
140x5 = 700 psec 
140x7 = 980 psec 
140x12 = 1680 yusec 


Periodo di punto 
Periodo di carattere 
Periodo di traccia 
Periodo di riga 
Periodo di quadro 
Trasferimento 
Visualizzazione 
Microinterruzione-per iodo = 


Dim ensioni utili di schermo 120x70 mm. 


70. : 10 =7mm. altezza di riga 
120 : 26 = 4,62 mm.passo di caratte 
re 
7, : 12 = 0,583 mm. passo vertica- 
le di traccia 
4,62: 8 =0,576 mm. passo orizzon 


tale di punto. 


Dimensioni carattere 


Altezza 0, 583 x 6 = 3,498mm. 
Larghezza = 0,576x4= 2,5mm. 


Rapporto di aspetto 


8. 08 spe 


Piastra Analogica (Attuazione): in laminato FR2 con stampato su una 
sola faccia. 


Gruppo EAT: montato su una piastrina in FR2 connessa alla piastra 
di attuazione con due connettori AMP. Modu !l e fissata alla parete 
metallica di divisione. 


I laminati base utilizzati per i circuiti stampati presentano caratteri- 
stiche idonee a sopportare alte tensioni, riconoscibili dal marchio 
MAS richiesto dalle norme di sicurezza Olivetti. 


Le distanze tra le piste sono secondo normativa e quindi tali da impe 
dire l'innesco di archi e cortocircuiti. 


lle regolazioni su piastra, sono accessibili a display acceso. 


‘Carrozzeria: lamiera di colore marrone costituita da: 


a 


un supporto base per l'elettronica ed il cinescopio 
b - una copertura 


C un fondo 


d - un frontalino in piexiglas antiriflesso. 


lla carrozzeria è collegata a massa. 


Connessioni e cavi. 


a - Connessione del gruppo EAT alia piastrina di pilotaggio CRT e! 
realizzata mediante connettori AMP Modu Il, 


b - Cavi cinescopio e giogo di deflessione, Il cinescopio ed il giogo 
di deflessione sono collegati alla piastra di attuazione mediante 
cavetti con connettori AMP Mocdu |. 


c - Connessione cavo pcienziometro di regolazione luminosita!, Il potenzio 
metro e! collegato alla piastra di attuazione con cavetto e connettore 
AMP Mocdu I, 


d - Connessione cavetto massa cinescopio: 


1 cinescopio e' collegato a massa mediante filo unipolare con  con- 
nettore AMP Modu |, | 


e - Cavo di connessione del Display alla Tastiera/Consolle, 


- Il modulo display e! collegato alla piastra di Consolle mediante ca- 
vo schermato e un connettore AMP MocdU II, 


Nota: 


Il cavo di connessione del gruppo Tastiera/Consolle al pacco 
logica ed il cavo alimentatore esistono in due versioni a secon 
da della configurazione di sistema, 


- versione corta: lunghezza 1450 mm, nella configurazione a "ta 
stiera incorporata!!, 


-— versione lunga: iunghezza 3000 mm. nella configurazione a 
tastiera separata!!, 


Alimentazione 


Il video display e! alimentato a 20V tramite il cavo che lo collega alla ta 


stiera, 


Il cavo suddetto e! composto da: 5 XAWG30 per i segnali, coassiale per 
il video, 1 X AWG18 per la terra, 4 X AWG24 per il +20V e la massa 


elettrica, 


— terra 


Tutti questi fili corrispondono infatti a: 


segnali e loro masse 
tensione e relativa massa 


segnale video 


Prestazioni: 


. Regolazione luminosità 


. Regolazione ampiezza quadro (altezza carattere) 


. Regolazione larghezza quadro (larghezza carattere) 


. Regolazione linearità di quadro e orizzontale 


. Regolazione contrasto 


. Possibilità di luce alta 


. Protezione del gruppo EAT 


Nota: La regolazione della luminosità è eseguita con potenziometro di 
tipo logaritmico, fissato al frontalino del cinescopio e regolabi- 
le, dall'operatore sulla parte superiore della copertura. 


Tutte le altre regolazioni sono eseguibili con potenziometri NON 
ACCESSIBILI dall'esterno e di conseguenza richiedono l'inter- 
vento di personale specializzato. 
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GOVERNO DISPLAY 15" (DMA) 


Caratteristi. ne e campo di applicazione del governo display DIMAC 
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Il governo DIMAO è costituito da 2 piastre: DMAVI1 e DMAV2. Esso è un governo in DMA che controlla il 
passaggio dei dati dalla memoria ad accesso diretto verso l'attuazione del display 15". 
La figura indica in linea generale il collegamento del governo DIMAO con le altre unità logiche del siste- 


ma; in questa figura abbiamo indicato solo i principali canali per lo scambio dei dati mentre gli altri segna 
li li vedremo nello schema a blocchi generale. 
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« Quando l'unità centrale deve rinfrescare i dati del tubo a raggi catodici (CRT) invia gli ECD al governo 
DIMAO per fornire le informazioni necessarie al rinfresco. Per tutta la durata del rinfresco l'unità centra- 
le non interviene più nel colloquio; infatti il governo DIMAO invia sul canale BT l'indirizzo della memoria 
ad accesso diretto dove sono memorizzati i dati da visualizzare. La memoria ad accesso diretto invia i da 


ti sul canale MT; i dati sono trattati opportunamente su DIMAO e vengono inviati all'attuazione del displa» 
15" chea sua volta li passa al CRT. 


Il collegamento diretto tra DIMAO e memoria ad accesso diretto viene gestito dalla piastra RODMA; con 
questo tipo di collegamento il DIMAO impegna l'unità centrale solo all'inizio del rinfresco con il vantaggio 


che durante il rinfresco stesso l'unità centrale è svincolata dal DIMAO ed esegue altri lavori. 


902,21, e PO di 


Composizione 


ll governo Display 15" è formato dalle piastre DMAV1 e DMAV/2, Le piastre 
DMAVI1 e 2 si trovano nella cassettiera del gruppo elettronico. 
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AL PRIMO VIDEO AL SECONDO VIDEO 
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Urganizzazione dello schermo. 
lo schermo ii | tubo a raggi catoci può visualizza 
re 24 righe di 80 car .tteri ciascuna; lu capacità € 
quindi di 19 curatteri, Ogni riga è costituita da 14 
trice in cul normalmente le priine 7 tracce sonc.di 
luce e le rimanenti 7 sono di i.ulo, 
gni carattere ha un formato 5x7; con ciò intendiamo 
dire che ogni traccia del carattere può avere al i... 
simo 9 punti mentre ogni colonna può avere al massi 
mo 7 punti. Lu figura 2 rappresenta la visualizzazio 
ne delle lettere A, b, B, c relative ad un alfabeto. 

Si può notare che le colonne riservate ad ogni carat- 
tere suno 12 di cui 9 sono utilizzate per la visualizza 
sione (3»11) e 3 jr lo spazio tra un carattere e l'al- 
tro (1, 2,12). Il numero di colonne disponibili è supe 
riore a quello utilizzato da ogni carattere; la scelta 
della colonna dipende dalla forina del carattere però 
sulla stessa traccìi ion possono essere illuminati 


punti di colonne consecutive, 


‘Tra un carattere e l'altio vi è una zona di buio 
che al minimo corrisponde a 3 colonne, 

La suddivisione di ogni riga in 7 tracce di luce 
e 7 di buio è artificiosa; infatti nell'alfabeto la 
tino certi caratteri ini:us coli suno visualizzati 
anche nelle tracce 8 e 9: un esempio è rappre- 
scntato nella figura 3 per le lettere q e p. 
Possiamo quindi soncludere dicendo che ogni 
carattere ha a disposizione 7 tracce di luce che 


possono essere comprese da l a 7 0 da 3a 9. 
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NOTA 

Nel governo DIMAO si utilizzano 9 tracce dì lu 
ce per la visualizzazione di tutti i caratteri, pe 
rò la logica può eventualmente abilitare la vi- 
sualizzazione su altre tracce di buio. 

Lo schermo del tubo a raggi catodici si illumi 
na con un raster di tipo televisivo cioè vi è un 
pennello elettronico che parte dal catodo e col- 
pisce lo schermo. | 

Il pennello (SPOT) che è pilotato dai gioghi di 
scansione orizzontale e verticale si muove dal 
lato sinistro in alto verso il lato destro e si ab 
bassa via via, Il periodo di scansione orizzon- 
tale è di 57,6 psec mentre il tempo di fly-back 
orizzontale è di 9, 6 psec. 

Il periodo di scansione verticale è di 20, 16 ms 


pari a 50 quadri/secondo. 


Parametri del display a 15"! 


Anche per il governo DIMAO sono utilizzati i 

4 PARAMETRI comuni ad altri governi display 
in DMA: PI, M, P2, P15. 

| Essi sono inviati da unità centrale ad ogni qua 
dro e precisamente nella 23*riga. Prima di 
riassumere la loro funzione, facciamo una bre 
ve premessa relativa alle prestazioni MARKER 
e STATO DI SERVIZIO che dipendono rispetti- 


vamente dai parametri M e P1S. 


MARKER:Il marker è composto da 2 tratti lumi 
nosi che compaiono sotto ad un carat - 


tere per evidenziarlo; il marker è po- 


sizionato nelletracce 10 e 11 sotto al 
carattere da evidenziare ed occupa 6 


punti luminosi per ogni traccia. 


La figura 5 rappresenta il marker che 


evidenzia la lettera q. 
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STATO. :Lo stato di servizio è una particolare prestazione 

DI che si ottiene inserendo la chiave di servizio del 

SERVIZIO sistema. Questa prestazione viene utilizzata di so 
lito in fase di "debugging" per evidenziare sullo 
schermo lo stato della memoria, di un registro, 
ecc. 

Durante lo stato di servizio la riga 24 dello schermo è utiliz 

zata per rendere visibile all'operatore il messaggio che qua 

lifica lo stato di servizio stesso; il formato del messaggio di 

pende dal software-firmware che viene utilizzato. 

Se il sistema non è in "stato di servizio" la riga 24 è usata 

per la visualizzazione normale dei dati. 

I quattro parametri inviati hanno il seguente significato: 

PI 


la zona dei dati da visualizzare 


RISAA PER LA VISUALIZZAZIONE 
DELLO SFIATO DI SERVIZIO 


Fig, 16 


- i due byte relativi a P1 rappresentano l'indirizzo della memoria ad accesso diretto dove inizia 


M - i due byte relativi a M rappresentano la codifica di riga e carattere relativa al MARKER; ìn pra 

eranker) tica ì due byte forniscono le coordinate del tratto luminoso sullo schermo 

P2 - i due byte relativi a P2 rappresentano, sotto forma di coordinate (riga e carattere), l'indirizzo 
di fine visualizzazione dei dati; inoltre 1'8° bit del 1° byte indica lo stato di servizio 

PiS - 


1 due byte relativi a P1S rappresentano l'indiri:zo della memoria ad accesso diretto dove inizia- 


no i dati della riga di SERVIZIO; la segnalazione per visualizzare lo "STATO DI SERVIZIO" è da 


ta s42a)1'8° bit del primo byte di P2. 
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Attributi visivi dello schermo 


Gli attributi visivi sono dei codici di servizio che vengono utilizzati per fornire alcune prestazioni partico 
lari allo schermo; ogni attributo visivo è formato da due caratteri esadecimali (4 bit per carattere) che ven 
gono memorizzati nella stessa zona dei caratteri da visualizzare. Un attributo visivo è rappresentato da 8 
bit perciò occupa il posto di un carattere; sullo schermo alcuni attributi visivi non sono visualizzati altriin 
vece vengono visualizzati. 


Gli attributi visivi sono stati divisi in 3 gruppi a seconda della logica utilizzata. 


Fa lampeggiare i caratteri che lo seguono fino all'arrivo di un altro 
attributo visivo dei gruppi 1 e 2 


Spegne la traccia per i caratteri che lo seguono fino all'arrivo di un 
altro attributo visivo dei gruppi 1 e 2 


Aumenta la luminosità della traccia per i caratteri che lo seguono fino 
all'arrivo di un altro attributo visivo dei gruppi 1 e 2 


NON VISUALIZZATI 


| Spegne la traccia per i caratteri successivi della riga che si sta visua- 
lizzando; il buio assoluto è annullato automaticamente a fine riga 


E' un tratto luminoso verticale formato da 14 punti; viene usato come 
elemento costitutivo di impaginazioni, contorni, ecc. 


Fincatura 
orizzontale 


Fincatura 
oriz.evert. 


E' un tratto luminoso orizzontale formato da 6 punti; viene usato come 
elemento costitutivo di impaginazioni, contorni, ecc. 


VISUALIZZATI 


E' l'insieme di fincatura verticale e orizzontale; viene usato come ele 
mento costitutivo di impaginazioni, contorni, ecc. 
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Principio di funzionamento del tubo a raggi catodici 


Per CRT (Cathod Ray Tube) s'intende un tubo elettronico a catodo caldo 
e a vuoto nel quale un fascetto di elettroni (raggio o pennello elettroni- 
co) eccita la fluorescenza di uno schermo disposto sulla superficie in- 
terna dell'ampolla;j placchette defiettrici o elettromagneti di deflessione 
(gioghi), opportunamente disposti, generano campi elettrici o magnetici 
che consentono di alterare la traiettoria del raggio e quindi la posizio- 
ne del puntolino luminoso cui esso dà luogo sullo schermo fluorescente. 


Il CRT è costituito da una ampolla di vetro di forma particolare ad una 
estremità della quale (collo del tubo) è disposto un cannone termoelettri 
co, mentre all'estremità opposta, di sezione assai maggiore è un de- 
posito di mater iale elettrofiuorescente 'f'' (fosforo) costituente lo scher 
mo, avente la funzione di trasformare l'energia cinetica degli elettro- 
ni incidenti in ener gia luminosa. 


Fig. 18 - Tubo a raggi catodici 
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e—_——__COLLO DEL TUO _————___A« AMPOLLA se 


a —- filamento per riscaldamento catodo 

b - catodo (emettitore di elettroni) 

C - griglia acceleratrice 

d - placchette di deflessione verticale (ASSE Y) 

e - pennello elettronico 

f - fosforo depositato sullo schermo 

h - placchette di deflessione orizzontale (ASSE X) 
] - «lente elettrostatica 

- elettrodo intensificatore o griglia controllo 

Mm - anodo acceleratore di elettroni 


A-B - comandi dell'asse Z 
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Nota 1: 


Nota 2: 


una proprietà dei fosfori, dannosa per l'osservazione è l'emis 
sione secondaria di elettroni che limita la luminosità ottenibile 
della traccia, 


Infatti per ogni elettrone incidente, in prima approssimazione, 
indipendentemente dalla sua velocità, il fosforo emette un certo 
numero di elettroni (detti secondari) che ricadendo sullo scher 
mo provocano una luminosità diffusa attorno alla traccia; lo 
strato del fosforo è in genere abbastanza delicato e viene fa- 
cilmente distrutto dal fascio elettronico incidente se questo ha 
una intensità eccessiva. | 

Pertanto durante l'uso è buona precauzione RIDURRE LA LU- 
MINOSITA! quando non c'è alcun segnale applicato ai gioghi o 
placchette di deflessione, 


All'interno del cannone elettronico è disposta una lente elettro 
statica "i" a diaframmi forati avente il compito di mettere a fuo 
co il pennello elettronico "=" sullo schermo "f";vicino al cato- 
do "a" è un elettrodo intensificatore o griglia "I" che controlla 
l'emissione elettronica del cannone e quindi, in definitiva, la 
brillanza del puntolino luminoso sullo schermo. 


A seconda che la deflessione del fascetto elettronico "e" venga 
effettuato a mezzo di campi elettrici o magnetici si hanno tubi 
elettrostatici o tubi elettromagnetici. 


comandi dell'asse Z: la luminosità della traccia "e" può varia 
re a piacimento (entro certi limiti) agendo sul potenziale di "|" 
tramite il potenziometro "P"!!. 


Un anologo risultato si può ottenere variando il potenziale del 
catodo applicando in A una opportuna tensione. 

Si ha inoltre la possibilità di intensificare o spegnere la 
traccia applicando un segnale in B. 


A e B sono detti anche i "comandi dell'asse Z!!. 
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Si hanno due pr incipali categorie di tubi a raggi catodici, quelli usati da 


gli oscillografi a raggi catodici (tubi oscillografici) e quelli usati per la 
ripresa o riproduzione delle immagini (cinescopi). 


I tubi oscillografici sono generalmente a deflessione elettrostatica, quel 
li televisi a deflessione magnetica, I 

Importanti caratteristiche del CRT sono la forma e le dimensioni dello 
schermo, nonchè il colore e la persistenza del fosforo. 


I CRT oscillografici sono generalmente a schermo circolare, con diame 
tro da circa 3 a circa 17 cm.,; il colore del fosforo è verde se destinato 


DS 


all'osservazione visuale, azzurro se il tubo è usato per riprese fotogra 


fiche; la persistenza è sempre piccola. 

Esistono speciali tubi (usati ad esempio nei Radar panoramici) provvisti 
di schermo a doppio fosforo; giallo a lunga persistenza (qualche secon- 
do) per l'osservazione visuale, azzurro a breve persistenza ( circa 0,1 


secondo) per la ripresa fotografica. 


CINES COPIO: è ' organo che provvede alla riproduzione dell'immagine; 
è co stituito da un pia con schermo generalmente rettangolare, alumi 
nescenza bianca con piccola persistenza (dell'ordine di 0, 005 sec.). 


La deflessione del fascetto è generalmente magnetica e viene ottenuta a 
mezzo di due coppie ortogonali di bobine, costituenti il così detto gio- 
go di deflessione percorse da correnti a dente di sega a frequenza ri- 
spettivamente di riga (deflessione orizzontale) e di quadro (deflessione 
verticale). 


Anche la focalizzazione dell'immagine sullo schermo viene ottenuta a 
mezzo di una lente elettrostatica opportunamente disposta nel collo del 
tubo, 


Per caratterizzare i cinescopi si usa generalmente indicare la diagona 
le dello schermo e l'angolo di deflessione. 

Di seguito è la spiegazione di alcuni termini che nella trattazione pre 
cedente sono stati sottolineati. 


stava Pa 


ANODO: 


CATODO: 


CANNONE ELET: 
TRONICO 


LENTE ELETTRO 


STATICA: 


elettrodo positivo, fornisce una ulteriore accelerazione 
agli elettroni emessi dal catodo e li raccoglie dopo che 
questi hanno urtato contro lo schermo, 


elettrodo negativo; è rivestito di elementi speciali (os- 
sidi ad alta emissione che cioè a temperatura relativa- 
mente bassa emettono una grande quantità di elettroni. 


complesso di elettrodi positivi che si trovano all'inter 
no di un tubo a raggi catodici allo scopo di dar forma 
al fascio di elettroni emessi dal catodo e farlo conver- 
gere sullo schermo in modo da ottenere una macchia lu 
minosa puntiforme. 


in ottica elettronica si chiama lente un dispositivo co- 
stituito da un certo numero di conduttori di forma op- 
portuna, portati a differenti potenziali elettrostatici ca 
paci di deviare le traiettorie di un fascio di elettroni, 

si dà dar luogo a fenomeni di rifrazione elettronica, in 
modo analogo a quanto fanno le lenti ottiche per i raggi 
luminosi. 

Le lenti elettrostatiche sono le più usate nei CINESCO 
PI, anche perchè sono molto semplici dal punto di vista 
costruttivo e del funzionamento. 


Figa 19° Lente elettrostatica semplice 
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In figura è schematizzata una lente elettrostatica sem 
plice. Essa è costituita sostanzialmente da tre dia- 
frammi metallici forati, con fori allineati sull'asse del 
la lente: i due diaframmi estremi "b" e "d" sono tenuti 
ad un potenziale diverso, maggiore, di quello del dia- 
framma centrale "c', 
In figura sono disegnate a tratto sottile alcune delle 
superfici equipotenziali del campo elettrico della lente 
e, tratteggiate, alcune delle traiettorie percorse da- 
gli elettroni emessi da un punto "P" della sorgente e- 
lettronica "'a!! (catodo); queste traiettorie convergono 
nel punto ""P 1", immagine elettronica di "P", 
Variando il potenziale di "c" rispetto a quello di "b! 
e di "!d", si può variare la distanza focale e quindi lo 
ingrandimento della lente. 


PENNELLO ELET denominazione data al fascio di elettroni emesso dal 
TRONICO: catodo, 
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Correnti a denti di sega 


Sono così definite le correnti necessarie a pilotare i gioghi al fine di 
realizzare lo spostamento del fascio di elettroni in orizzontale e in 
verticale. 


Fig. 20 - Temporizzazione deflessione orizzontale e verticale 
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Dalla figura si vede come la corrente si incrementa in modo lineare 
quindi ritorna bruscamente nelle condizioni di partenza. | 


Durante questa rampa la corrente provoca un campo magnetico cre- 
scente nei gioghi di deflessione orizzontale e verticale che attiva il 
fascio di elettroni causandone lo spostamento. 


Nel breve intervallo di ritorno il campo magnetico interessato dalla 
corrente cessa bruscamente la sua azione nei confronti del pennello 
elettronico provocando il ritorno molto veloce della traccia luminosa. 


Fig. 21 
È Spostamento da sinistra a destra 


, | | (deflessione orizzontale) 

——————______m_———_______—_—________m__m_mÉeku@ann=====ui====onuumuo . ° 
| Spostamento dall'alto în basso 

(deflessione verticale) 


Spostamento da destra a sinistra 
(deflessione orizzontale) 


| Spostamento dal basso in alto 
(deflessione verticale) 
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9 - Stampante Seriale a punti PR 8025 
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STAMi ANTE SERIALE A PUNTI PR8025 


Funzione 


lla stampante PR8025 stampa su moduli discreti, rotoli, moduli continui con 


foratura laterale (sprocket), schede contabili e libretti bancari tramite na- 
stro inchiostrato ed una matrice di punti 7x909x 9. 
lla stampa per punti permette di cambiare il set di caratteri (vedi caratteri 


nazionali: latino, cirillico, Katakana, ecc.) senza sostituzione di parti mec- 


caniche. 

La predisposizione alla stampa sui moduli sopracitati è ottenuta mediante 
l'inserimento, sulla versione base della stampante, delle opzioni: sprocket, 
riavvolgitore di rotolo ed introduttore frontale. 


Interfaccia 


Gli organi elettromeccanici della stampante si interfacciano con le piastre 
di attuazione LASTA - LASTE e LASTC che comandano a loro volta i cir- 
cuiti di potenza realizzati sulle piastre PISTA. @ POINA per l'opzione 
AFF; PISTA, POINM e AFALM per l'opzione MLCU. 


Fig. 1- Stampante base. L'opzione MEF puo! essere inserita sulla 
stampante base senza l'aggiunta di altre piastre. 
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Fig. 2 - Stampante + opzione AFF 
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Fig. 3 - Stampante + opzione MLCU 
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NB. Le opzioni MFF - AFF e MLCU sono montate in alternativa. 
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Dislocazione e costituzione fisica della stampante 


La stampante è alloggiata in una carrozzeria indipendente che può essere 
fissata al tavolino del sistema TC300 nella disposizione "POSTO DI LAVO- 
RO" (Fig. 4) oppure appoggiata liberamente su di un bancone o di un altro 
appoggio nella disposizione "LIBERA" (Fig.5). 

lla stampante è collegata al modulo elettronico con: 


— un cavo segnali 
— un cavo alimentazione D.C, 
— un cavo alimentazione A.C., 


Fig. 4- Dsposizione "Posto di lavoro! 
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o 

Fig. 5 + Disposizione "i. ibera” 
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CARATTERISTICHE TECNICHE 


Versione base 


Unità di stampa: 


matrice a punti 7 x 9 oppure 9x9 
set di caratteri rappresentabili 64, 96 o 128 


velocità 50 car /s; 

spaziatura: 2, 54 mmo 2, 12 mm (100 12 car/in) a richiesta; 
interlinea: 5,1 mmo 4,24mm (5 o 6 linee/in) a richiesta; 
velocità di interlinea: 10 linee/s; 

(trascinamento a frizione sul rullo); 

numero di caratteri per riga: 


132 con spaziatura 2, 54 mm; 


158 con spaziatura 2, 12 mm; 


tabulazione: bidirezionale, indirizzata, velocità 120 posizioni al 
secondo; posizionamento automatico al primo carattere di stampa 
significativo; 

numero di copie: 


I 2 2 
+ 1 originale su carta da 60 g/m + 5 copie da 55 g/m - 
. 1 scheda da 160 sia” + 2 copie su carta da 37 si 


nastro inchiostrato in cartuccia intercambiabile; 

rullo: intero o splittato (split a 1/3 oppure 2 oppure 2/3 della 
lunghezza); 

lunghezza utile: 


. con rullo intero: 345,6 mm; 
. con rullo splittato al centro: 172,8 mm per parte; 


con rullo splittato a 1/3: un rullo da 116,9 mm e uno da 328,6 mm; 
trascinamento frizione: indipendente per le due parti. 


Sono visibili le ultime 6-7 righe stampate. 
Se è presente l'introduttore frontale automatico è visibile l'ultima 
riga stampata e quella in corso di stampa. 


I documenti trattati nella versione base sono i moduli discreti e il 
rotolo; i limiti per le loro dimensioni sono: 


larghezza massima: 

i. «GON rullo intero: 340 mm ; 

. consplit 1/2 :165 mmper parte; 
. con split 1/3 :111 mme 223mm; 


larghezza minima: 90 mm Gitea; 
diametro massimo rotolo: 90 mm : 


diametro interno del nocciolo: 12,7mm 
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- PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO DELLA STAMPA A PUNTI 


LS 


lla stampa a punti è ottenuta tramite una serie di aghi che op- 
portunamente comandati da altrettanti solenoidi, vengono porta- 
ti a picchiare su un nastro inchiostrato interposto fra gli aghi 
e il foglio di carta, 


Fig. 6 - Vista esplosa di un ago 


nastro 
inchiostrato 


mollina di ritorno 


rullo 


solenoide 


ancorina 


tappo di smorzamento 


Gli aghi ed i rispettivi solenoidi sono montati a bordo di un car 
rellino mobile quest'ultimo tramite il comando di uno  Sstepping 
motor si sposta parallelamente al rullo di scrittura, 

Tutti gli aghi convergono in una piastrina di guida che viene de 


nominata matrice di stampa, 
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Fig. 7 - Testina di stampa 
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matrice di 
stampa 


cavo di raccordo per 
pilotaggio aghi 


La testina di scrittura è facilmente smontabile, con il suo cavo fles 
sibile, dal carrello che la porta, Le ancorine degli elettromagneti 
sono saldate agli aghi scriventi e fissate alle molline di ritorno che, 


nella posizione di riposo, sono leggermente precaricate dal tappo di 
smor zamento, 
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Matrice di stampa 


lla matrice di stampa è predisposta per un numero massimo di 9 aghi eda 
seconda del numero di quest'ultimi si avrà: 


7 aghi = matrice 7x9 


9g" = I 9x9 


La matrice 7 x 9 è composta da 7 righe di stampa (altezza del carattere) e 
da 5 colonne e 4 semicolonne che determinano la larghezza del carattere. 
LLa semicolonna o posizione alternativa di stampa serve per ottenere una 
migliore definizione di quei caratteri aventi una grafia con tratti diagonali 
o raccordati, 

Per ogni ago vale la regola che se la stampa si è iniziata su una colonna 
non si potrà mai stampare su una semicolonna adiacente o viceversa. 

Lo spazio tra carattere e carattere è pari a 2 colonne. 


La matrice 9 x 9 è composta di 9 righe delle quali saranno usate solo le 
7 superiori o le 7 inferiori, 

L'altezza del carattere rimane pertanto uguale alla matrice 7 x 9 con la 
possibilità però di essere stampato su due piani orizzontali diversi. 


In questo modo vengono evidenziati i caratteri maiuscoli e minuscoli. 


Fig. 8 - Matrici di stampa 
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Fig. 9 - Matrice “; stampa 7x9 
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Fig. 10 - Matrice di stampa 9x9 


2° a ni 
4° " SO FILE OUIITE O TIE 
20) 


1° ago 0. epr 00000802808 000808080%8 (epbece0e0 


9° ri e 0èìè0ele06ìe000600o 


000000000 
o 
o 
o 
o 
O 


8 N * 0e0e0e080e8068 (ee 060606060600 e 0e€0e6e0 


intercarattere 


1/2 passo 


passo elementare 


o = Posizione alternativa di stampa 


e = Posizione fondamentale di stampa 
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Selezione aghi 


Per la stampa in coincidenza di ogni colonna o semicolonna del carattere si 


utilizzano 9 byte , ogni singolo byte (8 bits) comanda con i bit 0 + 6 l'ecci- 
tazione o meno dei solenoidi di stampa. 


L'ottavo bit (bit 7) descrimina nelle matrici 9 x 9 se debbono essere coman- 
dati i sette aghi superiori o i sette inferiori. 


La quantità di punti da stampare, per formare il carattere, viene definita 
dal numero di bits a livello "1" binario, 


lla figura sottostante rappresenta l'evoluzione di stampa del carattere "A!, 
tramite una matrice del tipo 7x9, 


Fig. 11- Temporizzazione di stampa del carattere "A! 


> 
ra ©) 
o @ co 
fo) o) 
lo, o) 
srroge 2) © O. S (6) G) ®) O 
DI STAMPA 
bif 0 (0) 0 (o) 1 (0) 0 (0) 
"1 0 o) 4 0 1 e) 0 
»v 2 o) { o) 0 o) 1 0 
"n _S 10) ol: 0 le) O o, O 
» 6 O) oÌ. o) O o) O o 
vu F X x x x x x x 
1° byle l 


9° byte 


9. 08 802.21,1 


Principio di funzionamento del motore passo a passo 


I motore passo a passo ha la particolare caratteristica d'essere alimentato 
tramite impulsi elettrici; eseguendo per ogni impulso una determinata frazio 


ne di rotazione, 
Sulla stampante PR8025 viene montato un motore passo a passo composto 


da: 


- uno statore provvisto di 8 espansioni polari, aventi 5 denti Ciascuna; 0p 
portunamente polarizzate da altrettanti avvolgimenti. 


- un rotore polarizzato provvisto di due fasce dentate, aventi 50 denti cia- 
scuna e sfasate fra di loro di mezzo dente 


Fig. 12 - Motore passo/passo 
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La dentatura dello statore ha un passo pari a 1/48 della circonferenza men- 
tre la dentatura del rotore ha un passo di 1/50 della circonferenza; lo 
statore teoricamente ha 48 denti. mentre il rotore ne ha 50, 

Esiste perciò, fra le due dentature una sfasatura di 2 denti nel giro comple 
to (360°); di un dente dopo 180°; di 1/2 dente dopo 90° e di 1/4 di 

dente dopo 45°. 

Supposto che i denti dello statore e del rotore coincidano tra loro sull'asse 
X-X" della fascia NORD; nella fascia SUD (che porta la stessa dentatura 
ma sfasata di 1/2 dente) i denti coincideranno fra loro sull'asse "Y-Y!! 
(Fig. 13). | 

Continuando l'analisi si vedrà che sugli assi "X4-X{" e " 4 Ya " di entram 
be le Fasce i denti affacciati non coincidono tra loro ma sono sfasati di 1/4 
di dente che rappresenta il PASSO ELEMENTARE del motore, 

In conclusione si può dire perciò che se il PASSO ELEMENTARE è di 1/4 
di dente un giro completo del rotore (che ha 50 denti) avverrà eseguendo 
200 passi elementari (50 x 4 = 200). 


Fig. 13 - Vista sezionata del motore passo/passo 
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Von 


Lo statore, del motore passo a passo in esame, è provvisto di 4 avvolgimen 
ti e ciascuno di essi avvolge la relativa scarpetta polare vedi Fig. 14, 


Fig. 14 - Avvolgimento motore passo/passo 


I singoli avvolgimenti creano, quando vengono alimentati, una popolarità 
Sud sull'asse X-X e Nord sull'asse Y-Y, 

Alimentando i 4 avvolgimenti intercalarmente, con precisa sequenza, si ot 
tiene la rotazione del motore passo a passo, 

lla rotazione del motore può avvenire in senso orario e antiorario, a se- 


conda della sequenza di pilotaggio. 
I quattro avvolgimenti sono indicati con lettera: A-B-C-D (Fig. 15). 


d0iaizi 9, 
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Fig.15 - Pilotaggio fasi motore 


Red 


AI comune 


di R-R/W 


Black 


AI comune 
di G/G-W 


Il collegamento, sopra riportato, illustra il pilotaggio delle varie fasi che il 
motore assume tramite la posizione ON-OFF dei microinterruttori simbolici 
SWI - SWA. | 


Fig. 16 - Sequenze 4 e 8 fasi per il pilotaggio motore 
EIGHT-STEP INPUT SEQUENCE 
Sequenza di pilotaggio a 8 fasi 


Fase | 

[on [ore [on [ore 
e [eee] [om e 
NECOCaE 
RECICIE 
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FOUR-STEP INPUT SEQUENCE 
Sequenza di pilotaggio a 4 fasi 


ra x 


Fig. 


17 - SEQUENZA DI PILOTAGGIO DEL MOTORE. PASSO PASSO A 4 FASI 
| N. B. Le 4 fasi comandano il rotore per un angolo pari a 72°. Il rotore compie un giro completo (360°) 
dopo un comando di 50 sequenze di 4 fasi ciascuna. 


1ì FASE 


SW1 - ON 
2- OFF 
3 - ON 


38 FASE | 


SW1 - OFF 
2 - ON 
3 - OFF 
4 - ON 
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PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO DELL'INNESTO DEI SERVIZI 


L'innesto!è composto da una parte trascinante, solidale all'albero dei servi- 

zi, e da una parte trascinata in folle sullo stesso albero. 

. L'accoppiamento o meno delle due parti (chiusura e apertura dell'innesto) di 

pende dalla posizione assunta dal ponte di arresto, indicatoa pagina 9.15.. 
contromarcia, non rappresentata in figura, impedisce che la par 


Una leva di : 
te condotta dell'innesto abbia delle oscillazioni, nella posizione aperto. 


Fig. 18 - Innesto dei servizi del tipo a 360° 


Molla di richiamo 
del chiavistello 


Ingranaggio condotto 


Chiavistello 


Dente di arresto dell'innesto | Coppa trascinante 


Il gruppo dei servizi è controllato da qualita innesti di cui: 
- 2a 360° per l'interlinea destra e sinistra 
- 1a 72° per l'interlinea sprocket 
- 1a 144° e 216° per il comando di avv, e all. testina. 


Il disegno sopra riportato rappresenta un innesto del tipo a 360°. 
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esto 
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ORGANI DEL MOTO uo” 
a) Servizi 


I vari cinematismi che compongono il gruppo dei servizi sono posti in rotazio 
ne da un motore asincrono monofase collegato all'albero principale tramite 
cinghia dentata. 

La trasmissione del moto fra la puleggia e l'albero principale è ottenuta tra- 
mite un giunto a frizione; quest'ultimo ha la funzione di proteggere le parti 
meccaniche da eventuali rotture per puntamenti delle stesse, 

Un disgiuntore termico collegato sul circuito motore, interrompe l'al imenta- 
zione di quest'ultimo quando l'eventuale puntamento della meccanica perdura 
per un certo tempo, 

Il sincronismo fra i comandi meccanici, del gruppo dei servizi ed i segnali di 


DI 


pilotaggio inviati dal Governo è assicurato da un segnale di strobe, 


Questo segnale è generato da un pick-up magnetico e da un disco a cinque pun 
te calettato sull'asse principale, 


Caratteristiche tecniche def 
- Numero giri al 1! del motore 2.740+1,5% 
- Numero giri al 1! dell'albero principale 600 
- Periodo dell'impulso di strobe 20 msec, 
b) Trasporto e Tabulazione testina 
La testina di stampa è montata a bordo di un carrellino scorrevole su due gui 
de tonde mediante boccole di scorrimento, posteriormente, rullini e pattini 
anteriormente. | 
Tutto il gruppo è solidale tramite una cinghia dentata e puleggia al motore pas 
so a passo che lo trasla longitudinalmente durante le fasi di trasporto (scrit 
tura) e tabulazione. se 
Un fotosensore ed un microinterruttore posti ai due estremi della corsa uti- 
le della testina segnalano la condizione di extra corsa sinistra o destra del- 
la stessa, — 
Un disco di strobe calettato sull'asse del motore passo a passo segnala al Go 
verno il numero di passi effettuato dalla testina, 
Caratteristiche tecniche 
- Numero passi motore 200/360° 
- Passi di scrittura 50 /360° 
- Velocità di stampa in passo-passo 20 car. /sec. 
-— Velocità di stampa in continuo 50 car. /sec. 
- Velocità di tabulazione 120 car. /sec. 
- Spaziatura 1/10" = 132 caratteri per riga 
-  Spaziatura 1/12" = 158 caratteri per riga 
— 
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Fig. 21 - Organi del moto - servizi 


da innesto avv. - all. testina 


O 

2) - Innesto interlinea sinistra 
E) - Innesto interlinea destra 

(4) - Innesto interlinea sprocket 
E)- Disco di strobe servizi carta 
6) 


-- Innesto trascinamento nastro 


- Microinterruttore di extracorsa destra 


-— Fotosensore di extracorsa sinistra 


-— Motore passo a passo 


G- Disco di strobe colonna del carattere 


— Fotosensore di strobe colonna del carattere 
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AVVICINAMENTO - ALLONTANAMENTO TESTINA 


Questa funzione genera un movimento ortogonale della testina rispetto al rul- 
lodi seriitura, i 

ll comando di allontanamento o avvicinamento della testina è realizzato da un 
‘innesto a due fasi e da una bandiera che pone in movimento la slitta di sup- 
porto della matrice di stampa, 

Le due fasi, avviate da un elettromagnete, portano la testina in due posizioni: 


!"" Lontana"! in questa posizione si crea uno spazio di circa 

7,5 mm. tra il rullo di scrittura e gli aghi tale distanza serve 
per poter agevolmente introdurre frontalmente sia i documenti 
(schede, libretti bancari, ecc.) che il giornale di fondo (Rear 
feed) ed il modulo continuo dello sprocket, 

La posizione "lontana!" della testina serve inoltre per poter ef 
fettuare un comando di tabulazione destra e sinistra. 


- " Vicina"! è la distanza minima fra il rullo di scrittura e 
gli aghi, 0, 35 mm., necessaria per una corretta scrittura, 


Una bandella flessibile solidale al movimento ortogonale della testina ed un 
rullino posto al di sotto della matrice, permettono di mantenere inalterata 
la distanza di stampa con schede o documenti di spessore diverso, 


DI 


La posizione "lontana" e "vicina" della testina è segnalata al Governo della 
stampante tramite un microinterruttore, 


Caratteristiche tecniche 
— Tempo di avvicinamento 60, 42 msec. 
- Tempo di allontanamento 40, 28 msec. 


- Distanza fra la matrice ed il 
rullo con testina "lontana! f;5:. mm 


— Distanza tra la matrice ed il 
rullo con testina "vicina!! 0, 35 mm. 
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Fig. 23 - Avvicinamento e allontanamento testina 


+5 V 


VICINA | 
TEVOO. | 
TEVON 
LONTANA 


+5 V 
- Slitta supporto matrice dij stampa 


- Bandella flessibile di contrasto stampa 


- Bandiera avvicinamento - allontanamento testina 


- Microinterruttore 


© - Innesto avvicinamento - allontanamento testina 


I (6)- Rullino 
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MOVIMENTO NASTRO 


La cartuccia del nastro inchiostrato è montata a bordo del carrellino di stam 
pa e riceve il moto da un albero quadro, parallelo al suo movimento, attraver 
so un giunto di Holden, 

L'albero quadro è messo in rotazione attraverso un doppio accoppiamento di 
ingranaggi elicoidali, dall'albero principale dei servizi. 

Il nastro avanza solo durante la fase di stampa e ciò si ottiene con un innesto 
frontale a denti inclinati controllato direttamente dal cinematico di avvicina- 
mento - allontanamento testina, | 

Durante l'operazione di sostituzione della cartuccia per tendere il nastro 
lungo tutto il percorso e'! possibile farlo avanzare manualmente 

attraverso una rotella zigrinata posta sul carrellino di stampa. 

La figura sottostante mostra il gruppo di inversione trascinamento nastro 
aperto, 

lle frecce continue indicano la trasmissione del moto, quelle discontinue il 
senso di avanzamento del nastro a seconda dell'ingranamento dei pignoni 1 

o 2. L'ingranamento dell'uno o dell'altro pignone è determinato da due leve, 
non rappresentate in figura, che tastano il diametro delle due bobine, 


Fig. 24 - Cinematico movimento nastro Ruota di avanzamento 
di destra 


Ruota di avanzamento 
di sinistra 


Ingranamento 
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Fig. 25 - Trasmiss:one dei moto al cinematico di movimento nastro 


O®OO0ODO 


Cartuccia nastro 

Rotella zigrinata 

Albero quadro 

Innesto 

Albero principale dei servizi 


Bandiera avv. /all, testina 


. Caratteristiche tecniche 


Nastro monocolore testurizzato di altezza 4,8 mm. 
Lunghezza del nastro 8 mt. ( utilizzabili per la stampa6, 5) 
Avanzamento max. o, 62 mm. 


Avanzamento min. 0,31 mm. 
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INTERLINEA DESTRA E SINISTRA 


I dispositivi di interlinea destra e sinistra sono indipendenti fra di loro e si 
stemati rispettivamente sul lato destro e sinistro della stampante. 

Ogni dispositivo incorporato | 

nel relativo gruppo di servizio, trasmette il movimento al rullo prendendo il 
moto dall'albero principale mediante un innesto a 360° azionato dal proprio 
elettromagnete di via ciclo. 

Data la simmetria di cinematismo fra le due interlinee e per una maggior chia 
rezza grafica il disegno di figura 26 riporta la sola interlinea sinistra. 
La trasmissione del moto è realizzata mediante un accoppiamento conico e vi 
te senza fine a filetto aperto che ingrana con il pignone elicoidale solidale al 
rullo tramite un dispositivo a frizione, i 

Ad ogni giro dell'albero del moto corrisponde una interlinea del rullo, 
L'apertura del filetto della vite senza fine permette la rotazione del rullo in 
dipendentemente dal dispositivo di interlinea, 


Caratteristiche tecniche 


- Tempo di interlinea 100,7 msec. 
- Interlinee in continuo 10/sec. 


= Valore interlinea seleziona 
bile in produzione 1/54" , 1/6" 
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Fig. 26 - Cinematico interlinea sinistra 


1) - Vite senza fine a filetto aperto 

(-) - Frizione 

(3)- Albero principale dei servizi 

(4) - Rullo 

* Per l'elettromagnete dell'interlinea destra, il segnale di pilotaggio 
e RUDEN 
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()- Rullini premicarta posteriori 


(4) - lLLeva libera carta 
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Fig 28 -- ppi 2 Ops Cifra ‘‘uUilo 


La posizione di apertura (A) e chiusura (C) della frizione é determinata dalla 
posizione assiale della boccola conica solidale all'albero del rullo , 
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INTERLINEA SPROCKET 


Il gruppo sprocket é un dispositivo opzionale per il trascinamento del foglio 
continuo con foratura laterale, 

Il trascinamento della carta é affidato a due trattori tra loro indipendenti e 
regolabili su tutto il campo di scrittura, 

Una apposita manopola con frizione permette la rifasatura manuale del fo- 
glio. 

Il cinematismo dello sprocket é pilotato dal governo della stampante, con il 
segnale SPROÀA che provvede ad eccitare l'elettromagnete di avvio ciclo 
(ROKEN). 

Il conteggio delle interlinee é realizzato tramite un disco di strobe posto 
sull'albero dei servizi. 

Le interlinee per giro sono cinque, ad ogni interlinea il pick-up magnetico 
rileva il passaggio di uno dei cinque denti del disco e genera il relativo stro 
be. E 
Due microinterruttori posti sul lato sinistro della stampante segnalano : 


- La presenza dello sprocket 

- La presenza del foglio sprocket 
lle caratteristiche dello sprocket sono: 
- velocità di trascinamento: 50 linee/s 
-— movimento: indipendente dal rullo 
- larghezza: regolabile su tutto il rullo 
- rifasatura modulo: da programma 
- larghezza minima carta: 80 mm 
- salto carta minimo: 1 linea 


-— salto carta massimo: programmabile in modo da corrispondere alla lun- 
ghezza della pagina, 


Fig.29 - Opzione sprocket 
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SPREO. 


®000000O 


ZUNE 
AVA Da 
ZS SU 
HS 13 Ne __ 
: R , | 


= 
i | 
Sq 


Trattori di trascinamento foglio 
Manopola 

Frizione 

Elettromagnete di via ciclo 
Microinterruttore presenza carta 
Microinterruttore presenza sprocket 
Slitta di iissàgolio dello sprocket 


Innesto sprocket...... a 
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RIAVVOLGITORE di ROTOLO 


ll riavvolgitore può assumere due configurazioni diverse a seconda del rullo 
di scrittura: 


- Riavvolgitore singolo, per foglio con larghezza massima di 


lai 


330 mm. quando il rullo di scrittura non é splittato, 


- Due riavvolgitori indipendenti , per foglio con larghezza 


# 


massima di 155 mm. quando il rullo é splittato a metà, 


Con un solo riavvolgitore il foglio viene riavvolto dal comando di interlinea 
destra; con entrambe le interlinee destra e sinistra, quando sono montati i 
due riavvolgitori indipendenti. 

Una frizione montata a lato del cilindro del riavvolgitore, garantisce l'inte- 
grità del foglio durante il trascinamento. 

L'eventuale rottura del foglio o l'esaurimento del rotolo danno una segnala- 
zione di PRINTER - CHECK. 

Questa segnalazione é generata dal comando di uno dei due microinterrutto- 
ri che controllano la presenza carta, 


LLa parte gia' stam pata puo! essere chiusa con un coperchio provvisto di 
serratura. 
LLe caratteristiche dei rotoli trattati sono: 


a) larghezza massima: con 1 rotolo 330 mm; 
con 2 rotoli 155 mm; 


b) larghezza minima del rotolo : 90 mm; 
c) diametro massimo del rotolo riavvolto: 65 mm ; 


d) diametro interno nocciolo: 25,4mm. 
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Fig. 31 
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Opzione - Introduttore frontale di documenti o libretti 


lla stampante del sistema TC 800 può essere dotata, a scelta, di uno dei se 
guenti dispositivi per il trattamento dei moduli e dei libretti, 


a) - introduttore frontale manuale (MFF) 
b) - introduttore frontale automatico (AFF) 
c) - introduttore frontale automatico con lettura e registrazione di pista 


magnetica (MLCU). 
Ciò che differenzia i tre dispositivi è il diverso livello di automazione sul 
controllo dei documenti e della transazione, | 
Il posizionamento sulla riga da stampare è manuale nel caso dell'introdutto— 
re frontale e manuale, per gli altri dispositivi l'allineamento è automatico 
sotto controllo del programma, 
I dati necessari al programma per definire e portare a termine la transazio 
ne, devono essere interamente forniti dall'operatore, mediante introduzione 
da tastiera per i primi due introduttori; il terzo preleva automaticamente 
una parte dei dati dalla pista magnetica presente sul documento, provveden 
do all'aggiornamento degli stessi, 


LLe dimensioni dei documenti trattati da questi dispositivi sono: 


— per i moduli: — per i libretti: 
. larghezza 90-320 mm, . larghezza 90-320 mm, 
. altezza © 70-420 mm, . altezza 80-170 mm, 
. testata min. 25 mm, . testata min. 25 mm, 
. piede min. 13 mm, . piede min, _13mm, 
. margine lat. min. 5mm, 
. spessore libr. max, 2mm, 


. area inutilizzabile nel caso di cucitura verticale: 1 carattere per par- 
te. 


Lo spessore si intende con copertina aperta; la differenza di spessore fra 

le due pagine ammessa è di 1,2 mm. 

lla testata si intende misurata fra il margine superiore del foglio e la base 
dei caratteri della prima riga, 

Il piede si intende misurato fra la base dei caratteri dell'ultima riga e il mar 
gine inferiore del foglio, 

La gamma di libretti trattabili è molto vasta e comprende anche i libretti con 
extracopertina superiore. 
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OPZIONE .MFF 


L'AFF é un dispositivo opzionale applicabile in alternativa con Il'MFF(Introdut 
tore Frontale Manuale ) sulla stampante PR8025. È 
L'introduttore AFF attua i movimenti di immersione ed emersione del libretto, 
schede o documenti discreti tramite un allineamento automatico sotto controllo 
del programma, 


L'opzione AFF. si compone di : 
a) Un gruppo meccanico, governato da due innesti, per l'attuazione dei 


comandi di introduzione e movimento libretto. 


b) Una piastra POINA , montata sull'introduttore, con la funzione di 
interfacciare i circuiti logici della attuazione (piastraLASTC) con 
gli organi elettro-meccanici dell'AFF, 


c) Una piastra LASTC, montata sulla stampante contiene i circuiti di 
controllo dell'AFF e quelli di interfaccia con il governo della stam 
pante PR8025. I 


Caratteristiche tecniche 


Passo interlinea se > 1/58 «1/60 
Numero interlinee/sec. con-.passo 1/5" : 33, 3 
Numero interlinee/sec. con passo 1/6" : 40 

Numero giri motore per interlinea 1/5" : 2000 g/min. 
Numero giri motore per interlinea 1/6" : 2400 g/min. 


. Numero giri alberi rullini di trascinamento : 266, 6 g/min. 


- Leva comando apertura - chiusura 
rullini 


OE Filo di riferimento per allineamento 
del documento 
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Sensore di fine libretto 


Il disvositivo è onzionale ed è legato alla presenza in macchina dell'Introdut- 
tore Frontale Semplice(MFF). 

Svolge la funzione di segnalare sll'U.,C. tramite il canale di un microinterrut- 
tore, il raggiungimento di fine pagina per libretti bancari o di fine modulo. 
Disposto sotto il rullo di stampa e lateralmente al gruppo servizi sinistro, il 
disvositivo si compone di un corsoio che supporta il tastatore di fine libretto 
controllato da un cinematico legato alla manovella di comando chiusura rulli- 
ni, Dovo aver introdotto il documento, la chiusura dei rullini dell'MFF deter- 
mina l'abbandono dal corsoio, il quale si appoggia sul dorso del documento, 
Quindi, durante la fase di registrazione il tastatore è continuamente appogia- 
to al documento mentre questo esegue il movimento verticale (interlinea). 

II microinterruttore interessato è a riposo e mantiene il segnale LIPRB = 1, 


Durante l'interlinea successiva all'ultima registrazione ammessa sul documen- 
to, il tastatore, che ne sente il bordo inferiore, si viene a trovare libero di 
cadere e. tramite un ponticello aziona il microinterruttore il quale porta Il 
segnale LIPRB =0, In questo caso IU, C., provvede all'interruzione di succes 
sive registrazione, | _ 
L'apertura manuale dei rullini dell'MFEF recupera il tastatore caduto ma agen- 
do sullo stesso ponticello, mantiene azionato il micro(anche in questo caso 
LIPREB = 0) ; in quest'ultima fase il micro copre la funzione da rullini aperti 

e documento assente, 

La chiusura da rullini successiva ad una nuova introduzione riporta il micro 
in condizione di riposo e lo affida alla condizione del corsoio, 


Il posizionamento del documento in macchina oltre all'ultima registrazione am- 
messa causa l'immediata caduta del corsoio, 
ll tastatore di fine pagina è regolabile sul corsoio mediante asole verticali, 
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4 Ù 
Sensore di salto per libretti con cucitura orizzontale Fig. 34 - Sensori di fine libretto e inizio-fine salto cucitura. 


DS 


Il dispositivo è opzionale ed è legato strutturalmente al sensore 
di fine libretto. Esso ha la funzione di impedire che la stampa 
avvenga sulla cucitura, e si compone di due tastatori opportu- 
namente regolati e sopportati da corsoio che azionano altrettan- 
ti microinterruttori. ! corsoio sono controllati, tramite cinema- 
tico, dal tasto di apertura-chiusura rullini MEF, 

Con i rullini aperti i corsoio sono arretrati per permettere l'in- 
troduzione del documento. 

L'operazione di chiusura rullini abbandona i corsoio che si ap- 
poggiano tramite i tastatori al dorso del documento. Quando il 
documento esegue l'interlinea successiva all'ultima registra- 
zione ammessa prima della cucitura (il rullino di contrasto del- 
la testina appoggia immediatamente sopra alla cucitura) il pri- 
mo corsolo cade e segnala, mediante l'azionamento di un micro- 
interruttore (LIT12 = 1), l'inizio della zona cucitura all'U,C,, 
la quale da Il via alla fase di salto per interlinee successive. 
Durante l'esecuzione dell'interlinea che porta la cucitura imme- 
diatamente sopra agli aghi di stampa, cade anche il secondo ta- 
statore che, mediante l'azionamento di un secondo micro 

(LIT12 =0), rispritina le condizioni normali di funzionamento 
della stampante. 

I tastatori sono regolabili sul corsoio mediante asole verticali; 
questo permette di trattare documenti con dimensioni di pagina 
variabile. 


1 - Tastatore di fine libretto 
2 - Microinterruttore di fine libretto 

3 - Tasto di a/c rullini I 

4 - Microinterruttore di inizio salto cucitura 
5a n di fine salto cucitura 
6 - Manovelle di marmo dei tastatori 
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OPZIONE AFF 


L'AFF é' un dispositivo opzionale applicabile in alternativa con l'MFF (Introdut 
tore Frontale Manuale ) sulla stampante PR8025. 

L'introduttore AFF attua i movimenti di immersione ed emersione del libretto, 
schede o documenti discreti tramite un allineamento automatico sotto controllo 
del programma, 


L'opzione AFF. si compone di : 
a) Un gruppo meccanico, governato da due innesti, per l'attuazione dei 


comandi di introduzione e movimento libretto. 


b) Una piastra POINA , montata sull'introduttore, con la funzione di | 
interfacciare i circuiti logici della attuazione (piastra LASTC) con 
gli organi elettro-meccanici dell'AFF . I | 


c) Una piastra LASTC, montata sulla stampante contiene i circuiti di 
controllo dell'AFF e quelli di. interfaccia con il governo della stam 
pante PR8025. 


Caratteristiche tecniche 


. Passo interlinea 


1/5" n 1/6! 
. Numero interlinee/sec. con uasso 1/5" : 33 
. Numero interlinee/sec. con passo 1/6" : 40 
. Numero giri motore per interlinea 1/5" : 2000 g/min. 
. Numero giri motore per interlinea 1/6" : 2400 g/min. 


. Numero giri alberi rullini di trascinamento : 266, 6 g/min. 


Fig. 35 
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Caratteristiche tecniche dei libretti 


- Cucitura orizzontale e verticale, con pagine 
di altezza pari o inferiore alla copertina. 
La differenza in altezza fra filo superiore 
copertina e bordo pagine deve essere infe- 


riore a 11 mm. (per testata di 25 mm.) 
— Larghezza : 90+ 335 mm. 
= Altezza :380 +250 mm. 


(Se la copertina é rigida l'altezza massima 
accettabile é 170 muì, ) | 


- Testata minima (dal piede del carattere al 


bordo superiore della copertina) :25mm. 
- Piede minimo consigliato :13 mm. 
- Piede minimo accettabile id My 
- Spessore massimo | * 2 Mn, 
- Dislivello ma x (a libretto aperto) s 1y:Smrai 


- Asse primo carattere stampato da bordo si 
nistro libretto > o Sd Mi 


- Asse 1° carattere stampabile prima e do 


po la cucitura verticale : 0,08. mm. 
- Zona non stampabile in corrispondenza del : 2 interlinee (di cui 7,2 mm. 
la cucitura orizzontale non stampati al di sopra 


della cucitura 
- Gli angoli devono essere raccordati con 
raggio min.mm. 4- max mm. 9 
I libretti le cui caratteristiche non rispondano a quanto sopra esposto potran- 
no essere esaminati singolarmenteperdeterminarne i loro limiti di utilizzazione, 


Caratteristiche tecniche delle schede contabili 


- Grammatura : 90+160 af 
- Larghezza : 90+335 mm. 

- Altezza : 804-420 mm. 

-— Testata minima : 29 Mm, 

- Piede minimo consigliato : 13 mm. 


-Piede minimo accettabile °7 mm 


Caratteristiche tecniche dei moduli discreti 


. 2... 
Grammatura foglio singolo : 60 gr/m min. 


, . ; 2 
Multicopia : 1 + 6 copie autocopianti a 50 gr/m 


2 
1 originale da 60 gr/m' + 5 copie da 30 sil 
con carta carbone da 20 gr/m 


- Larghezza * bt. 12! 
- Altezza tot + 12" 


Collatura : sinistra 


lle schede ed i moduli discreti devono avere angoli raccordati con raggio 
minimo mm. 4-max mm. 9. 

Grado minimo di opacità 

I moduli le cui caratteristiche non rispondono a quanto sopra esposto potran- 
no essere esaminati singolarmente per determinarne i loro limiti di utiliz- 
zazione. 
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GRUPPO MECCANICO AFF 


Organi del moto 


Il motore trasmette il moto ai rullini di trascinamento [ibretto con l'innesto ll e 
alla camma di apertura/chiusura rullini posteriori con l'innesto 12. 


Innesto bidirezionale a 90° (Interlinea libretto) 


E! composto da : - Una parte trascinante, solidale al motore tramite un ingra - 
naggio elicoidale e provvista di due settori per il movimento 
della parte trascinata. | 

|» Una parte trascinata, provvista di un chiavistello per la mes 
sa in presa delle due parti dell'innesto e di quattro taccolet- 
ti per lo svincolo dello stesso, 

l'innesto é in posizione "aperto" quando il ponte di arresto intercetta un tacco 

letto ed il chiavistello spinto da quest'ultimo viene estratto dalla traiettoria del 

settore di trascinamento, 

La leva di contromarcia quando inserita nel suo vano neutralizza la molla di ri 

chiamo del chiavistello evitando in tal modo che la parte trascinata abbia delle 

oscillazioni, | 

La posizione di "chiusura" si ottiene allontanando il ponte di arresto del tacco 

letto, il chiavistello richiamato dalle due mollesi portasulla traiettoria del set- 

tore trascinante e sotto l'azione di questo porta l'innesto in rotazione per 90°. 


Innesto bidirezionale a 180° (Apertura-chiusura rullini) 


Ricalca i principi di funzionamento dell'innesto a 90° con la variante che le po- . 
sizioni di comando sono due anziché quattro. 
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innesto aperto Innesto chiuso 


Pio. 37 
Fig. 38 
Camma comando 
Apertura-chiusura 
rullini Flangia attuazione 
innesto 


Conduttore innesti 


Flangia attuazione 
innesto 


Flangia delle leva 
di contromarcia 


Chiavistello 


Flangia della leva 
di contromarcia 


ingranaggio trascinamenta 
rullini 
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Interlinea libretto 


Questa funzione é caratterizzata dal senso di rotazione del motore, 
LL'innesto bidirezionale liberato dal ponte ( 2 ) su eccitazione dell'elettroma 
gnete, ruota in senso orario o antiorario a seconda del comando di emersione 
od immersione che bisogna imprimere al libretto. 

Ogni ciclo dell'innesto pari a 90°, corrisponde ad una interlinea del libretto. 


- Innesto interlinea libretto 
-— Ponte di arresto dell'innesto 


- Motore 


3) -. Pick-up strobe interlinea 
6) - Rullini trascinamento libretto o scheda 


Strobe di interlinea 


Questo segnale é generato da un pick-up magnetico (3) ad ogni giro dell'albero 


motore, 
Il periodo dello strobe varia in relazione al tipo di interlinea applicata : 


- 1/6!=25 msec. 
-— 1/5" =30 msec. 
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Diagramma tempi dell'interlinea libretto 


Fig. 40 


360° 360° 


CONDUTA INNESTI 


SEGNALI da PICK-UP 


(RIR 11) 


ECCIT. ELETT. 
PER 4 INTERL. 


MOV. RULLINI 
PER Î !NTERL. 


ECCIT.ELETT. 
PERI? 'NTERL. 


MOVIM. RULLINI 
PLR 2 !INTERL. 


INTERLINEA 1/6 


INTERLINEA 1/5" 
ENTRZAAZISS RRIRORE STO ES TE 


Interlinea 1/6" - N° giri motore 2400 g/min. 


Interlinea 1/5" - N° giri motore 2000 g/min. 
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APERTURA - CHIUSURA RULLINI 


Si genera un comando di apertura o chiusura dei rullini ogni qualvolta viene 
eccitato l'elettromagnete di via ciclo EMRUL e si chiude l'innesto di 180° con 
il ponte A 

L'apertura o chiusura dei rullini è determinata dalle manovelle (2). 

Queste assumono due posizioni angolari a seconda della posizione di arresto 


della camma è 
max della camma = rullini aperti 
min. della camma = rullini chiusi 


La manovella (4) , ruotata verso il basso, svincola le manovelle @) dalla 


camma . 
Questa funzione, comandata dall'operatore, ha lo scopo di liberare manualmen 


te il libretto quando questo sia rimasto in presa dei rullini per una condizione 
di "Bourrage!! (1) del trattamento libretto o per la mancanza di alimentazione 
del gruppo AFF. 

Un apposito tegolo 5) che segue il movimento di apertura/chiusura dei rul- 
lini ha il compito di arrestare l'introduzione del libretto nella condizione di 
rullini aperti. | | 

Il tegolo libera il libretto quando questi entra in presa con i rullini di trasci- 


namento. 
I microinterrutori M1 e M2 hanno la funzione di segnalare all'UC la condizione 


di rullini aperti. 
Difatti qualsiasi comando di apertura rullini sia questo automatico o manuale 
viene segnalato dal relativo microinterruttore. 


(1) La condizione di "Bourrage! del libretto è determinata dallo scoprimento 
del fotosensore, per un non corretto trascinamento dello stesso, durante le 
fase di immersione od emersione. 
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Apertura e chiusura dei rullini 


Fig. 4î 


— Ponte arresto innesto 


Manovelle di contrasto 


- Camma comando apertura-chiusura rullini 


Manovella apertura manuale rullini 


- Tegolo arresto libretto 
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APERTURA e CHIUSURA dell'INTRODUT TORE 


Tutto il dispositivo può ruotare attorno ad un asse orizzontale situato poste - 
riormente al rullo di stampa, per facilitare la sostituzione del giornale di fon 
do e del modulo continuo per lo sprocket, 

Per aprire l'introduttore bisogna azionare il pulsante (1) onde sganciare la le 


va dal perno di arresto , a tal punto l'introduttore é libero di muover- 
si è se sollevato di bloccarsi nella posizione di "'aperto]' tramite l'aggancio 
del perno nel vano inferiore della leva ; 


La posizione intermedia di apertura determinata dal piano P, ha la funzione 
di arrestare la caduta del gruppo AFF eventualmente sfuggito all'operatore 
durante il comando di apertura. 


La posizione di AFF. aperto o chiuso é segnalata dal microinterruttòre (4) È 


«— —@ qu «© pn i ccdiedi cn oe 
-— «© cei = «sub a cum cp ce» de» gio» giiuo amo uo 
RITO a 


- Pulsante comando apertura AFF 


- Perno 


04 leva di posizionamento AFF aperto 


- Microinterruttore 
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FOTOTRAGUARDO del LIBRETTO 


Il fototraguardo, composto da un fotodiodo ed un fototransistor, é utilizzato 
per segnalare la corretta introduzione del libretto. 
In assenza di libretto il fototransistor é saturato dalla luce emessa dal diodo 


emettitore; con libretto presente si copre il fototransistor e quindi lo si in- 
terdice, | 
Fig. 43 


pesrnpa 
CEDOO (+5v) 1 


À 


FLPIN 
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OPZIONE, MLCU 


Prestazioni 
Il governo GIFMA gestisce le operazioni magnetiche di Registrazione, 
lettura e Verifica su di una striscia magnetica incollata sulla coper 


tina di un libretto di banca o su di un badge di tipo Olivetti, 


I movimenti di immersione, emersione ed espulsione del documento so 
ho <jestiti. «al (ESA La sincronizzazione tra i movimenti gestiti. da 
GUSSA e le operazioni magnetiche gestite da GIFMA è assicurata dal 
lo scambio tra GUSSA e GIFMA del segnale {LSC99) che rende opera 
tivi i comandi inviati in precedenza al GIFMA. Altri segnali(SEF Ae 
FIMAN), che il GIFMA invia al GUSSA, servono ad arrestare il movi 
mento del libretto al termine delle operazioni magnetiche. 


Tutte le operazioni magnetiche sono gestite durante il movimento in 
immersione del libretto; si ha quindi schematizzata la seguente gestio 
ne : 


PoSsiIZIONAM. LETTURA STAMPA ESPULS. PARZIALE 


REGISTRA2. ESPULS. PARZIALE VERIFICA ESPULSIONE 


Lettura 


Registrazione 


e Verifica 


% Governo stampante 


Il trattamento delle operazioni magnetiche sopracitate sono realizzate dal 


la coppia di istruzioni STIO-INTRODUCI. 


Caratteristiche tecniche 


- Metodo di registrazione : a duplicazione di frequenza 
-  Impaccamento : 80 bpi (bit x pollice) 

- Struttura dei messaggio : in accordo con lo standard ABA* 
- Velocità di trascinam. : 16,98 cm/s 

- Variazione nominale delia velocità < Ep & 72% 

- Jitter XY * - ei £20% 

- Clock di registrazione : derivato da strobes moiore 
- Periodo della cella è 1,875 ms. t 7% 

- Asimmetria della ceila » DIA 

- GATE lettura : 1088 us 

- Operazioni magnetiche : ip immersione 

— Testina : single gap 


- Tolleranza sul posizionamento, dal 
bordo sinistro dello MLCU, del do 
cumento ; a MM 


X%* Variazione della lunghezza del bit rispetto alla sua durata nominale. 


STRUTTURA DEL MESSAGGIO 


Il formato dei dati è in accordo con lo standard ABA, ossia si posso 
no registrare o leggere i caratteri riportati nella tabella sottostante. 


lla registrazione viene effettuata su una sola pista col sistema di dupli 
cazione di frequenza e cella asimetrica per consentire al sistema di 
sopportare alte variazioni di velocità. 


la testina è a single gap per cui viene utilizzata in fasi successive 
per la registrazione e per la lettura, Essa è costituita in modo tale 
che con l:: stesso gap è possibile eseguire una registrazione su una 
larga striscia di ossido e leggere soltanto la parte centrale. 


la struttura del messaggio è così composta : 


DATI 


2 ES LRG 
[rezzzi 


I caratteri SS ed ES sono generati dall'Hardware del governo GIFMA, 
i DATI sono scambiati tra il GIFMA e I! UC sui bus ECD ( in registra 
zione) EPD (in lettura), il carattere LRC è calcolato dal firmware. 


Fig. 45 CODICE STRUTTURA DEL CARATTERE 
COSE ve EFFETTIVAMENTE REGISTRATO 


DATI 
O O 0. SO 0 6 


O 0 QD a AU s Won 


SS 
SD 
LRC Parità lengitudinale 
P = bit di disparità SS = Start Sentinel 
PL = la disparità del LRC ES = End Sentinel 
LRC= Longitudinal Redondancy Check 


I termini parità, disparità si riferiscono agli "1". 
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Costituzione fisica dell'IMLCU 


L'opzione MLCU si compone di: 


a) Un gruppo meccanico uguale all'AFF, per l'attuazione dei comandi di movi- 
mento del libretto. Per la descrizione di questi cinematici si rimanda alle 
pagine 9. 

Di una testina magnetica per le operazioni magnetiche di lettura e scrittura; 
un ulteriore strobe montato sull'asse motore dell'AFF temporizza i dati in 
registrazione . | 


b) Una piastra di amplificazione dei dati letti AFALM. 
c) Una piastra di attuazione dei comandi elettromeccanici POINM. 


d) Un governo GIFMA contenuto su di una piastra standard inserita nel pacco 
della logica. Il governo GIFMA costituisce con il GUSSA un governo doppio 
e pertando va inserito nelle posizioni piastra riservate a questo tipo di go- 
verni. 


Fig. 46 


S> AFALM 


POINM 


Interfaccia 
II GIFMA è connesso ai bus dell'UC tramite l'interfaccia IP 1009 S ed opera 
lo scambio caratteri a livello 3. 


Il GIFMA costituisce con il governo stampante (GUSSA) un governo doppio ; 
lo scambio dei segnali fra GIFMA e GUSSA è realizzato tramite back-panel. 


Il governo GIFMA gestisce il trattamento delle operazioni magnetiche, mentre 
al governo GUSSA è affidata la gestione del movimento del libretto. 


Fig. 47 


Unità SEE 
Centrale A Li 
\ 
CPU19 9| Governo Attuaz. Ji ° Potenza 
"| GUSSA LASTC POINM 
nà DI 
-- — e back-panel 
E U) desire 
| Governo Attuaz. ' 
ii © | GIFMA AFALM + «i i 
' i 
O. i MLCU J 


Console per stampante "Shared! 


La console di stampante per terminali TC 800 Bitastiera è composta da due 
pulsanti monostabili per la qualificazione degli operatori e quattro (RMPasine 
di segnalazione. 


I pulsanti e le lampade sono sistemate sulla piastra DEGA 1; l'accessibilità 
al circuito stampato che collega i vari componenti è garantita dalla estrabilità 
del frontale stesso. 


INT-REGQ- =—_ 
KB-ATT . Station 2 


-STATION 1 pulsante di qualificazione del primo operatore. 
genera il segnale PUL IN = 0 quando premuto a condizione che 


vi sia la presenza del documento 
-STATION 2 = come sopra per secondo operatore (PULZN = 0) 


-LOP1 = si accende insieme a quella di programma "C" della console 
di sistema assegnata alla partizione 1 (LOPIN = 0) 


--LOP2 = si accende insieme a auella di programma "C" della console di 
sistema assegnata alla partizione 2 (LOP2N = 0) 


-KB-ATT = si accende insieme a quella di PROCESSOR CHEC e/o PRINT 
ER CHECK di una o entrambe le console del sistema 
(LERRN = 0). 

-INT-REG  =si accende insieme a quella di programma "D" di una o entram 


be le console di sistema (LAVPN = 0) 
I pulsanti STATION1I-STATION2 servono ad identificare l'operatore nel caso 
di operazioni su libretti o documenti. 


LL'UC riconosce l'operatore che ha abbassato il pulsante in modo coerente con 
la partizione applicativa tramite la istruzione TEST, 


la pressione del proprio pulsante da parte di un operatore nhon ha effetto se 
l'altro ha già effettuato la richiesta. 


Un operatore può sostituirsi all'altro solo ‘Salendo dall'introduttore il docu- 
mento del PIRO: 
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10 - Unità a Cassetta Magnetica CTU 8055 
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"Egnzione == TEC ER 
—ipteptàaccia <<. sale AAA 
- Caratteristiche échniché;;; iaia 
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- TESTINE MAGNETICHE, x +13 
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- PRINCIPI DI REGISTRAZIONE SU NASTRO SII 


_ PRINCIPI DI LETTURA DEL NASTRO..... 


- ORGANIZZAZIONE DEI DATI SU NASTRO 


"e è » o». è» dé Do é dè 0-6 è 


| A - Sistemi di distribuzione del codice sul nastro........... 
| B- Sistemi di registrazione di livelli binari "0" e pà 
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e e e ec eo o o o o e eo e o e os e è 


. 01 


. 01 


. 01 
. 01 


. 02 
.04 


2050 
. 06 
. 09 
A: 
15 


“19 
SÈ, 


.16 
.16 


1) Sistema seriale ............. 000000 
- = Siatemagarallolo, . << _-—._ ;-rrlosina Las CORTE: 
“Sf Siatema a due piste... .;-<-.-ircxreisc+ pin 


- B- SISTEMI DI REGISTRAZIONE DS LIVELLI 


BINARI "o" Ce = AA 


1) Sistema RZ (con ritorno a zero) .... 


0 è os è e e e e s o 0 e seo e e e $è 


°-_èe_ e: è = è —® Dè 60800 ACC 


. 2) Sistema N.R.Z.I1. (non ritorno a zero) ............... 


- GENERALITA! SULLO STANDARD - ECMA 


- CARATTERISTICHE FISICHE DELLA CASSETTA .......... 


- STANDARD DI REGISTRAZIONE .......... 


- FORMATTAZIONE DEI DATI 
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GOVERNO CTU 8055 ( LIRBI ) 


Funzione 
Gestisce il collegamento dell'unita! a cassetta magnetica CTU 8055 con I!unita! 
centrale CPU 19. 


Interfaccia 

I} CTU 8055 e! collegabile all'unita! centrale tramite un'unita! di governo inte - 
grato singolo funzionante su canale multiplexer 

E! possibile collegare al massimo due unita! CTU 8055 che comportano l'adozio 
ne di altrettante unita! di governo singole integrate ( piastra LIRBI ). 


Fig. 1- Schema blocchi sistema con CTU 


GOVERNI CTU UNITA! 


CTU 8055 


CTU 8055 
Caratteristiche tecniche 


Il modulo CTU 8055 utilizza cassette di nastro magnetico coerenti con la 
standard ISO - ECMA, assicurando la compatibilita! nell'ambito di tutti i 
prodotti che utilizzano la stessa organizzazione di dati. 

Di seguito sono riportate notizie di carattere generale che aiutano a 
comprendere il principio di funzionamento di un supporto magnetico quale 
la cassetta utilizzata nel CTU 8055. 


Piastre LIRBI 
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NASTRO MAGNETICO 


Il nastro magnetico nel campo dell'elaborazione dei dati viene impiega- 
to come un contenitore di informazioni espresse in codice binario, 


ll nastro consiste in una striscia di materiale plastico, denominata sup 
porto, 


Una superficie del supporto e! rivestita con un materiale magnetico e 
precisamente ossido di ferro, 


Tale parte e! detta rivestimento magnetico 


Fig. 2 - Sezione di un nastro magnetico 


0,0482£0,0075 mm RIVESTIMENTO MAGNETICO 
0,0019 *0,0003" SUPPORTO 


VZZZZZZZIVA VCZZZZZZZZA, i gu 


+ 
na iL Max 0,C144 mm 
0,498 è 0,002" Max 0,00027" 


SEZIONE DI UN NASTRO MAGNETICO 


La memorizzazione delle informazioni si ottiene con una registrazione 

che consiste nel trasformare gli stati elettrici "0! e "17" dei bit dei cc- 
dici in altrettanti "stati! magnetici da trasferire sul rivestimento ma - 
gnetico del nastro, 


Questo si ottiene con una testina di registrazione che (percorsa da 
corrente di direzione variabile, a seconda degli "stati!" elettrici 
"O" o "1"! dei bit dei codici) magnhetizza la parte di nastro, che nello 
stesso tempo scorre davanti ad essa, con polarita! aboase a secon 
da della direzione della corrente all'interns della testina di registra 
zione, 


10. 02 zia 


Analizzeremo nel capitolo "Principi di registrazione del nastro! le 


leggi elettriche e magnetiche interessate, e ne! capitolo Organizza 
zione dei dati su nastro! i vari sistemi adi per registrare in mo 


do organizzato e comprensibile le informazioni su nastro, 


Per l'utilizzazione delle informazioni contenute in un nastro magne- 


tico si procede alla lettura di esso facendolo scorrere sotto 
una testina di lettura, 


La testina di lettura legge i dati, contenuti nel nastro, sotto forma 
di impulsi elettrici, 


Gli impulsi sono generati, dalle variazioni di flusso magnetico se - 
condo le leggi dell"'Induzione Elettromagnetica!!, 
blister “os 


Si trasformano percio! i diversi stati magnetici in stati elettrici 
"O" o "1" ricostruendo cosi! l'informazione vriginale, 


Analizzeremo nel capitolo "Principi di lettura del nastro! le leggi 
elettriche e magnetiche interessate e nel capitoio "Organizzazione 
dei dati su nastri!" i vari sistemi di lettura, 


Vai 
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CENNI SULLA FABERICAZIONE DEL NASTRO MAGNETICO 


ll nastro magnetico e! fabbricato in ambienti rigorosamente controllati 
dal punto di vista della polverosita',temperatura e umicità!, 


Nella fabbricazione viene tenuto ben presente la specifica del nastro 
che si vuole ottenere, | i 


Il primo stadio della fabbricazione consiste nella preparazione di un 
impasto costituito dal miscuglio di ossido di ferro, leganti con even- 
tuali additivi e solventi. 


L'ossido di ferro deve essere costituito da particelle aghiformi mol- 
to piccole di ossido ferrico gamma, lisce ed esenti da imputita'(es. 
particelle di ferro). | 


AI legante si aggiungono additivi come ad es.: 


- plasticizzatori, che hanno lo scopo di far ottenere la durezza desi- 
derata, 


- lubrificanti per diminuire il coefficiente di attrito, 


— funghicidi, etc. 
I solventi hanno lo scopo di rendere fluido l'ossido e di sciogliere il 
legante. 


Questo miscuglio viene amalgamato opportunamente e per il tempo ne- 
cessario, in modo da ottenere un'emulsione con un UNIFORME disper 
sione deil'ossido nel legante, — 


Quando l'emulsione possiede tutti i requisiti richiesti, viene applica —. 
ta UNIFORMEMENTE e con rigoroso controllo dello spessore, ad un 

nastro di poliestere largo circa un metro ed avvolto in un apposito rul 
IO, n 


I solventi, contenuti nell'emulsione, vengono fatti immediatamente eva 
porare, con un processo di essiccazione molto accurato, onde ottene- 
re uno strato perfettamente uniforme in spessore ed omogeneamente di 
ctribuito, 


Successivamente da questo nastro, vengono ricavate striscie di lar - 
qahezza voluta, mediante una precisissima macchina tagliatrice, 
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CONDIZIONI DI UTILIZZAZIONE, MANIPOLAZIONE E 


CONSERVAZIONE DEL NASTRO 


Il nastro magnetico OMOLOGATO dalla nostra societa!, e! un pro -— 
dotto di alta precisione poiche! e! stato sottoposto a urove che assi 
curano ottime prestazioni di utilizzazione. 


E! pero! indispensabile mantenere integre le sue prestazioni utiliz - 


zandolo nel rispetto di precise norme di condizioni ambientali, mani 


polazione e conservazione, 


la non osservanza di queste norme riduce sensibilmente la "VITA 
DEL NASTRO!! ed aumenta i tempi di elaborazione con conseguente 
danno economico, 


Infatti il nastro danneggiato per negligente applicazione delle norme 
di utilizzazione e! causa di: perdite di informazioni, continue routi- 
ne di errore, ripristini e rielaborazioni, con conseguente perdita 
di tempo, 
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TESTINE MAGNETICHE 


Per REGISTRARE e LEGGERE i dati sul nastro magnetico vengono 
usate delle TESTINE MAGNETICHE, 


Una testina magnetica funziona sfruttando il principio dell'INDUZIONE 
ELETTROMAGNETICA secondo il quale una bobina percorsa da cor- 
rente e avvolta su di un nucleo di ferro genera in esso un FLUSSO MA 
GNETICO di direzione dipendente dal senso di circolazione della cor- 
rente; e viceversa se il nucleo di ferro e! percorso da un FLUSSO MA 
GNETICO VARIABILE si genera nella bobina una tensione di direzio- 
ne dipendente dal senso di circolazione del flusso magnetico, 


Fig. 3 - Principio di funzionamento delle testine magnetiche 


Flusso magnetico 
generato 


Flusso magneti 
co variabile 


Tensione 
9 


19 CASO 20 CAS generata 


Dalle figure si puo! notare che ia STRUTTURA di una testina magneti- 
ca non varia, sia essa di REGISTRAZIONE (1° caso) o di LETTURA a 
(2° caso); la differenza sta! nei circuiti di comando della testina i qua 


li decidono se INVIARE corrente alla bobina o RACCOGLIERE e INTER 
PRETARE la tensione generata nella bobina, 


In realta' il nucleo di ferro di una testina magnetica non e! chiuso ad 
anello, ma presenta un piccolissimo taglio chiamato TRAFERRO 
(circa 0,1 mm. sulla sezione piu' ristretta del nucleo). 
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Fig. 4- Flusso magnetico nella testina 


Nucleo 


Flusso magnetico 


N.B. Il traferro e! realizzato con l'inserimento di un lamierino di ma_- 
teriale Diamagnetico (non magnetico). 


LLa sezione "RISTRETTA!'! del nucleo ed il TRAFERRO hanno una fun_ 
zione molto importante, cioe!: 


- La sezione ristretta ha la funzione di CONCENTRARE al massimo il 
flusso magnetico aumentandone la densita! e la potenza, 


— ll traferro ha la funzione di permettere che il flusso magnetico 
ESCA dal nucleo senza dispersioni e si CONCATENI con la superfi- 
ce magnetica del nastro che gli sta! di fronte provocando la REGI - 
STRAZIONE dei dati, 


Viceversa permette che il flusso magnetico variabile esistente su di 
un nastro magnetico induca nella bobina la tensione DI LETTURA. 
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lle testine possono essere SEMPLICI (ad una sola pista) o MULTIPLE . 
(a piu! piste). 


Fig. 5 - Struttura di una testina semplice 
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Fig. 6 - Struttura di una testina multipla 
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PRINCIPI DI REGISTRAZIONE SU NASTRO 


la registrazione di dati su di un nastro magnetico sfrutta il fenomeno 
noto sotto il norre di "'Induzione Eleitromagnetica!!, 
nia tdi At Medit Add deslori 


Il fenomeno consiste nella generazione di un campo magnetico median- 
te una corrente elettrica, 


Se un conduttore o meglio una bobina e' percorsa da una corrente, in 


torno ad essa si genera un campo magnetico, 


La polarita' del campo magnetico cosi! generato dipende dal senso di 
circolazione della corrente all'interno della bobina. 


L'intensita! del campo magnetico dipende dall'intensita! della corren- 
te, dal numero di spire della bobina e della presenza o meno di un nu 
EleS di ferro all'interno della bobina stessa, 


lla presenza di un nucleo all'interno della bobina oltre ad aumentare 
l'intensita! del campo magnetico lo concentra su di esso limitando no- 
tevolmente le dispersioni, 


Fig. 7 - Bobine percorse da corrente. 


senso della cor TT. 


CAMPO MAGNETICO 
( Il campo magnetico é lo spazio 
entro il quale agiscono le linee 
di forza magnetiche.L'insieme del 
le linee di forza si chiama FLUS- 
SO MAGNETICO) 
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\ \all'interno del nucleo 
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Se si applicano, percio! ai capi della bobina degli impulsi di corrente 
di direzione variabile, si genera nel nucleo un flusso magnetico con po 
iarita! variabile come la corrente che lo ha generato, per cui, facendo 
scorrere a contatto del traferro la superfice magnetica del nastro, si 

polarizza in modo variabile lo strato di ossido di ferro, 


Si sono cosi! trasformati gli impulsi di corrente (corrispondenti ai 
bits del codice da registrare) in piccoli magnetini permanenti che tra- 
mite il-loro diverso orientamento magnetico riproducono il codice ori- 


inale, 
° Fig. 8 - Registrazione di un nastro magnetico 
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Fig. 9 - Schema di principio del funzionamento di una testina di registrazione 
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dispersioni de! 
flusso magnetico. 


I due interruttori A e B sono in realta! due transistor che vengono mes 
si alternativamente in stato di conduzione (ecguivalente ad interruttore 
chiuso} mediante i circuiti logici che controllano la registrazione dei 
dati sul nastro, 


Dalla figura e! evidente che il senso della corrente nella bobina e del 
flusso magnetico generato dipende dall'interruttore in posizione 
""CHIUSO!!, 


Si puo! concludere dicendo: 


per registrare un codice (espresso in binario) su di un nastro magneti_ 
co occorre inviare alla bobina della testina di registrazione impulsi di 
corrente di direzione variabile a seconda della configurazione "0! e ]n 
dei bit che compongono il codice, 


Quste correnti di direzioni variabili inducono dei campi magnetici di po 
larita! variabile per cui la superficie del nastro viene magnetizzata in 
modo tale da riprodurre la configurazione del codice che si vuole regi- 
strare, 


N.B., L'organizzazione di dati su nastro é illustrata a pag. 10, 31. 
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PRINCIPI DI LETTURA DEL NASTRO 


La lettura di dati su di un nastro magnetico sfrutta ancora il fenomeno 
noto sotto il nome di "INDUZIONE ELETTROMAGNETICA!, 


Infatti, oltre a cio! che abbiamo gia! visto si ha anche il fenomeno op- 
posto e cioe! la generazione di una tensione mediante la variazione di 
un flusso magnetico, 


Si consideri un mucleo di ferro attraversato da un flusso magnetico 
che cambia la sua polarita! ad intervalli di tempo prestabiliti, 


Se attorno al nucleo viene avvolta una bobina; ai capi di essa si ha 

un impulso di tensione ogni volta che la polarita'! del flusso magnetico 

si inverte, mentre durante il tempo in cui il flusso magnetico non varia di 
intensita! o di polarita'non si ha, nessuna tensione. 


Per cui si puo! affermare che e! la VARIAZIONE del flusso magnetico 
a INDURRE una iensione elettrica nella bobina da esso attraversata. 


Tenendo presente il fenomeno dell'INDUZIONE ELETTROMAGNETICA 
sopra descritto passiamo ad analizzare la struttura magnetica della 
superfice di ossido di ferro di un nastro registrato, 


Essa si presenta composta da tanti magnetini con polarita! alternativa 
mente opposta che creano di conseguenza dei flussi magnetici che, al- 
+ernativamente hanno direzione oppc sta tra loro, come appare dalla 
figura: 


Fig. 10 - Nastro magnetico registrato 
Poe ai MT _T-—< 
OSSIDO - RS) CRE) ESD E 


SUPPORTO 


N.B. Da quanto si e! spiegato nel capitolo "PRINCIPI DI REGISTRA- 
ZIONE DEL NASTRO!! si puo! dire che ad ogni variazione di po- 
larita! del flusso magnetico corrisponde la registrazione di un 
bit. (Non interessa, in questa fase di studio, la natura del bit, 
livello "1!" o "0"; questo dipende dal tipo di organizzazione dei 
dati sul nastro che verra! visto nell'apposito capitolo), 


Per poter leggere i dati contenuti su di un nastro é necessaria 
una testina capace di RIVELARE le variazioni del flusso 
magnetico e di TRASFORMARLE in impulsi elettrici, 
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La TESTINA DI LETTURA é strutturalmente analoga alla testina di 

registrazione. 

Facendo scorrere la parte registrata del nastro sotto la testina dij 

lettura, (in coincidenza del traferro) il flusso magnetico variabile del 

nastro passa nel nucleo della testina ed INDUCE sulla bobina un impui 

so di tensione ogni qual volta si ha una variazione di polarita! del i 

flusso magnetico, | 

Questi impulsi, che sono molto deboli, ( #10 mV) vengono amplifica- 

ti ed elaborati tramite organi elettronici fino ad ottenere la ricostru- 

zione del codice binario originalmente registrato, 

N. B. Della elaborazione degli impulsi e della ricostruzione del codi- 
ce tratteremo nel capitolo "ORGANIZZAZIONE DEI DAT 
NASTRO!!, sila 


Fig. 11- Schema di principio del funzionamento di lettura di una testina 
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N,B. Esistono delle testine che servono sia per la registrazione che 
per la lettura, 


Esse sono uguali a quelle viste in precedenza; varia pero! |! 
circuito di pilotaggio. 


Nella figura si da una semplificazione:, 


Fig. 12 - Schema di principio del funzionamento di una testina di registrazione 
e lettura 


<ien ificatore 


‘- REGISTRAZIONE : 


I circuiti elettronici di registrazione provvederanno a mantenere aper- 
ti gli interruttori CeD (per escludere l'amplificatore di lettura) men — 
tre chiuderanno alternativamente gli interruttori A e B in modo da far 
circolare corrente nella bobina nelle due direzioni, 


- LETTURA : 
I circuiti elettronici di lettura provvederanno a mantenere aperti gli 
interruttori A e B mentre chiuderanno entrambi gli interruttori Ce D 


in modo da inviare all'amplificatore gli impulsi di tensione indotti nella 
bobina dalle variazioni di polarita! del flusso magnetico, 
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ORGANIZZAZIONE DEI DATI SU NASTRO 


La registrazione di un codice binario si puo! effettuare mediante siste- 


mi che impiegano: 


a) diverse convenzioni per la registrazione dei livelli binari "0" e Hr, 


b) diverse distribuzioni del codice sul nastro, 


I sistemi maggiormente usati sono: 


A-Sistemi di distribuzione del codice sul nastro 
rie tenia inn nes «=. -—«——_ — =. — a 


1) Sistema seriale 
-— a una pista (il codice e! scritto in serie su una pista) 
-— a due piste (il codice e! scritto in serie su due piste) 


2) Sistema parallelo (il codice e! scritto su tante piste quanti sono i 
bit che compongono il codice) 


B-Sistemi di registrazione di livelli binari "O" e ]n 


1) Sistema R. Z. (con ritorno a zero) 
2) Sistema N.RZI (non ritorno a zero) 


3) Sistema P.M ( modulazione a fase ) 


Il sistema di distribuzione del codice su nastro non implica necessa- 
riamente la scelta di un solo sistema di registrazione dei livelli bina- 
ri "O" e "I" per cui si possono avere le combinazioni piu! varie, 


Noi analizzeremo i vari sistemi singolarmente dicendo quali sono le 
combinazioni maggiormente usate sui prodotti Olivetti, 


AI termine del capitolo verra! illustrato in particolare il sistema usa- 
to sulla EDITOR S14 (seriale - N.R. Z., 1.) che e! quello usato nella 
‘ maggioranza dei casi, 


Prima di procedere ad illustrare i diversi sistemi si richiama l'atten- 
zione sul fatto che un certo sistema di registrazione implica anche un 
ben preciso sistema per la lettura per cui dovranno essere trattati e 
visti insieme, 


a 
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A-SISTEMI DI DISTRIBUZIONE DEL CODICE SUL NASTRO 


(1) sistema seriale 


Esso consiste nel registrare i bit del codjce * serialmente su di una 
® e è ° |e D) CD) 

sola pista, Esso necessita percio! di una sola testina, (Si avranno 

piu! testine nel caso si abbiano piu! piste, cioe! una per pista). 


Bit 


1° 2° ‘(3° LA ecc. 


- o: "sasa 


I bit sono distribuiti SERIALMENTE sulla 
stessa pista. Terminato un codice sì inizia 
nuovamente con i bits 1® - 2©- ecc. del 

. codice successi vo 


Registrando con questo sistema, durante la lettura il codice verra! 
letto bit per bit, cioe! SERIALMENTE e sara! percio! compito dei 

circuiti logici di lettura PARALLELIZZARE il codice prima di man 
darlo agli organi di elaborazione, n 


Questo e! il sistema normalmente usato sulle cartucce e schede ma. 
gnetiche impiegate sui prodotti Olivetti 


nie Il numero dei bit che rappresentano il codice di un carattere varia 
da prodotto a prodotto; in genere sono 4 0 8, 


(2) sistema parallelo 
loc‘nIN[eE‘‘À  —IéI*--@PP*. 


Esso consiste nel registrare i bit del codice su tante piste quanti 
sono i bit del codice, 


Con questo sistema il codice viene percio! registrato in PARALLE- 
LO e tutto nello stesso istante, 


Il sistema necessita percio! di tante testine in parallelo ognuna tdel- 
le quali registrera! un bit del codice, 


Si hanno cosi! nastri a 4, 7, 8, 9 piste a seconda del numero di bit 
del codice usato, 


pista del bit 


U) LL I 


il codice e' distribuito secondo una linea 
verticale, cioe' con i bits in "PARALLELO" 
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Registrando con questo sistema, durante la lettura il codice verra! let- 


to tutto nello stesso istante cioe! in PARALLELO e i circuiti logici del 


la lettura dopo averlo ricevuto potranno inviarlo subito alla elaborazio 


ne, 


Questo sistema viene usato principalmente sulle unita! nastro collegate 


ai calcolatori; in particolare il sistema di registrazione in PARALLE- 


LLO e! usato sulle unita! nastro collegate ai sistemi VECTOR e DE 523, 


(3)sistema a due piste 


Esso consiste nel registrare SERIALMENT E i bits del codice su due 
piste ed esattamente: sulla pista degli "1" i bits di valore "1" binario e 
sulla pista degli "0" i bits di valore "0" binario, 


Con questo sistema necessitano percio! due testine una per ogni pista, 


bits I I 
Io UU .e))» Valgono le stesse regole 


v o 5 6° dette per il Si 
i . MERA: ESTERE). AES. TI è ll asia Ber sistema 
Pista degli "1" SERIALE soltanto che il 
| E ur i codice e' distribuito su 
Pista degli Lane “Psi ii e" ‘due piste 


‘909v79 


Il codice sara! 1001110 ecc... 


‘evo 


Registrando con questo sistema, durante la lettura il codice verra! 
letto bit per bit, cioe! SERIALMENT E; sara! percio! compito dei circui 
ti logici della lettura distinguere i bits di livello "1" e "0" binario, © 
comporre il codice e PARALLELIZZARLO prima di inviarlo alla elabo 
razione, 


Questo sistema viene usato sulla P652 per la registrazione e lettura 
della scheda maanetica, . 
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5 - SISTEMI DI REGISTRAZIONE DEI LIVELLI BINARI "0! e !ijn 


1) Sistema RZ (con ritorno a zero) 


Registrazione: Un "1" binario e! registrato con un impulso positivo 
di corrente ed uno "0" binario con un imptu!so negativo 
di corrente, 


lLettura : Un "1! binario e! riconosciuto da un fronte di tensio- 
ne positivo seguito da uno negativo, 


Uno "0! binario e! riconosciuto da un fronte di ten - 
sione negativo seguito da un fronte positivo, 


Fig. 13 - Sistema RZ. corrente di scrittura 
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N. B., La cella 
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Fig. 14 - CTU 10 - Sistema RZ Tensione di lettura 
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Vantaggi: | due stati binari sono faciimentie riconoscibili dai circuiti lo- 
gici, 
Possibilita' d'autosincronismo e di auto controllo poiche! in 
ogni cella compare sempre un impulso, 


Svantaggi: Non permette alte densita! di registrazione poiche! debbo- 
no sempre apparire due cambiamenti di flusso magnetico per 
ogni bit. 


Esso non e! applicato sui prodotti Olivetti, 
N. B. La densita! o impaccamento di registrazione e! il numero di bit 
(utili) per pollice che si possono scrivere sul nastro. 


lla sigla usata per rappresentare l'impaccamento e! BPI (bit per 
inch). 


2) Sistema N. R.Z.1. (non ritorno a zero) 


Registrazione: Un "1" binario e! registrato con una inversione del sen- 
so della corrente nell'interno della cella, 


Uno "0" binario e! registrato con non inversione di cor- 
rente, 
lettura : Un "I" binario e' riconosciuto da ogni inversione di flusso 


magnetico nell'interno della cella, 


Uno "0" binario e' riconosciuto per mancanza di variazione 
di flusso magnetico nell'interno della cella, 


Quindi vi e! impulso solo quando si legge un "1", 


Fig. 15 - Sistema NRZ. corrente di scrittura 
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N, B. Stabilito che i bit "1" sono determinati da una variazione di ten- 
sione e che in corrispondenza di bit "0" non esiste tale variazio 
ne sarebbe impossibile ai circuiti di lettura interpretare la pre- 
senza degli zeri, 

Allo scopo di stabilire in lettura l'istante della presenza o meno 
dei bit "0" si rende necessario un sondaggio : questo e! realizza 
to tramite un segnale temporizzatore denominato clock, 


Il segnale di ciock puo! essere realizzato in vari modi a seconda 
del tipo di distribuzione del codice, 


Sistema seriale su una pista: 
lA ian BAIA ai dr 


In fase di registrazione per ogni bit "1" o "0"! del codice viene regi -— 
strato all'inizio della rispettiva cella un bit di clock, 


Tale bit di clock in fase di lettura permettera! l'individuazione delle 
celle e quindi l'eventuale presenza dei bit "1";la mancanza di bit allo 
interno della cella INGIERERA: bit "O", 


Sistema parallelo e seriale a 2 piste 
Rn mT— _rrr—___Ò6__m@—_—_—__—_mm‘——— EEE 


In fase di registrazione non viene registrato alcun bit di clock, 


In fase di lettura i bit di clock vengono generati comunque, da circui- 
ti opposti, sfruttando il fatto che, nella cella, almeno una delle piste 
possiede un bit "1", 


Il clock cosi! generato viene utilizzato come esposto in precedenza, 


VANTAGGI: Si possono realizzare maggiori densita! di impaccamento 
(500 » 800 BPI) poiche! in una "CELLA!! vi e! al massi- 
mo, solo una variazione di flusso,) 


SVANTAGGI Nessuna possibilita! di autosincronismo. deve quindi es- 


sere creato un sistema di sincronismo tramite i "BIT DI 
CLOCK!!, 

Questo sistema abbinato alla disposizione "SERIALE" 
del codice e' il piu! usato sui prodotti Olivetti, 


E! applicato sui prodotti: delle classi P101 - 203, Audi- 
tronic, P602 ecc... 


3) Sistema PF. M. Phase-modulation:. i 
(modulazione di fase) 


REGISTRAZIONE: - Uh "1" binario e! registrato con una inversione 
positiva del senso della corrente al centro della 
"CELLA", 


Uno "0!" binario e! registrato con una inversione 
negativa del senso della corrente al centro della 
cella, 


Cio! comporta un'ulteriore inversione che avviene 
all'inizio della "CELLA", 
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LETTURA: 


Lin "1" binario e' riconosciuto da un impulso positivo al 


centro della "CELLA", 


Uno "0" binario e! riconosciuto da un impulso negativo 


al, centro della "CELLA!" 


Fig. 17 - Sistema PM - Correnti di scrittura 
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Altre caratteristiche appaiono nel segnale di lettura: 

Un ‘impulso positivo in corrispondenza della giunzione tra due "CELLE" 
indica che entrambe le "CELLE" contengono uno "0!" cosi! come un im- 
pulso negativo in corrispondenza della giunzione tra due !"CELLE" 
indica che entrambe le "CELLE" contengono un "1". 


L'assenza di impulso in corrispondenza della giunzione tra due 
CELLE indica che le due celle contengono un valore binario opposto, 


Queste caratteristiche risultano un efficace controllo di ERRORE sui 


codici letti, 


VANTAGGI - La densita! di impaccamento e! piu! alta rispetto al 


iGoRaZat 
Dall 


- l'impaccamento generalmente usato e! 1600 


Semplificazione di controllo e di sincronismo, poiche' al 
centro di ogni cella deve esserci SEMPRE un impulso, 


Il valore binario puo! essere identificato dalla polarita'! 
del flusso magnetico (direzione della corrente indotta) 


anziche! dall'ampiezza, 
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SVANTAGGI: - Il circuito di scrittura e! piu' complesso rispetto al 
NiRiZ.l 
I disturbi di lettura dovuti ad imperfezioni del suppor 
to sono massimi poiche! il rivestimento magnetico e! 
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sempre saturato, 


E! quindi necessario utilizzare supporti magnetici di 
alta qualita!, 


Questo tipo di registrazione e! impiegato sul CTUI000, 
unita! nastro della DE 523 e VECTOR, 
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Allegato - STANDARD ECMA 


e | 


fiche 


nformazioni contenute in questo allegato sono estratte dalle speci- 


"Standard ECMA - 34", 


GENERALITA!' SULLO STANDARD - ECMA 


Questo STANDARNO è nato per consentire l'intercambiabilità di da- 
ti fra cassette con nastro da 3,81 mm. 


L'intercambiabilità deve essere possibile, sia a livello dati, sia 
fisica, in quanto deve essere possibile usare cassette prodotte da 
diverse case, 


Il tipo di codice utilizzato deve essere l! ECMA 7 bit, 

la cassetta è del tipo a due mozzi gemelli complanari posti sullo 
stesso piano, è caricata con un nastro magnetico di 3.81 mm di 
larghezza, 


Questo nastro deve essere del tipo adatto per le registrazioni digita. 
bili, La densità di registrazione di 31,5 bits per mm. corrisponde 
alla 800 bpi, il metodo di registrazione è il "PHASE ENCODING"' 
(Modulazione di fase). 

lla direzione della registrazione è longitudinale al movimento del na- 
stro, 


Queste cassette derivano dalle cassette impiegate per usi domestici 
(MUSICASSETTE),. 


Lo standard è applicato alle cassette e ai relativi dati usati per 
lo scambio delle informazioni, Nel caso in cui l'impiego delle cas 
sette, è indirizzato ai soli controlli, questo deve essere specifi- 
cato e indicato chiaramente, | 
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CARATTERISTICHE FISICHE DELLA CASSETTA 


Questa sezione descrive le caratteristiche fisiche della casset- 
ta e del nastro magnetico in essa contenuto richieste dallo 


Standard ECMA, 


larghezza del nastro 
La larghezza del nastro e del LEADER dovrà essere: 


i 3. 8 so mm 
pari a 3.81 -0.05 ‘ 


Lunghezza del nastro 


La lunghezza del nastro, escluse le giunzioni dovrà. esse 
li +4 . 
sei 66‘, m (metri) 


Lunghezza de! leader. 


La lunghezza del leader del nastro dovrà essere tale che 
la distanza dalla superficie della cassetta all'inizio del na 
stro magnetico sia 500 mm È 50mm. quando il leader è 
estratto dalla cassetta attraverso l'apertura più vicina al 
la bobina scarica, 


Spessore del nastro 


L'intero spessore del nastro e del rivestimento dovrà es- 
sere al MAX 19 umetri, Lo spessore dell'ossido di rive 
stimento di 5 Y 1 umetro, 


Traspa renza 


Il nastro ed il retronastro dovranno avere una trasparenza 
alla luce, minore del 5% misurata in accordo con l'appen- 
dice 5 dello Standard ECMA-34, 

Il leader dovrà trasmettere il 75% o più ancora se possibi 
le, im accordo con quanto specificato nell'appendice B, 
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Indicatori o marker 


Il nastro magnetico dovrà essere provvisto di indicatori di 
inizio nastro e fine nastro (BOT e EOT) consistenti in 
buchi o punti trasparenti, | 


I markers dovranno avere un'ampiezza (misurata diametral 
mente) di 0,6 mm È 0,05 mm edun'area minima di 0,8 mm2 


Si raccomanda la forma ellittica. 


lla distanza del centro del marker dall'inizio fisico del 
nastro e dalla sua fine, (Rispettivamente per il BOT e 
il EOT) dovrà essere di 450 + 30 mm. 


La distanza tra la linea mediana del nastro ce quella del 
foro marker dovrà essere minore di 0,1 mm. 


Identificazione dei lati della cassetta 
x_i LIZ ZII III ZZZ ZIA LIZA 


la cassetta ha due lati distinti indicati come "A!" e "B!, 


Questi lati corrispondono alle tracce 1 e 2 del nastro. 
(vedere figura a pagina 10. 31). 


Lo spigolo posteriore è provvisto di due fori vicini alle 


estremità della cassetta (vedi figura 19 che sono utilizzabi-. 
li per alloggiare i tasselli dell'abilitazione scrittura. 
Fig, 19 


REGISTRAZIONE ABILITATA 
FORO ASIMMETRICO CONTROLLO LATO 


ALETTE Di ABILITAZIONE / INIBIZIONE REGISTRAZIONE 


Cassetta ECMA 


Per abilitare la scrittura su una traccia è necessario inse 
rire nel corrispondente foro il tassello di abilitazione scrit 
‘ tura. La lettura è indipendente dalla presenza o meno dei 
tasselli di abilitazione scrittura. 

Lo spigolo posteriore è provvisto di un foro leggermente 
asimmetrico rispetto al centro. Questo foro rende possibi- 
le la distinzione fra il lato A ed il lato B; in modo mecca- 
nico e visibile, 
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STANDARD DI REGISTRAZIONE 


Questa sezione descrive le caratteristiche della scrittura su na- 
stro richieste dallo Standard ECMA, 


L'apparecchiatura ed il nastro usati per l'interscambio dei dati 
dovranno soddisfare alle caratteristiche dei paragrafi seguenti. 
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Metodo di registrazione 


Il metodo di registrazione dovrà essere del tipo PHASE 
ENCODING = CODIFICAZIONE IN FASE, descritto co 


me segue: 


I{ nastro prima del primo blocco, negli intervalli fra un 
blocco ed il successivo (GAP) e le parti cancellate del 
nastro che seguono l'ultimo blocco descritto, dovranno es- 
sere cancellati con la stessa polarità, 


Questa polarità deve essere tale che, l'inizio della traccia 
relativa sia una polarità magnetica NORD. 

Questo processo di cancellazione deve essere parte integra 
le della procedura di registrazione, 


UN BIT ZERO "0! è definito da una variazione di flus- 
so verso la polarità opposta a quella che aveva nell'inter- 
vallo fra due blocchi quando si legge nella direzione a- 
vanti, 


UN BIT UNO "1" è definito come una variazione di flus- 
so verso la polarità che aveva l'intervallo fra due blocchi, 
quando si legge nella direzione avanti, 


Una variazione addizionale, di flusso dovrà essere scritta 
nel punto medio nominale fra due variazioni di flusso per 
stabilire la corretta polarità dei bit che seguiranno. 
Queste variazioni di flusso saranno chiamate " transizioni 
di fase del flusso!"!. 


Densità di registrazione 
i DESIO 


La densità di registrazione è nominalmente di 3.1, 5 bpmm. 
(bit per millimetro). 
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Temporizzazione dei segnali in lettura 


La spaziatura fra le successive variazioni di flusso non 
dovrà differire più del 10% dalle spaziature dei bits pre- 
cedenti. 


La spaziatura fra una variazione di fase del flusso me la 
precedente variazione di flusso relativa a un dato dovrà es 
sere compresa entro il 45% + 55% della precedente  spa- 
ziatura di bit, 


Designazione delle tracce 


Con lato "A" in alto la designazione delle due tracce è co 
me segue, I 


Quando il nastro muove da sinistra verso destra con la su 
perficie ossidata in faccia a chi osserva il nastro, e con 
il leader del lato A sulla destra, la traccia inferiore è 
denominata TRACCIA #1 e quella superiore, traccia #2. 


La registrazione inizia con la traccia # 1; alla sua con- 
clusione la cassetta deve essere ruotata e la registra- 
zione può continuare con la traccia #2. 


Dimensioni delle tracce 


La larghezza di ogni traccia dovrà essere di 1,45mm. no- 
minali, 

La distanza tra la linea mediana del nastro ed i bordi e- 
sterni della traccia, dovrà essere compresa fra 1.93: mm, 
e 1.95mm. 


La distanza tra la linea mediana del nastro ed i bordi in- 
terni della traccia dovrà essere compresa fra 0.37mm e 
0.51 mm. 


Nelle zone. del nastro in cui i bordi esterni della trac- 
cia sono suscettibili di variazioni c'è possibilità di avere 
residui. di precedenti registrazioni. 
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Impiego delle tracce 


L'uso della traccia 71 è riservato ai dati di interscambio, 


L'uso della traccia # 2 deve essere indicato sulla etichet 
ta. Se la traccia # 2, nonè usata allo stesso mododella 
traccia # 1, le operazioni di lettura sulla traccia 372 ri 
chiedono un accordo tra chi invia la cassetta e l'utente 
della cassetta stessa, 


Sequenza di registrazione e codice. usato 


Ogni carattere è disposto in otto bit seriali lungo la trac 
cia, | 
Il bit meno significativo viene registrato per primo, 
L'informazione che deve essere oggetto di interscambio è 
registrata serialmente, bit per bit, carattere per carattere, 


Il codice di registrazione è l' ECMA 7 bit e viene regi- 
strato sulle 7 posizioni di bit meno significative dell 
BYTE. La posizione relativa all'ottavo bit è sempre un 
bit zero, 


FORMATTAZIONE DEI DATI 


Questa sezione descrive il formato che devono avere le infor 
mazioni registrate. su cassette in base alle specifiche dello 
Standard ECMA, | 


Costituzione dei RECORD (blocco dati) 


Un blocco di dati sarà costituito da un preambolo, cla i 
dati e da un postambolo., La parte riservata ai dati nel 
blocco include anche il CRC, 


Ogni blocco dati dovrà contenere da un minimo di 32 bit 
ad un massimo di 2064 bit, 
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Preambolo 


Immediatamente precedente i dati, in ciascun blocco do-. 
vrà essere scritto il preambolo "10101010". | 
Quando letto nella direzione avanti, la prima variazione di 


flusso dovrà essere una transizione zero, 


Postambolo 


Segue immediatamente i dati in ciascun blocco, dovrà es- 
sere scritto come "10101010". Quando letto in modo avan 
ti, la prima variazione di flusso dovrà essere uno zero. 


CRC_ (Cycling Redundance Check) 


Gli ultimi due byte ( 16 bit) di ogni record rappresenta- 
no il carattere di controllo d'errore CRC, generato me- 
diante un calcolo polinominale di tutti i caratteri del record, 
II CRC è seguito solo dal postambolo. | 


inter - Records GAP 


Con il termine Inter -Records GAP, o GAP fra i Record, 
si definisce la distanza che intercorre fra due blocchi 
successivi di dati. 


L'intervallo fra due blocchi dovrà avere una lunghezza 
minima di 17.8 mm (0.7 inch), una lunghezza nominale — di 
20.3:mm (0.8 inch). 


GAP - Iniziale 


Si definisce "GAF’ - Iniziale" l'intervallo compreso fra 
l'indicatore di BOT ed il primo blocco di dati, 


Il GAP - Iniziale può essere di 33 mm minimo, 250 mm. 
massimo, 
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GAP - Finale (o di uscita) 


L'intervallo che segue l'ultimo blocco dovrà avere una 
lunghezza minima di 17.8 mm, Almeno 17.8 mm. di questo 
intervallo dovranno essere giacenti nell'area controllabile 
del nastro, cioè prima dell'indicatore di EOT, | 


GAP - Esteso 


L'intervallo fra due blocchi si definisce esteso, se la sua 
lunghezza è compresa fra 50 mm e 250 mm. 

II GAP - Esteso viene normalmente generato in ‘presenza 
di un errore di scrittura, 


Il mastro non dovrà essere impiegato per lo scambio dei 
dati, quando il numero degli intervalli estesi dovuti ad 


istruzioni di cancellazione (errori di scrittura) supera il 


numero di 2, 


Analogamente valgono le stesse considerazioni quando que 
sti gaps superano l'1% del totale dei blocchi registrati. 


Tutti i GAP superiori a 400mm sono considerati come 
Fine - Dati sulla traccia, 


Tape Mark (vedere nota) 


I "Tape Mark" sono dei blocchi speciali, costituiti dal 
preambolo, due byte di otto bit a zero ciascuno e dal 
postambolo. 


I "Tape Mark! sono usati per definire la struttura di file 
a volumi e possono acquisire uno dei seguenti significati: 


* Inizio volume (insieme di più file) 
e Separatore di file 


e Inizio intermedio di traccia 


€ Fine intermedia di traccia 


® 


Una sequenza di due Tape Mark acquista il significato di 
"Fine - volume!" o "Fine-dati". 


NOTA: Le informazioni relative all'uso dei Tape Markso 


no tratte dalle specifiche: Standard ECMA - 41 
par. 4.2. 
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CERTE ASS00ii\ ER # RR ASS 
. Dischi campioni con traccia eccentrica. ..... 


. Dischi con registrazione di treni d'impulsi sfasati 


+ Pischi-con:tunnel:-maggiorali-. | <Gs i #£T £ ig è 


802.21.1 


Pag.11.01 


11.02 


11,03 
11.04 


ERE, 
EI. 06 
Tk, 09 
PE A4O 
TRE 


Vita 
ita 
tI,-+9 
IG A 


LE UNITA' A DISCHI MAGNETICI 


Tra le unità periferiche dei sistemi di elaborazione dati hanno una no- 


tevole importanza le unità a dischi magnetici. 


Queste unità hanno la funzione di memorie ausiliarie, servono cioè ad 
aumentare la memoria delle unità base alle quali sono collegate e posso 


no immagazzinare sia dati sia programmi. 


Un'altro impiego di queste unità è di raccolta dati da usare come archi 


vio per elaborazioni successive, 


Esistono vari tipi di unità a dischi magnetici con prestazioni diverse 
per quanto riguarda la capacità dei dischi e la velocità di accesso ai 
contenuti dei dischi stessi; il principio generale di funzionamento ed. il 


tipo di supporto usato rimangono però gli stessi, 
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REGISTRAZIONE E LETTURA DEI DISCHI MAGNETICI 


I dischi magnetici sono costituiti da un supporto a forma circolare con 
una o ambedue le superfici ricoperte da materiale magnetico (fig. 1). 
Le dimensioni fisiche del disco, il materiale di cui è costituito il sup- 


porto e il tipo di materiale magnetico possono essere molto diversi da 


caso a caso, 


lle tecniche usate per la registrazione e la lettura dei dischi sono le 


stesse di tutti gli altri supporti magnetici, 


La lettura e la registrazione sono fatte su più tracce concentriche (fig. 


1). La distanza tra traccia e traccia e il numero delle tracce variatra 


i vari tipi di disco, 


Superficie di 
materiale 


tracce magnetico 


fig. | 
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ORGANIZZAZIONE DEI DATI IN SETTORI 


Ogni traccia del disco può essere 


suddivisa in settori (fig. 2). Ogni settore 


settore può memorizzare un blocco CE 


(record) di byte che è la quantità 

minima di informazioni trattate da 

una operazione di lettura o regi - C) | 
strazione della memoria. L'acces | /, 
so ai settori per la registrazione 
e la lettura può essere casuale e 
quindi in ogni momento è modifica fig. 2 


bile il contenuto di ogni settore, 


fori d'inizio settore da 
rilevarsi con sensori 
fotoelettrici 


Suddivisione fisica del disco in settori 


La suddivisione fisica dei dischi în 


o9090 


settori può essere ottenuta in modi 
diversi: con strobe fotoelettrici (fig. 
3) o elettromagnetici (fig. 4) o an- INDEX 


che con registrazioni di codici par 


ticolari (chiavi) all'inizio di ogni 
settore (fig. 5). 
a tig. SI 
testina I 
| L 
intaglio che precede n © 
l'intaglio 1 — 6 È 
intaglio 1 CI 2 
pick up 
magnetico 
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CAPACITA! DI MEMORIA DEI DISCHI 


Il numero di byte memorizzabili su disco è estremamente variabile: esi- 
stono dischi con capacità di alcune decine di K byte ed altri che hanno 
qualche decina di M byte, Le unità che trattano i dischi magnetici pos- 


sono avere dischi mobili (asportabili) o fissi (non asportabili). 


Le unità a dischi mobili permettorio di utilizzare più dischi e quindi gli 


archivi di dati e programmi possono essere organizzati in discoteche. 


UNITA! A TESTINE FISSE O MOBILI 


Le unità a disco possono avere una o più testine di lettura Li ser ituna 
operanti su una stessa faccia di un disco. Le unità con una sola testi- 
na sono munite di un sistema di trasporto della testina sulle diverse 
tracce e sono per questo dette a testina mobile. Le unità con più testi 
ne,. normalmente hanno una testina per ogni traccia da leggere o regi — 


strare e Sono dette unità a testine fisse, 


TEMPO MEDIO DI ACCESSO AI SETTORI ; 


Si definisce '!tempo medio di accesso ai settori" il tempo medio neces- 
sario per predisporre la testina di lettura e registrazione su un set- 


tore preso in modo casuale, 


Nel caso di unità a testine mobili lo si può considerare come somma di 


due tempi: 


- tempo medio di accesso alla traccia 
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- tempo medio di latenza che corrisponde alla metà del tempo necessa - 


Fio ad una rotazione completa del disco, 


Nel caso di unità a testine fisse il tempo medio di accesso al settore 
corrisponde. al tempo di latenza, Le unità a testine fisse hanno quindi 
una più elevata velocità di accesso a parità di velocità di rotazione del 


disco. 


PROBLEMI LEGATI ALLA VELOCITA! DEL DISCO 


Il tempo di latenza è condizionato dalla velocità di rotazione del disco 
e quindi si tende ad aumentare per quanto possibile la velocità di rota 
zione. 

Se la velocità del disco è troppo elevata, sorgono problemi di. usura 
del disco e delle testine se sono tenuti a contatto. Per questo, di solito 
disco e testine sono tenuti discosti di alcuni um. Questa distanza quando ii di 
sco ruota, è spesso garantita da un cuscinetto d'aria che si forma, tra 
disco e testina per effetto dei piccoli vortici d'aria che il disco in ro- 
tazione crea con la sua rugosità (fig. 6). I 

In questo caso i contatti tra disco e testina possono avvenire solo alla 
partenza e allianfesto del disco, Perchè la testina possa sostenersi sem 
pre alla stessa distanza dal disco occorre che le irregolarità della sua 
superficie siano molto contenute e non eccessivamente aspre per impedi- 
re dei distacchi della testina (quindi cadute improvvise del segnale) e de- 


gli atterraggi della testina sul disco, 


Nelle unità a dischi ad alta velocità la pulizia è di fondamentale impor- 
tanza: dei piccolissimi granelli di polvere che si frappongono fra disco 


e testina possono scalfire l'uno o l'altra danneggiandoli spesso irrepa - 
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rabilmente. Il grado di pulizia ri 


testina 


chiesto intorno al disco e alla te 
stina è molto elevato e le unità di 


questo tipo richiedono dispositivi 


di pulizia molto sofisticati. sala 
compressione 


fig. 6 


Per eliminare tali dispositivi, nelle unità a testine fisse, il disco e le 
testine vengono isolate in camere a tenuta stagna. L'assemblaggio e la 
riparazione di queste unità va fatta in ambienti con pulizia molto spinta 


comunque non ottenibile in ordinari ambienti di lavoro. 


FLOPPY DISK 


Riducendo la velocità di rotazione, la testina può essere tenuta a con- 
| tatto de! disco e addirittura. il disco può essere flessibile (FLOPPY DI. 
SK) in modo da permettere un buon adattamento del disco alla testina 
stessa (fig. 7). 

elettromagnete di 


richiamo del braccio 
| di carico 


braccio di carico 


. feltrino 
disco 
Cc ma 
aa 4A 
1 < pu Ref 
molla di e sentina | | | 
i _S 
carica | | 
LI testina di lettura e. 
Te. 5 


scrittura 


SA NU BBY NANA gg TE 


vite di avanza- 
mento della testina 
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L'Olivetti ha adottato per le sue unità un FLOPPY DISK che è utilizza 


to da tutte le maggiori ditte operanti nel settore dell'informatica, 


Il FLOPPY DISK usa come supporto del materiale magnetico un disco di 


mylar dello spessore di 0,075 mm. Esso è ricoperto su entrambele fac 
ce da uno strato di ossido magnetico (fig. 8). Viene però usata solo u- 


na faccia del disco, 


ossido magnetico 


supporto flessibile | } in disco 


——_T _——— A2Z22222022220222077277775, 


in Mylar E e a 


fig. 8 


Lo strato di ossido magnetico, sebbene molto sottile (3 pm), ha eleva - 


ta resistenza all'usura: ‘ciò è ottenuto mediante l'inserimento di lubrifi 


canti solidi nella miscela dell'ossido magnetico. 


II disco è inserito in una busta (fig. 9) di materiale plastico tipoP.V.C, 
che ha il compito di proteggerlo e di renderlo maneggiabile, Il disco è 


libero di ruotare entro tale busta, 


Sulla busta sono praticati il foro centrale che permette al mandrino del 
trascinatore di impegnare il disco, il foro per il rilevamento dell'INDEX, 


e l'asola radiale che permette alla testina ed al pressore di venire in 


contatto con il disco, 


Le pareti interne della busta sono rivestite di uno speciale tessuto sin 
tetico dello spessore medio di 0,02 mm. impregnato di una sostanza aba 


se siliconica che ha lo scopo di ridurre al minimo llattrito (fig. 10), 


Le funzioni di questo rivestimento interno sono due: pulizia del disco e 


scarica dell'elettricità statica che accumulandosi sul disco potrebbe pro 
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se 


wo 
vocare la perdita di informazioni, 
203, 2 mm. 
disco 
busta del disco 
203, 2 mm. a” 
asola (zo- 
na in cui 
agisce la 
testina) 
zona in cui il mandrino 
di trascinamento impe- Lo 
gna il disco . fig. 9 
La pulizia del disco viene resa più efficace durante le fasi di letturare 9 
gistrazione, comprimendo la busta sul disco nell'area che precede immedia 
tamente la posizione della testina, In questo modo le sostanze estranee che 
si depositano sul disco e le particelle di ossido asportate dalla testina ven 
gono trattenute negli alveoli del tessuto protettivo. 
0,1 mm 
disco — _ sEansIINZ tessuto 
contenitore 
o” 


(vista in sezione) fig. 10 
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Caratteristiche del FLOPPY DISK 


ll FLOPPY DISK è registrato su 77 tracce concentriche (da "00" a "!76") 


che occupano una fascia del disco di 40, 2 mm. (1,58"). 


La distanza tra gli assi di due tracce contigue è di 529 ume la lar- 
ghezza della traccia è di 296 Au m, tra una traccia e la contigua c'è 


quindi un tunnel di magnetizzazione continua di 233 um. 


lle dimensioni del disco sono soggette a variazioni per effetto della tem 


peratura e dell'umidità, 


IMPACCAMENTO DEI BIT SUI DISCHI 


Sulle diverse tracce di uno stesso disco vengono di solito registrate le 
stesse quantità di bit e poichè le tracce sono di lunghezza variabile si 


hanno degli impaccamenti (bit/pollice) diversi su ogni traccia, 


Di solito si usa definire per un disco l'impaccamento minimo (riferito 
alla traccia più esterna) e l'impaccamento massimo riferito alla traccia 
più interna. 

Per limitare la differenza di impaccamento tra la traccia. più interna e 
quella più esterna si usa una fascia del disco non eccessivamente lar — 
ga e non vicina al centro, Nell'ambito della fascia, le tracce sono ac- 
costate il più possibile e le dimensioni fisiche delle tracce sono ridotte 


al minimo per poter meglio sfruttare il disco, 
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DIAFONIA NEI DISCHI A TESTINE MOBILI 


Si intende per "diafonia" (cross talk) un particolare disturbo introdotto 
durante una lettura dalla vicinanza di una registrazione contigua a quel 


la che si sta leggendo, 


La diafonia può interessare le unità a testine mobili per effetto degli 
errori cui queste ultime sono soggette nel riposizionarsi su una stessa 
traccia. A causa di questo errore può succedere che, registrando del- 
le informazioni sopra una traccia già registrata, la nuova registrazio- 
ne risulti sfalsata rispetto alla traccia precedente e quindi a fianco del 
la nuova registrazione rimanga una zona di vecchia registrazione (fig. 
11), Leggendo di dDUevO tale traccia, la vecchia registrazione può in- 


trodurre un disturbo di diafonia. 


\\V Y 
ANNNUOVA REGISTRAZIONE 44 (7 


VECCHIA REGISTRAZIONE 
“Ci RIALILISAELIZZ ELA se: 
direzione del movimento 
del disco 
fig. 11 
Per evitare questo inconveniente si usano delle testine che a fianco del 


la testina di lettura e registrazione hanno due gap che durante le regi 


strazioni (fig, 12) ma&netizzano il disco in modo continuo, 


La traccia registrata risulta così essere rifilata e tra due tracce con 


tigue si forma un tunnel a magnetizzazione continua che non introduce 
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disturbi nella lettura, 


30pm 
0,001" 


direzione del movimento 
del disco 


tig, 12: 


N.B. le quote indicate si riferiscono alla testina della unità FDU di pro 


duzione OLIVETTI, 


POSIZIONAMENTO DELLE TESTINE MOBILI 


I dispositivi di posizionamento delle testine sono diversi da unità ad U- 
nità, ma a tutti si richiede una elevata precisione nel posizionamento. 
Date le ridottissime dimensioni dei gap e gli inevitabili errori introdotti 


dalle dilatazioni igrotermiche, si richiede che l'eccentricità del sistema 


di trascinamento del disco sia minima e che il posizionamento della te - 
stina sia il più preciso possibile. 
In alcuni casi, la tolleranza richiesta sul posizionamento della testina è 


così ridotta che per la regolazione del posizionamento si riducono a po 


chissime decine di um. 
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Dischi campioni per il controllo del posizionamento delle testine mobili 


Per valutare la precisione del posizionamento delle testine e l'eccentri 
cità del sistema di trascinamento del disco si usano normalmente dei di 
schi campione. | principi con cui vengono costruiti tali dischi sono di - 


versi; i più comuni sono: 


1) registrazione di una traccia con eccentricità controllata 
2) registrazione di treni d'impulsi sfalsati 


3) registrazione su tracce a tunnel maggiorato. 


1) - Dischi campioni con traccia eccentrica 
Il disco usa come traccia di prova una delle tracce poste a metà del 
la fascia utile del disco, La traccia è registrata con un segnale a 


frequenza fissa da un trascinatore ad eccentricità controllata. 


Se si legge tale disco con una testina perfettamente allineata e su 
una unità esente da eccentricità, il segnale letto appare sull'oscil- 
loscopio come quello di figura 13. L'inviluppo del segnale forma due 
lobi di ugual ampiezza e durata solo nel caso di testina perfetta- 


mente allineata, in altri casi i due lobi tendono a diversificarsi, 


ampiezza del segnale A1 = A2 


fig. 13 
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Le misure fatte con questo disco non sono attendibili se il trascina- 


tore in esame è eccentrico, 


| 2) - Dischi con registrazione di treni d'impulsi sfalsati 
Anche questi dischi usano una delle tracce centrali come traccia 
campione. Questa è registrata,come indicato in figura 14a,su un tra 


scinatore perfettamente centrato, 
Leggendo tale traccia su un trascinatore centrato e con testina al- 
lineata il segnale, visto all'oscilloscopio, avrà un'ampiezza costan- 


te (fig. 14b). 


L'ampiezza varia se la testina non è allineata (fig. 14c ). 


fig. 14 


Il disco evidenzia anche eventuali eccentricità, infatti in questo ca 


so, il disco indicherà che la testina è allineata per alcuni punti del 
la traccia e disallineata in altri punti. 
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3) - Dischi con tunnel maggiorati (dischi marginati) 


Su! disco sono registrate un certo numero di tracce concentriche ed 
equidistanti; la distanza fra tracce adiacenti e' di 25 fp superiore a 


quella adottata nello standard di inizializzazione (554 4 anziche'529p). 


sf 


lla traccia 36 del Disco Marginato corrisponde esattamente alla trac- 
cià 36 del formato standard. Le tracce con numero d'ordine superiore 
e inferiore alla 36 si presentano progressivamente sfalsate di 25, 50, 
(45 FETTE -25, -50, -75..... Ve rispetto alle corrispondenti tracce del 


formato standard (V. fig. 5). 


esterno NITTO 
4 ‘‘registrazione 
ANACIZIZIZIZ ZE 


M .... registrazione 


32 dl n 
A (A 4 g 2% 4 (A A VA marginata 


Quando il disco marginato e! caricato su una unita! FDU e tramite pro 
gramma viene richiesto all'apparecchiatura di leggere in ‘successione 
le tracce superiori ed inferiori alla traccia 36, accadra' che allonta- 
nandosi progressivamente dalla traccia 36 (nelle due direzioni),la te- 
stina di lettura si trovi in condizioni sempre piu' marginali rispetto al 
la traccia su cui e' stata indirizzata. Esistono sicuramente due tracce 
limite in corrispondenza delle quali la testina non e' piu! in grado di 
leggerne correttamente il contenuto in quanto il suo gap si trova con- 
temporaneamente su due tracce adiacenti. Tale condizione genera er- 


rore di cross-talk. 
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Il programma, tenendo conto della dissimetria delle prime tracce (in- 
terna ed esterna) su cui si ha errore, fornisce una indicazione dello 


sposizionamento delle testine. 


In caso di unita' eccentriche e' possibile che allontanandosi Verso 
l'interno e. l'esterno rispetto alla traccia centrale si avra' dapprima 
l'errore solo su alcuni settori della traccia e quindi via via su un mag 


gior numero di settori ed infihe su tutta la traccia 


Il programma, calcolando il numero di tracce che vengono lette solo 
parzialmente prima di arrivare alla traccia che non viene letta affatto, 


puo! fornire anche una indicazione dell'eccentricita' del trascinatore. 
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Governo linea- 9G0L 1 e 9G0L 4 


Funzione: 


9G0L è una unità logica per la realizzazione di governi linea integrati con scambio con UC a li- 


vello byte, 


lle funzioni realizzate in Hardware sono : 


- Serializzazione del carattere da trasmettere, con bufferizzazione. 
- Parallelizzazione del carattere ricevuto, con bufferizzazione . 


- Gestione dell'interfaccia CPUI9 . 
Gestione dell'interfaccia MODEM secondo lo standard V 24 DEIA RS232 ed in logica TTL. 


- Generazione della base tempi medinate un oscillatore al quarzo, 


- Definizione, in Hardware, dell' " INDIRIZZO " del terminale ( due byte programmabili su 7 bit) 


9G0L1 è provvisto di una sezione ricevente (RX ) e di una sezione trasmittente ( TX ) logicamente 
indipendenti ; sono possibili quindi sia il funzionamento " bidirezionale alternato"! (HALF -DUPLEX), 
che quello " bidirezionale sovrapposto "" (FULL - DUPLEX ). 
La maggior parte delle funzioni Ricezione / Trasmissione sono svolte da due circuiti LSI chiamati Ri 
cevitore Integrato ( RXI ) e Trasmettitore Integrato ( TXI ). 
Le funzioni di riconoscimento dei caratteri di controllo utilizzati nel colloquio con il calcolatorè, so 
no svolte dal microprogramma e non dal GOVERNO LINEA  9G0L1,. 

lla Trasmissione utilizzata con il calcolatore può essere asincrona ( utilizzando il colloquio 2848 ) e 


sincrona ( colloquio BSC). 


INTERFACCIA 


CPU 19 


Y 
N GOVERNO T 
(TL EIA 
Ù LINEA 9 
è 2 
GOL 
Fig. 1 


Il Governo Linea presenta due interfacce, una verso CPUI9 e l'altra verso il 
MODEM secondo lo standard CCITT V 24 o EIA RS232 (9 GOL 1) e dla TEL 
(9 GOL 4) a seconda se il modem è esterno o integrato, 
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Elenco riassuntivo dell'interfaccia CPUI9 
RI ZITTI ZONE 


NOME POLARITA'! | SIGNIFICATO 


EPRAN 
EPN3N + EPN6EN 
EPTON + EPT3N 
EPTSN + EPTEN 
EPDON + EPD2N 
ECZOO 
ECZIO 
ECCIO 
ECC20 
ECCAO 
ECCBO 
ECOTN 
ECM3N 
ECOSN 
ECOCN 
ECORN 
EPDON + EPD7N 
ECDON + ECDFN 


O) (Dod tn n nn n nn n LL) A) dd i 
(o MeMeMo) 


oO o. 0 oo o o e e a e 


canini 


FLUSSO UC _-—* GOP 


ECD (0+F) 

ECOS 

ECOC 

ECOT 

ECM 3 | 
ECC(1, 2, A, B, ) 


Richiesta micro interruzione di livello 3 
CANALE NOME del governo periferica 
CANALE TIPO micro interruzione 
CANALE TIPO del governo periferica 
CANALE STATO in livello 3 di risposta a selezione 
inibizione da GOP precedente 
Inibizione a GOP successivo 
Consenso microinterruzione a LIV. 1 
ti ti ti LIV. vi 
si n !! LIV, 3 classe A 
di tu "" LIV, 3 classe B 
Temporizzazione di carattere 
Strobe richiesta microinterruzione di LIV. 3 
Invio selezione 
Invio comando 
Sgancio periferica | e” 
CANALE DATI - UC «- @G0P 
CANALE DATI - UC -—* G0P 


FLUSSO GO0P__=-* _ UC 


EPD (0 + 7) 
EPN (3 + 6) 
EPT (0+ 3) 
EPT (44+ 7) 
EPRA 


Elenco dei segnali dell'interfaccia CCITT : 


NOME SIGNIFICATO N° CIRCUITO | N° PIN 


MRDON - Ricezioni dati ( Received Data ) 104 3 la 
MRIOO Indicatore di chiamata ( Colling Indicator ) | 1.25 22 
MITOO Modem pronto ( Modem ready ) 107 A 6 
MRGOO |Modem pronto a trasmettere ( Ready for sending ) 106 5 
MCDOO |Rivelazione di portante ( Data Corrier Detector ) 109 8 
MCROO |Ciock di ricezione ( Receiver signal element timing ) - 115 17 
MCTOO |Clock di Trasmissione ( Trasmitter signal element timing ) 114 15 
TTDON | Trasmissione dati ( Transmitted Data ) 103 2 
TCLOI Connessione modem alla linea ( Connect to line ) | 108 20 
TRSOI Richiesta di trasmissione ( Request to send ) | 105 4 
TRTOI Selettore della velocità di Trasmissione ( Data signalling 111 23 
rate selector ) 
Questi segnali sono relativi all'interfaccia CCITT secondo lo standard V 24, ma 9G0OL1 può essere 
collegato sia con interfaccia EIARS232C o in logico TTL se il modem è integrato. 
—_ 


12. 02 


802.21.1 


CARATTERISTICHE ELETTRICHE 


LLe tensioni di alimentazione sono : 


VI = +15V +5% 11 = 1,5 + 2,6 A 
V2 = +12V + 10% 12 = 30 + 69 mA 
V3 = -12V +10% 13 = 96 +-+ 179 mA 
CARATTERISTICHE FISICHE 
L'unità Logica " 9GO0L1 " è un modulo standard del " Sistema 1009 " per la gestione dell'unità pe- 


riferica di linea; è costituita da una piastra standard coh interfaccia IP 1009 su TERMI e TERMZ, 
interfaccia TTL per modem integrato su TERMI , interfaccia CCITT V 24 per modem esterno e con- 


sole su TEPOI e connettore - di programmazione su TEPO2, 


Fig. 4 


Connessione TERMI1 
(con piastra intercablaggi) 


IP1009 + MOIN (interfaccia 
62 modem in logica TTL, nel 
COMPONENTI caso cl sia modem interno) 


Connettore TIEPO1 
MOEX (interfaccia | 
CCITT o EIARS232) LATO 
e consolle 


Connessione TERM2 
(con piastra intercablaggi) 


 [1P009] 


Connettore TEPO2 D) 
Programmazione con 
ponticelli 
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connettore TEPO2 ed i tre zoccoli sulla piastra possono essere programmati con ponticelli per scegliere: 


‘| nome verso unità centrale ( su zoccolo ) 
indirizzi del terminale 


una tra le seguenti velocità : 


500 - 1200 - 2400 - 4800 - 9600 bit / sec. 

il funzionamento sincrono o asincrono 

il carattere di sincronismo USASCII o EBCDIC nel caso di collegamento sincrono ( su zoccolo ) 
la parità di carattere ( pari, dispari, nessuna parità ) 

clock di ricezione o trasmissione interno 0 esito 

lunghezza carattere (5, 6, 7, 8 bits ) 


LI 


humero di bit di stop 102 (nel caso di trasmissione asincrona ) 


SUDDIVISIONE IN GRUPPI FUNZIONALI 


i< 


Il sottosistema GOL TC 800 è un complesso modulare Hardware - Microprogramma per il collegamen 


to del sistema TC 800 a Linea di Trasmissione, l componenti principali del sottosistema SONO : 


1 - Unità Logica : è uno dei moduli Hardware del sistema 1009 per la gestione della UP " Linea di 


Trasmissione "; è costituita da una piastra standard montata nella cassettiera di MB. 


2 - Driver : è un modulo microprogramma collegato ai microprogrammi di MB con la interfaccia stan 


dard di IO generale del TC800 


3 - Apparecchiature di Linea : sono costituite dal Modem, da una Console linea integrata nella Con 


sole di macchina e, per le linee commutate, dal telefono e dalla Console per linea commutata. 


Il sottosistema può essere configurato per il collegamento di una 0 più linee. Ogni Linea costitui - 
sce un Canale; attualmente sono previste configurazioni Mono e Bicanale. Ogni Canale deve essere 


equipaggiato con Moduli appropriati: Unità Logica, Hardware di Linea e Microprogrammi. 


Fiss 4 


PROGRAMMA DRIVER NITÀ LOGICA d 
NE i O 
(Istruzioni) de (Microistruzioni) (Hardware) de L 6 
CUTT, * 
RAM 
Apparecchiatura 
di linea 
UNITÀ LOGICA M 
MOEX = Modem per linee (Hardware) o) 
esterne 9G0L 4 I i 
N 
MOIN = Modem per linee TTL 


inferne 
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Unità Logica 


Comprende i circuiti Hardware contenuti nella piastra 9 GOL 


Driver 


Microprogrammi A 


Il Driver si interfaccia da un lato con la Unità Lsaiez e dall'altro con il Programma attraverso il 
set ‘(di istruzioni dello 1/0 Generale. i 

vate le caratteristiche semplificate delle Unità Logiche, la maggior parte delle funzioni di governo 
ricade sul Driver ; ciò lo rende piuttosto vulnerabile: di qui la opportunità di mantenere possibile u 


na assegnazione RAM. 


Apparecchiature di Linea 


E' la parte più variabile del sottosistema; i suoi componenti sono spesso non Olivetti e dipendono sia 
dalla configurazione di Linea che dalle normative locali per il collegamento alle reti delle Conces- 
sionarie., | dispositivi di Linea sono il Modem, la Console Linea ( integrata nella Console di Mac- 
china ), la Console per Linea Commutata e il telefono. 

II Modem può essere sia del tipo integrato ( MOIN ) che del tipo anche esterno ( MOEX ). Quest'ul - 
timo viene collegato anche per mezzo della interfaccia V 24 / RS 232B che è disponibile in ogni con 
figurazione, 

E! possibile collegare a un Canale contemporaneamente sia un MOIN che un MOEX ( di cui uno solo 


attivo ), realizzando così configurazioni di Recovery con Modem diversi, 


- 1 MOIN realizzano direttamente la interfaccia per linea fissa; se il collegamento è su Linea com- 
mutata tra il MOIN e la linea è previsto l'inserimento di un gruppo di adattamento, ad es, ADL 1, 


CBS, ecc. Questo realizza la derivazione per l'apparecchio telefonico. 


DI 


- La Console integrata è costituita da tre visualizzatori riservati al Canale 1 e da un visualizzato- 


re riservato al Canale 2, 


- Canale 1: - Ready for sending 
- Carrier Detector 


- Recovery 


- Canale 2 : - ON 


- Consolle per Linea commutata 


Coe Apparecchio telefonico standard compatibile con la rete Commutata Locale 
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TIPI DI COLLEGAMENTI ON - LINE 


Collegamenti 
point to point 


o multipoint SZ | | 
ALON E Terminale singolo 


Sistema concentrato 
a 1L 


PERIF. Sistema concentrato 
OMPLE S à. 2L 


4 
8 
Fig. 4 
Configurazione per procedura _IBM BSC 
Caratteristiche generali 
Per la procedura IBM BSC il Canale deve essere così configurato : 


- Unità Logica : 9G0L1 
- Driver _ 3 M9DLOI1 
- App. di Linea: secondo il tipo di Linea 


Il repertorio di comandi sviluppato dal Driver consente la copertura delle sottoprocedure IBM BSCI, 


2, 3T ( Tributary ), 3C ( Control Station ) per la " Basic Operation " con le opzioni 3 


 WACK " (CTO Slave ) 

" TTD" (CTO Slave) 

4! RVI" ( Reverse Interrupt ) 

"LEG " (Leading Grafhics ) 

U ITB" ( Due gestioni : come TCC e come separatore ) 

" LIC" ( Limited Conversational ) 

"ID" ( Sono disponibili le tre opzioni IAM / WRU / IAM - WRU ) 
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MOINI- Interfaccia 


CPUII 
IPTERA: GOVERMO II ODE 
CPUII LINEA INTEGRATO. ced 
Elio. 5 
Caratteristiche generali i | ei 
II MOINI è un modem sincrono adatto alla trasmissione di dati a brevi distanze su linee a 
banda larga ( ohmiche ) a 2 o 4 fili, con collegamento punto a punto o party - line. 


E' realizzato su una piastra con altezza doppia, nello standard strutturale Olivetti, Oltre alle fun- 
zioni standard di modulazione, demodulazione, e l'interfaccia di linea comprende i seguenti disposi- 
tivi: 

- base tempi di trasmissione 

- base tempi di ricezione 

- rivelatore di segnale in ricezione 

- ritardo programmabile fra TRSO / MRGO 

- loops diagnostici 

- seleziona linea 2/4 fili 


II MOINI consente trasmissioni alle velocità di 2400, 4800, 9600 bit/sec. ; la velocità di trasmis- 
sione è selezionata mediante ponticelli e può essere variata nel rapporto 1/2 con comando da 


terminale 
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CARATTERISTICHE. ELETTRICHE 


Alimentazione 


La tensione e gli assorbimenti sono : 


+ SV + 5% 0,6 A T 
+ 12V + 10% 100OmA TP 120 
-— 12V + 10% 100mA TN 120 


Interfaccia MOINI /Linea 


Livello in uscita —+6 dBm 
Impedenza in uscita —50 (driver abilitato ) 


ui DI 24KS (driver disabilitato ) 


Livelli in ingresso : 

+ 6 dBm livello max 

- 24 dBm rivelatore di portante sicuramente ON 

- 32 dBm rivelatore di portante sicuramente OFF 
Impedenza in ingresso: >8 KS 

Coefficente di riflessione ? < 0,2 nella banda dati interessata. 


Caratteristiche linea di trasmissione 


Cavetto schermato, isolato, flessibile, costituito da una coppia attorcigliata; nel cavo è inserito un 


conduttore non isolato, a contatto con lo schermo, per la continuità. 


12. 08 | 0042 


Campo di azione 


- Lunghezza massima fra le stazioni estreme = 4 Km 
- numero max di stazioni collegate sulla stessa linea = 8 
- lunghezza massima delle derivazioni dalla linea principale =.8 m. 


Ai due estremi della linea devono essere montate due resistenze di smorzamento di 1/2W, 1509 ,5% 


CPUII 


Leu 


COLLEGAMENTI 

AQO/INT TO POINT 
O 

MULTIPOINT 


STAND 


ALONE 


| MASTER 


MOINT+ 36024 | 


4 Krn 
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Costituzione fisica 


FERA 


| TE PO7 
E) S PRED/SPOSIZ/ON/ 


SLEGNALI 
DA GOL £ 
(NTERAAICC/A 


de | MOIN1 


TESO 


TER MP Za LINEA Ply FIL/ 


CT IMUTILIZZATO 


La rete logica è realizzata nelle famiglie DTL e 1TL. Lo stampato è dello standard strutturale Oli 
vetti; sulla TEPO1 vengono eseguite tutte le predisposizioni del gruppo MOINI. 
La TEPO2 è spezzata in due parti. Sulla prima ( pin 45 + 60 ) sono concentrati i segnali di scam- 


bio MOINI ‘Linea mentre la seconda € libera. 
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- GOVERNO 


- UNITA! 


Funzione . . 


Interfaccia 


FRSO 


INDICE 
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13,01 
TI =91 


13, 02 


GOVERNO _IFSO 


Funzione 


L'adattatore IPSO 7500 permette di collegare al sistema TC 800 unita! periferi- 
che dotate di Interfaccia Periferica Standard Olivetti. se | 
Ogni adattatore IPSO 7500 gestisce fino a 4 unita! periferiche e impegna uno 


dei 16 canali di input/output del sistema: puo! essere predisposto per operare 
in modo "Selector!" o "Multiplexor!". 


Interfaccia 


La logica dell'adattatore e! integrata nel gruppo elettronico del sistema . 
Lo schema di connessione e! del tipo a "'festone" come illustrato in figura 1. 


Fig. 1 - Schema connessione a festone 


CPU 19 = GOVERNO 
* RETE IPSO 
| SO Piastra GIPS3 IZIONE 
(a 


Cavo IPSO 3 m 


UNITA’ A UNITA’ B UNITA’ C UNITA’ D 
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UNITA! _IPSO 


Le unità collegabili al TC 800 attraverso l'adattatore di interfaccia IPSO 7500 
sono tutte quelle compatibili con lo standard tra le quali: 

- lettore di badges magnetici BR 1815 

- stampante ausiliaria SV160 

- lettore automatico di documenti a carattere magnetico CMC7 7340 

- lettore di nastro perforato LN 20 | 

- perforatore di nastro PN 20 

- lettore di schede ULS 50 

- lettore di schede segnate MCR 50 

- lettore di schede CR 300 


- perforatore di schede PSK 40 
- unità LCU 7800 
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L'INTRODEBTONE:=-<32- oa 


- ALI 200A . .. 


- ALI 200A - Funzionamento . . 


- DSeneratto:”> <= + i Lat 
. Caratteristiche d'ingresso, 
. Caratteristiche d'uscita , 


CALO a 


Generata: Gg La a 
. Caratteristiche d'uscita ., . . 
. Caratteristiche d'ingresso, ., . 


INDICE 


802.21.1 


INTRODUZIONE 


Gli alimentatori "SWITCHING" o "'SNPS!*hanno raggiunto recentemente una 
notevole popolarità a causa dei benefici da loro offerti. 

Essi vengono attualmente usati su larga scala in calcolatori da tavolo, compu- 
ters, strumentazioni etc,etc,, e si ritiene che il mercato di questo tipo di ali- 


mentatore cresca ad un ritmo di circa il 12% annuo ; ciò stà a significare che 
per il 1980 il mercato degli alimentatori includerà circa il 70-80% di alimenta- 
tori SNPS. 


Ci 
| vantaggi principali di questo tipo di alimentatori sono: 


Minor Peso 

Minori Dimensioni 

Alta Efficienza 

Larga gamma di tensioni d'ingresso 
Basso costo d'esercizio * 


MVOOmmDb 


Minor peso e minori dimengioni perchè il funzionamento avviene a fre- 
quenze molto alte (superiore alla gamma udibile) per cui i componenti 
induttivi risultano più piccoli. 


Alta efficienza perchè i transistors dell'oscillatore vengono pilotati 
molto velocemente, per cui il passaggio dalla saturazione all'interdi- 
zione è rapidissimo e la dissipazione sugli stessi è molto Minore, con 
conseguenti minori esigenze di raffreddamento (dissipatori di dimen- 
sioni ridotte) che contribuiscono a ridurre sia il peso che il volume 
dell'alimentatore. 


Inoltre i normali alimentatori hanno un rendimento di circa il 50%, 


mentre negli alimentatori SNPS esso raggiunge circa 1!80%. 


Larga gamma di tensioni d'ingresso dovuta alla flexibilità di variazio- 
ne della frequenza di lavoro dell'oscillatore, per cui è inutile un a- 
dattamento della tensione di ingresso (entro certi limiti). 


Basso costo d'esercizio perchè oltre ai minori costi dovuti alla ridu- 
zione di volume, dei problemi di dissipazione e del materiale richies- 
to, l'affidabilità dei vari nuclei (amplificatori magnetici, reattori sa- 
turabili e trasformatori) è molto alta, tale da richiedere pochissimi 
interventi annui. 


Per obiettività si deve anche dire che gli SNPS hanno alcuni svantag- 


gi rispetto agli alimentatori tradizionali. 
Questi svantaggi sono: 


» 


- Maggiore complessità circuitale 

- Tendenza alla irradiazione a radio frequenza 

lentezza di risposta a rapidi cambiamenti del carico 

- Maggiore difficoltà nell'eliminare il "RIPPLE" in uscita 


*Dall'Inglese: Switching Mode Power Supply 
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ALI 200/A 


Generalità 


L'ALI 200/A è un alimentatore switching da rete del tipo à convertitore 
prestabilizzato, 


E' stata adottata questa soluzione perchè permette di ottenere alte potenze 
utili in un volume e peso ridotti, rispetto alle soluzioni tradizionali a ferro 
saturo e a trasformatore a regolatore serie, 


La riduzione di peso e volume è stata possibile utilizzando tecniche swit- 
ching di conversione di frequenza che permettono di sostituire i grossi tras- 
formatori a 50 + 60 Hz con quelli molto più piccoli e leggeri a 20 + 25 KHz, 


1.4... 02 oUZilisi 


DI 


Circuitalmente l'alimentatore è abbastanza complesso anche se si è cercaté 
di ridurre al minimo il numero dei componenti addottando soluzioni ad am- 


plificatori magnetici, 


Date le piccole dimensioni dei componenti usati, è stato possibile un'utiliz + 
zazione razionale dei volumi ed il montaggio dei componenti su circuiti stam- 
pati con conseguente eliminazione quasi totale dei cablaggi interni, 


L'alimentatore risulta pertando costituito da diversi gruppi ognuno montato 
su una piastra di circuito stampato e tutti innestati su una piastra di inter - 
connessione, 


CARATTERISTICHE 


Caratteristiche d'ingresso 


L'alimentatore è provvisto di un " cambia tensione " posto all'interno,(sulla 
piastra VTEN) che ha due posizioni 110 e 220V, 


Le due posizioni permettono di coprire praticamente tutte le tensioni normal- 
mente usate come risulta dalla tabella seguente: 


Tensione di Variazioni Posizione Cambio Tensione 


alimentazione 


L'ALI 200/A è adatto per tutte le frequenze comprese fra 42 e 60 Hz, 
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14. 04 


Caratteristiche d'uscita 


Le caratteristiche d'uscita dell'ALI 200 A sono le seguenti: 


Tensione 
d'uscita 


Tolleranza 


Corrente 


max eroga- 
bile: (A) 


902,211 


Potenza max 
(Watt) non 
contempora- 
neamente 


ALI 200/A - FUNZIONAMENTO 


Fig, d 


UNITÀ UNITÀ 
PERIFERICHE A PERIFERICHE B 


RELE DI 
LIMITAZIONE 
DELLA CORREN 
TE ALL'ACCEN 
SIONE 


FILTRO 
2006 ad i 


Il principio di funzionamento dell'ALI 200A e dell'eventuale ALI 201(che trat- 
teremo in seguito) è sintetizzato in fig.3. | 

La tensione di rete, attraverso l'interruttore generale, il fusibile e il filtro, 
arrive ad una morsettiera da cui si dirama per: 

Alimentazione della macchina 


- Unità periferiche A (che restano accese quando l'interruttore generale è — 
chiuso, pur essendo spento l'alimentatore della macchina base). 

- Unità periferiche B (che restano spente quando è spento l'alimentatore della 
macchina base - NL 2). 


circuiti ausiliari di controllo dell'ALI 2004 


I circuiti ausiliari di controllo dell'ALI200A posti sullepiastre ALCOM-COMPA 
svolgono le seguenti funzioni: 


1) Effettuano le protezioni di sovratensione e sottotensione sulle uscite 
dell'alimentatore; p 

2) Verificano l'esistenza di "buchi di rete", quando quest'ultimi sono 
maggiori di 15 msec,; 

3) Proteggono contro la sovratemperatura, tramite le segnalazioni di ap- 
positi sensori termici; 

4) Accensione dell'alimentatore da pulsante di console; 

5) Assicurano il funzionamento "Unattended! (teleaccensione da Modem). 
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ALI 201 


Fig. 4 


Generalita® 


L'ALI 201 è un alimentatore del tipo SWITCHING a CONVERTITORE MODU- 
LATO: 

Questa soluzione è stata adottata perchè permette di ottenere alte potenze uti» 
li con volume e peso ridotti rispetto ai tradizionali trasformatori a ferro satu- 
ro o a trasformatore regolatore serie, | 

La riduzione di peso e volume è stata possibile utilizzando tecniche Switching 
di conversione di frequenza che permettono di sostituire i grossi Trasforma- 
tori lavoranti a 50 + 60 Hz con quelli molto più piccoli e leggeri lavoranti a 
20 + 25 KHz, 

L'ALI 201 è un alimentatore ausiliario e può essere usato solo se collegato 
in parallelo ad alimentatori del tipo ALI 2004, 
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Caratteristiche d'uscita: 


Tensione Tolleranza Corrente . Potenza 
d'uscita massima massima 


La tensione d'uscita può essere cortocircuitata senza danno alcuno per l'ali- 
mentatore, Togliendo il cortocircuito esso torna alle normali condizioni di 
funzionamento, 

Nell'ALI 201 non esistono circuiti di protezione contro sovratensioni o sotto» 
tensioni poichè il modulo, lavorando sempre in parallelo all'ALI 2004, utiliz- 
za le protezioni di quest'ultima, I 

E' previsto soltanto un circuito che limita l'uscita a 5,6V nel caso di rottu- 
ra del circuito di controllo della tensione d'uscita, 


Caratteristiche d'ingresso: 


L'ALI 201 è provvisto di un "cambia tensione" che permette il collegamento a 
tutte le tensioni normalmente a come risulta dalla seguente tabella; | 
inoltre l'alimentatore in esame e' adatto per tutte le frequenze com- 

prese tra 42 + 60HZ 


Tensione di Variazioni Posizione Cambio Tensione 
alimentazione 
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